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L’INGLESE
PER IL TUO FUTURO.

FUTURE

www.wsi.it

UDINE - Via Maniago, 2
Tel. 0432 481464 - wsi@wsi.it
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informazioni commerciali investigate
indagini per recupero crediti
investigazioni private e aziendali

800 911 764

SCANSIONA IL CODICE QR E RICEVI GRATUITAMENTE:
” Il piccolo Manuale di Sopravvivenza per le aziende, in tempo di crisi”
Le principali linee guida da seguire per selezionare i propri clienti, fornitori e partner commerciali, tutelare il 
proprio patrimonio e gestire i crediti insoluti.
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Editoriale

Con l’Assemblea dei Delegati del 22 luglio 
2013 avevo assunto l’impegno di portare 
Confindustria Udine verso la regionalizza-
zione.

Il 27 giugno scorso - quattro anni dopo - il 
direttivo Regionale di Confindustria Friuli 
Venezia Giulia ha finalmente varato le linee 
guida della regionalizzazione, avviando un 
processo che auspico possa diventare irre-
versibile. 
Il documento è stato approvato da Confin-
dustria Udine lunedì 24 luglio, così come da 
Unindustria Pordenone e Confindustria Ve-
nezia Giulia, che vi hanno altresì provveduto.
La regionalizzazione del nostro sistema sem-
brava inarrivabile: oggi, anche grazie all’in-
teresse dimostrato dalle altre territoriali, sta 
diventando concreta; c’è un percorso, una 
strategia.

Con un’accelerazione che ci si augura pos-
sa essere rispettata e portare entro il 31 
dicembre 2018 alla creazione di un’associa-
zione regionale di primo livello, sono stati 
individuati e condivisi una serie di passaggi  
programmati tecnici ed organizzativi, che 
prevedono una fase di sperimentazione, 
con la possibilità per le aziende associate di 
accedere liberamente ai servizi di tutte le 
territoriali a prescindere dalla sede di appar-
tenenza, fino ad arrivare alla creazione di un 
unico soggetto di rappresentanza.
Con il rispetto di tali passaggi si concretiz-

zeranno gli indubbi vantaggi per le imprese 
aderenti sotto il profilo dell’efficienza e 
dell’efficacia dei servizi proposti dal sistema 
ma ancor più sotto il profilo della rappresen-
tanza e della tutela delle imprese.
L’obiettivo finale sarà la nascita di una Con-
findustria Regionale cui aderiscano diretta-
mente le imprese, esprimendo direttamente 
le linee di indirizzo cui deve conformarsi 
l’Associazione.

Ecco io credo che questa sia la strada giusta 
e la dimostrazione l’abbiamo avuta con il 
voto all’unanimità espresso dai Consigli 
Direttivi di tutte le territoriali e dalla nostra 
Assemblea dei Delegati durante il mese di 
luglio.

Sotto il profilo della rappresentanza ci con-
sentirà di esprimere la nostra autonoma 
capacità di fare sintesi, di fornire indirizzi 
concreti e precisi al sistema regionale su 
quanto è necessario fare in termini di poli-
tica industriale a tutela del territorio tutto, 
approntando precise linee di sviluppo che 
valorizzino le specificità di ciascun territorio, 
con un orizzonte globale e non solo territo-
riale, che generi equilibri funzionali alla posi-
zione vantaggiosa che l’intera nostra regione 
è in grado di esprimere.

Sviluppare opportunità non vuol dire avvan-
taggiare alcuni territori in alternativa ad altri: 
non lo abbiamo mai chiesto né mai lo faremo 

in questi termini.
Lo sviluppo del retroporto di Trieste ed il 
completamento della fase di attuazione della 
riforma dei consorzi industriali evidenziano 
due tematiche su cui ci  impegniamo da anni 
e mediante le quali, con perseveranza, rite-
niamo di poter raggiungere obiettivi sensati 
di razionalizzazione ed efficienza.

Gli investimenti infrastrutturali, necessari a 
garantire sotto il profilo logistico il migliora-
mento della competitività di tutte le nostre 
imprese, sono un passaggio obbligato ma 
possibile, se saremo in grado di essere uniti 
e coesi. La valorizzazione di quanto già esiste 
a supporto del sistema delle imprese è un 
obbligo dovuto anche alla nostra comunità, 
alla nostra regione, al nostro Paese.
Per questo ci impegneremo ancora con sen-
so di responsabilità, nel rispetto della storia 
della nostra Associazione e delle specificità 
del nostro territorio. 

E sia per il supporto a questo nostro impe-
gno che per la sensibilità associativa dimo-
strata ringrazio, per l’avvio di questo nuovo 
percorso, tutti i Colleghi Imprenditori che vi 
si sono dedicati ed impegnati in questi anni, 
col fine di  raggiungere quello che considero 
un nuovo punto di partenza.

Matteo Tonon, 
presidente di Confindustria Udine

Verso la regionalizzazione 
del nostro sistema associativo
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Nella prima metà del 2017 prosegue l’espansione 
dell’economia e del commercio mondiale. I 
ritmi si posizionano ai livelli più alti dall’inizio 
della crisi, grazie al contributo congiunto di 
economie avanzate ed emergenti. L’Italia e il FVG 
rimangono ancorate alla ripresa. Il Pil va meglio 
delle attese supportato dall’accelerazione di 
consumi, investimenti ed esportazioni

Scripta Manent srl
via Pier Paolo Pasolini 2/A

33040 Pradamano (UD)
 tel. 0432 505900

e-mail: posta@scriptamanent.sm

Indice produzione industriale in Italia
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Da Ioprint scopri  
l’habitat ideale  
per il futuro  
del tuo business.

Vieni a visitarci  
presso la nuova sede.

ARRIVA LA 
NUOVA ERA 
DELL’OFFICE 
AUTOMATION.

Ioprint s.r.l. - Via Venceslao Menazzi Moretti, 2
33037 Pasian di Prato - UD
Tel.: +39 0432 465108 - Fax: +39 0432 688314 
Mail: info@ioprint.it - www.ioprint.it

Scopri di più sui nostri servizi.
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Speciale:  indagine congiunturale metà anno 2017

La crescita mondiale prosegue rapida ad un ritmo superiore alla media 
degli ultimi anni guidata dal nuovo ciclo degli investimenti e dal manifat-

alti dal 2005. I mercati azionari incorporano nelle quotazioni elevate lo 
scenario favorevole. La novità è rappresentata dall’Eurozona nelle vesti 
inedite di “locomotiva” che marcia ad un passo del 2% annualizzato gra-
zie al buon andamento della domanda interna che deriva dagli effetti ri-
tardati del calo del prezzo del petrolio, dalle misure monetarie della BCE 
e dai bilanci pubblici nuovamente leggermente espansivi. 

Italia - Prodotto interno lordo (variazioni percentuali)

L’Italia si accoda all’andamento positivo mondiale e europeo: il Pil va 
meglio dell’atteso ed è in accelerazione (+1,2% nel 1° trimestre 2017 
rispetto al 1° trimestre 2016). Il Fondo Monetario Internazionale e il CSC 
nei giorni scorsi hanno rivisto al rialzo le stime di crescita dell’economia 
italiana per quest’anno e hanno indicato un Pil a +1,3%, dal +0,8% sti-
mato solo pochi mesi fa. Anche in questo caso il miglioramento è frutto 
della combinazione tra politica di bilancio moderatamente espansiva, po-
litica monetaria accomodante e bassi prezzi delle materie prime. Tuttavia 
restano molte incertezze, dal debito pubblico alla situazione politica che 
pesa sul completamento delle riforme. Tanto che per 2018 le previsioni 
di crescita del CSC non vanno oltre l’1,1%.

La crescita del Pil, pertanto, sarà supportata dal proseguimento della fase 
espansiva della domanda interna. I consumi delle famiglie forniranno un 
apporto rilevante alla crescita (sostenuta da un incremento del reddito 
disponibile e del potere d’acquisto a seguito del miglioramento del 
mercato del lavoro) seppure con intensità meno accentuata di quella 
registrata nel biennio precedente (secondo il CSC +1,2% nel 2017, +1,4 
% nel biennio 2015/ 2016; nel 1° trimestre 2017 +1,2% la variazione 
tendenziale).

Nel 2017, inoltre, si prevede un consolidamento della crescita degli in-

+2,3% la variazione tendenziale), trainato dagli investimenti in macchine 
e attrezzature, mezzi di trasporto e in costruzioni residenziali e favorito 
anche dal pieno dispiegarsi degli effetti degli incentivi introdotti.
L’export, dopo aver registrato una dinamica nel 2016 più debole dell’an-
no precedente (da +3,4% a +1,2%), è in crescita del +9,9%, in valori 
correnti, nel 1° trimestre 2017 sul 1° trimestre 2016, sostenuto dalle ven-
dite verso la Germania (primo partner commerciale dell’Italia) del 9,2% 
(da 12,9 a 14,2 miliardi di euro), Francia (+3,7%), Stati Uniti (+14,6%), 
Spagna (+15,5%), Regno Unito (+4,9%).

A giugno 2017 gli occupati sono 22,961, cioè 230mila in meno rispetto al 
picco di aprile 2008 prima che esplodessero gli effetti della crisi, ma an-
che 832mila occupati in più di settembre 2013 che ha il primato negativo. 
I disoccupati sono 2,855milioni, ovvero 1,353milioni in più di settembre 
2007, e 487mila in meno del record negativo di novembre del 2014. Ri-
spetto ad giugno del 2016, i disoccupati sono 169mila in meno, e anche 
gli inattivi diminuiscono (-80mila). Ma il calo dei senza lavoro incide poco 
sulla disoccupazione giovanile 15-24 anni che resta su livelli alti, al 35,4%, 
anche se in calo di quasi 2 punti percentuali rispetto a giugno del 2016. 
È il doppio della media dei 28 Paesi della Ue dove la disoccupazione 
giovanile è al 16,7%. Il tasso di disoccupazione 15-64 anni si è attestato a 
giugno all’11,1% (ad giugno 2016 era 11,6%). 

La produzione industriale è aumentata dell’1,7% nel 2016 dopo il +1,1% 
nel 2015. Ha toccato i punti più bassi della crisi a marzo 2009 (indice 

2014, è stata discontinua.

Indice produzione industriale in Italia 
(dati destagionalizzati, 2010=100)

Nella media dei primi cinque mesi del 2017 l’indice della produzione 
industriale è aumentato dell’1,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente (ma il livello raggiunto nel maggio scorso è ancora inferiore 
del 21,7% rispetto al picco ante-crisi toccato nell’aprile 2008).

Nei primi quattro mesi del 2017 i prestiti bancari alle imprese italiani 
hanno registrato un -0,2% medio al mese, come nel 2016. Lo stock è del 
16,9% inferiore al picco del settembre 2011. Ci sono, tuttavia, alcuni se-
gnali di miglioramento del mercato del credito, rispetto alla fase peggiore 
del credit crunch tra il 2011 e il 2016. La situazione attuale non è più di 
stretta generalizzata dei prestiti, ma di offerta di credito ancora molto se-

In termini annui, lo stock di prestiti bancari alle imprese registra un -1,6% 
in aprile, ma se si tiene conto delle cartolarizzazioni e degli altri crediti 
ceduti e cancellati dai bilanci bancari, risulta una crescita dello 0,2%. Una 
differenza che indica il processo di pulizia dei bilanci da parte degli istitu-
ti e comunque la riduzione dell’esposizione al rischio verso le imprese.
Nel manifatturiero si è avuta una stabilizzazione dei prestiti nei primi 
quattro mesi del 2017 (dopo un -0,2% al mese nel 2016). Nelle costruzio-

Gianluca Pistrin 

Economia in Italia
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Speciale:  indagine congiunturale metà anno 2017

Nel 2017 PIL in Friuli Venezia Giulia dovrebbe registrare una crescita 
dell’1,3%, in ulteriore miglioramento rispetto allo scorso anno (+0,9%), 
consolidando in tal modo la fase di recupero avviata agli inizi del 2015, 
favorito dall’andamento dei consumi delle famiglie (+1,3%) e degli inve-

Il valore aggiunto (stime Prometeia) si incrementerà in tutti i settori, 
dall’industria (+0,6%), alle costruzioni (+2,2%), ai servizi (+1,3%) 

FVG - Prodotto interno lordo (variazioni percentuali)

Le previsioni ottimistiche per il comparto manifatturiero sono confer-

il primo trimestre dell’anno abbia segnato un rallentamento della pro-
duzione industriale. Le vendite e gli ordini (rispettivamente +3,4% e 
+11,4% le variazioni tendenziali) mostrano una buona ripresa grazie alla 
crescita sia sul mercato interno che su quello estero.

L’export, infatti, dopo aver registrato un +6,3% nel 2016, ha chiuso il I 
trimestre 2017 con una variazione tendenziale di +9,7%, superiore alla 
media del NordEst (+8,2%).

Esportazioni in FVG (valori in euro)

La crescita registrata lo scorso anno è stata la maggiore tra le regioni del 
NordEst (aumentato mediamente del +1,8%) e superiore al dato nazio-
nale (+1,2%). Per il terzo anno consecutivo le esportazioni sono risultate 
in espansione e sono tornate agli stessi livelli pre-crisi del 2008 con oltre 
13 miliardi di euro.

Il FVG è tra le regioni italiane con la maggiore propensione all’export 
(misurata in termini di esportazioni di beni e servizi sul valore aggiunto). 
A prezzi correnti tale incidenza è stimata pari al 40,8% nel 2016, superio-
re di 13 punti percentuali al dato italiano (27,8%).

A livello settoriale il risultato complessivo del Friuli Venezia Giulia rag-
giunto nel I trimestre di quest’anno è stato condizionato dalle commesse 
della siderurgia (+45,8%, da 327 a 476 milioni di euro),  cantieristica 
navale (+7,4%, da 800 a 860 milioni), mobili (+13,6%, da 293 a 334 mi-
lioni di euro), prodotti in metallo e macchinari (+1,6%, da 1.256 a 1.277 
milioni di euro).

-
nali, sempre in relazione alle commesse di navi,  gli Stati Uniti sono di-
ventati il primo paese per valore dell’export, con oltre 1  miliardo di euro 
(+14,7% rispetto al I trimestre 2016). Nel contesto europeo risultano in 
crescita le esportazioni verso la Germania (+13,3%, per 487 milioni di 
euro), Francia (+9,1%, 308 milioni di euro),  Regno Unito (+8,5%, 178 
milioni di euro), Austria (+20,9%., 170 milioni di euro). Complessiva-
mente l’interscambio con i Paesi UE 28 è cresciuto del 13,7%, quello con 
i Paesi Extra UE del 5,5%.

Occupati in FVG (in migliaia)

Le condizioni del mercato del lavoro in Regione nel primo trimestre del 
2017 sono ulteriormente migliorate rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno: gli occupati sono aumentati, attestandosi a 499.022 unità 
(+2.339 unità, +0,5%), il tasso di disoccupazione è calato, portandosi al  

Dopo il punto di minimo toccato nel IV trimestre 2014 con 485.582 oc-
cupati, negli ultimi due anni si è registrato pertanto un parziale recupero 
(+13.440 unità), anche se si ancora distanti dai livelli pre-crisi (519mila).

-
dustria (+3.725 unità rispetto al 1° trimestre dello scorso anno), l’agri-
coltura (+2.398) e, in misura minore, i servizi (+883),  mentre l’edilizia 

G.P.

Economia in Friuli Venezia Giulia
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Dinamiche della struttura produttiva

L’evoluzione della struttura produttiva provinciale, misurata attraverso 
il monitoraggio ricavato dal registro delle imprese confrontando il I 
trimestre 2017 con lo stesso periodo di dodici mesi prima, evidenzia la 

Il totale delle sedi di impresa scende da 44.260 a 43.744, -516 unità pari 
a –1,2%. Vi incidono in particolare le attività di servizio che perdono 210 
unità, da 23.624 a 23.414, -0,9%, il comparto dell’agricoltura, da 7.996 
imprese a 7.835, -161 pari a –2%, e quello delle costruzioni, da 6.950 im-
prese a 6.817, -133 pari a –1,9%. La perdita delle attività manifatturiere è 
inferiore, da 4.589 imprese a 4.545, -44 pari a –1%.

Nell’ambito delle attività manifatturiere la diminuzione della struttura 
dimensionale (-44 unità) è dovuta al settore dell’artigianato, -43 unità, 
da 3.201 a 3.158, pari a –1,3%. Le attività industriali non artigiane sostan-
zialmente restano invariate con la diminuzione di una unica unità pari a 
–0,1%, da 1.388 unità a 1.387. Il fenomeno del ridimensionamento della 
struttura industriale sembra quindi essersi fermato.

Rispetto al I trimestre 2009  il totale delle sedi di imprese è calato 
dell’8,9%, -4.281 unità. La diminuzione delle attività manifatturiere è stata 
dell’11,7%, -659 unità.

Imprese manifatturiere in Provincia di Udine

Produzione industriale

A partire dalla seconda metà del 2016 la produzione industriale, con 
riferimento alla variazione tendenziale, ha ripreso a crescere dopo 
l’andamento discontinuo registrato nella prima metà: +0,9% nel primo 
trimestre, -0,6% nel secondo, per poi risalire, +1,2% nel terzo e +1,1% 
nel quarto. Il trend positivo si è consolidato nel primo trimestre 2017, + 
3,1%.

L’andamento del primo trimestre 2017 è caratterizzato dal supporto 
dell’impennata degli ordini   (+8,1%) e dal ritorno della domanda estera 
accompagnati dalla stabilizzazione del recupero della domanda interna. 

-
stra il recupero della tendenza positiva dopo che nella seconda metà del 

-
stre 2017 a fronte del –3,7% del terzo 2016 e del –1% del quarto. 

Manifatturiero in Provincia di Udine (variazioni % tendenziali)

Cresce anche il grado di utilizzo degli impianti: 83,6% nel primo trimestre 
2017 a fronte del 79,3% del quarto 2016.

Il consolidamento del processo di recupero della produzione industriale 
nel primo trimestre 2017 è sostenuto dalla maggior parte dei settori mer-
ceologici caratteristici che compongono la struttura industriale friulana.
Ne fa eccezione il settore della fabbricazione di materiale elettrico ed 
elettronico (-15%) che sconta il raffreddamento della domanda e la ca-
duta degli ordini, mentre il settore del legno e mobili mostra un leggero 
arretramento (-0,2%) dovuto all’indebolimento della domanda estera 
mentre si mantiene quella interna.

Il settore che cresce con maggior vigore è quello delle materie plastiche 
(+11,4%) in ragione del rafforzamento della domanda interna superiore 
a quello della domanda estera con il traino degli ordini. Anche il settore 
dei materiali di costruzione è in fase di recupero (+10%) sotto la spinta 
della domanda interna, seguito dagli alimentari (+7,5%) con il sostegno 
della domanda interna mentre si indebolisce quella estera. La domanda 
interna sostiene la produzione dell’industria cartaria       (+5,3%) mentre 
la siderurgia si rafforza (+2,2%) grazie al supporto della domanda estera. 
Le industrie chimiche (+2%) contano sulla domanda estera e sulla tenu-
ta di quella interna.

-
prendersi (+4,7%) attraverso il sostegno del comparto della costruzione 
di prodotti in metallo (3,6%) grazie in particolare al forte recupero della 
domanda estera e di quello della fabbricazione di macchine ed impianti 
(+ 3,5%) che evidenzia una crescita della domanda interna superiore 
a quella degli ordini con una buona spinta da parte dei nuovi ordini. Il 

del comparto della fabbricazione di materiale elettrico ed elettronico.

Mercato del lavoro

I dati sulle assunzioni nel primo trimestre 2017 segnano il ritorno ad un 
trend positivo: infatti le assunzioni hanno riguardato 20.100 rapporti di 
lavoro, il 7,6% in più dell’ultimo trimestre 2016 (quando le assunzioni si 
sono contate in 18.685 unità) ed il 13,2% di aumento rispetto a dodici 
mesi fa (quando si sono registrate 17.749 assunzioni). Il dato del primo 
trimestre 2017 è superiore alla media trimestrale del 2016 che ha rag-
giunto 19.495 rapporti.

La maggior parte delle assunzioni, 9.002 pari al 44,8% del totale, ha inte-
ressato il terziario; segue il manifatturiero con 4.037 assunzioni pari ad 

Economia in Provincia di Udine

Speciale:  indagine congiunturale metà anno 2017
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una quota del 20,1%.

Le cessazioni si sono contate in 15.252, - 33% nei confronti dell’ultimo 
trimestre 2016 in cui sono state 22.772, + 16,9% rispetto al primo trime-
stre 2016 a fronte di 13.048 cessazioni.

Il rapporto assunti/cessati è migliorato portandosi da una media di 1,01 
riferita al 2016 ad una di 1,32 nel primo trimestre 2017.

Nel manifatturiero le cessazioni sono scese da 4.239 dell’ultimo trimestre 
2016 a 3.023 con una diminuzione pari a – 28,7% mentre sono cresciute 
del 13% rispetto al primo 2016, 2.676 cessazioni.

Il rapporto assunti/cessati nel manifatturiero si è portato a 1,34 da una 
media del 2016 pari a 0,94.

Assunzioni e Cessazioni in Provincia di Udine

Nel complesso dei settori economici la tipologia contrattuale prevalente 

è rappresentata dal rapporto a tempo determinato che ha interessato 
9.318 assunzioni pari a 46,4% del totale. Seguono il lavoro in sommini-
strazione, 4.689 assunzioni corrispondenti ad una quota del 23,3% ed i 
rapporti a tempo indeterminato che hanno caratterizzato 2.173 assunzio-
ni, il 10,8% del totale. Quote minori sono assorbite dal lavoro domestico 
(4,9% delle assunzioni, in numerario 988), dall’apprendistato (3,3% con 
662 assunzioni), dal lavoro intermittente (3,3% per 665 assunzioni) e dai 
tirocini (3,2% a fronte di 652 assunzioni).

Nel manifatturiero la tipologia contrattuale maggiormente utilizzata resta 
il lavoro in somministrazione, 2.028 assunzioni pari al 50,2% del totale, 
seguita dal lavoro a tempo determinato, 1.199 assunzioni per una quota 
del 29,7%, e da quello a tempo indeterminato, 458 assunzioni per una 
quota dell’11,3%.

2.970 unità del primo trimestre 2016 a 2.630 dello stesso periodo di 
quest’anno, - 340 unità pari a –11,4%.

Il maggior contributo al calo è dato dal manifatturiero, da 1.868 unità a 
1.511, –20%, seguito dal terziario, da 719 a 649 unità, – 9,7%. In forte 
incremento, invece, il comparto delle costruzioni, da 345 a 424 unità, + 
22,9%.

Il ricorso alla cassa integrazione risulta in netta regressione: tra gennaio 
ed giugno 2017, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, le ore 
complessivamente integrate sono diminuite del 67,1%, da 2.718.399 ore a 

775.932 ore a 249.167, sia quella straordinaria, -66,8%, da 1.942467 ore a 
644.207.  Il calo riguarda trasversalmente tutti i settori con l’eccezione del 
settore del tessile abbigliamento. 

Ore Cassa integrazione guadagni in Provincia di Udine

Commercio estero 

La bilancia commerciale della provincia di Udine conferma per il primo 
trimestre 2017 un saldo commerciale attivo pari 438,8 milioni di euro 
che deriva dalla differenza tra le esportazioni pari a 1.265 milioni di euro 
(+17,2% rispetto allo stesso periodo del 2016)  e le importazioni per 
826,1 milioni di euro (+48,3%). 

Viene confermata la vocazione esportatrice dell’industria friulana, mentre 
l’incremento delle importazioni, rilevanti in assoluto per i prodotti della 
metallurgia (+ 120,2%, da 134,5  296,1 milioni di euro), quelli chimici 
(+ 47,9%, da 54 a 80 milioni di euro) e quelli derivanti da attività di trat-

a 95 milioni di euro), che rappresentano le tre voci principali dell’import 
friulano, è un indicatore che segnala la ripresa delle attività in quanto le 
importazioni concernono beni impiegati nelle lavorazioni dall’industria 
friulana.

La principale voce delle esportazioni è costituita dai prodotti della metal-
lurgia che rappresentano una quota pari al 29,3% dell’export: le esporta-
zioni relative sono salite del 64,4%, da 225,8 milioni di euro a 371,1.

Esportazioni in Provincia di Udine (valori in euro)

Segue la voce macchinari ed impianti, il 18,7% del totale delle esportazio-
ni, che segna un calo pari a –10,1%, da 262,9 milioni di euro a 236,3.

La terza voce dell’export è costituita dai mobili, 9% sul totale, +2,9%, 
da 110,4 milioni di euro a 113,6 (insieme alla lavorazione di prodotti in 

 

Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine su dati ISTAT 

Speciale:  indagine congiunturale metà anno 2017
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legno raggiunge l’11,9% delle esportazioni; la voce legno e lavorazione di 
prodotti in legno evidenzia una crescita del 29,3%, da 18,2 milioni di euro 
a 23,5).

I prodotti in metallo, le cui esportazioni sono cresciute del 18,7%, da 84,8 
milioni di euro a 100,7, incidono per una quota dell’8% sul totale delle 
esportazioni, la quarta voce dell’export.

Al quinto posto seguono i prodotti alimentari e bevande con una quota 
del 5,4%: le relative esportazioni sono cresciute dell’11,7%, da 61,7 milio-
ni di euro a 68,9; al sesto posto si collocano le apparecchiature elettriche, 
5,3% del totale, da 65 a 67 milioni di euro, + 3%; al settimo le materie 
plastiche, 4,5% del totale, da 54,3 milioni di euro a 56,3, + 3,6%; all’ot-
tavo i prodotti chimico farmaceutici, 4,3% del totale, da 43,3 milioni di 
euro a 55,2, + 27,5%.

Il nono posto tra le principali voci dell’export riguarda i prodotti derivan-

31,9, + 126,7%.

Computer e prodotti di elettronica si posizionano al decimo posto con 
una quota del 2,4%, da 27,5 milioni di euro a 29,9, + 8,7%.

mercato costituito dall’Unione europea 28, +22,7%, da 704 milioni di 
euro a 864, che copre il 68,3% del totale delle esportazioni (in aumento 
dal 65,2% dell’anno precedente).

Esportazioni in Provincia di Udine (valori in euro)

Il mercato tedesco si conferma come il primo mercato di esportazione, 
dal 17 al 18,7%, in ragione di un incremento delle esportazioni del 28,9%, 
da 183,6 milioni di euro a 236,7. Segue l’Austria, secondo mercato di 
esportazione, + 29,9% nell’export, da 90,5 milioni di euro a 117,5.

Seguono la Francia (-1,8%), Stati Uniti (+38,7%), Slovenia (+45,8), Spa-
gna (+18,5%).

Le esportazioni verso l’Europa si assestano al 75,4% del totale, crescendo 
del 21,7%. Si rafforza anche l’export verso le Americhe, +61,7%, l’Asia 
Centrale, ++3,7%, e l’Asia Orientale, +26,1%. Invariate le vendite in 
Medio Oriente, in calo quelle verso i Paesi Africani, -59,1%.

Esportazioni in Provincia di Udine (valori in euro)

Credito alle imprese

Gli impieghi vivi (al netto delle sofferenze) al totale delle attività produt-
tive al 30 aprile 2017 si contano in 6804,9 milioni di euro, leggermente al 
di sotto della media mensile del primo quadrimestre pari a 6.886,9 milio-
ni di euro, e rappresentando il minimo storico dal giugno 2011.
Diverso è il contributo dei diversi settori di attività economica.

Le attività industriali mostrano complessivamente di recuperare dal 
picco di minima (impieghi pari a 2.440,1 milioni di euro al 31 dicembre 

per 2.608,5 milioni di euro al 31 luglio 2016), posizionandosi al 30 aprile 
2017 a 2656,1 milioni di euro (media dei primi quattro mesi dell’anno 
pari a 2.701,2 milioni di euro), superiore dell’8,9% al picco di minima e 

Se si prende in considerazione il periodo annuale gli impieghi vivi all’in-
dustria risultano decrescere dell’1,3% (da 2.691,1 milioni di euro al 30 
aprile 2016).

Gli impieghi vivi alle imprese di servizi invece si sono contratti in un 
anno da 2894,8 milioni di euro a 2785,9, -3,8%; a due cifre si porta invece 
il decremento per il settore delle costruzioni, da 840,6 milioni di euro a 

Impieghi vivi alle attività produttive (valori in migliaia di euro)

Gianluca Pistrin e Ezio Lugnani

Speciale:  indagine congiunturale metà anno 2017
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 Esper  professionis   coadiuv  dalla più moderna 
tecnologia ai ver ci della scienza medica sono alle  
per garan re la salute del vostro sorriso e la 
naturale bellezza del viso. 

Dentalcoop è sinonimo di garanzia, è un grande 
marchio, primo in Italia dal 2004, ha appena 
festeggiato il 13° compleanno avvalendosi di 63 
unità sul solo territorio nazionale. 

Ringrazia per la costante ducia i suoi 
250.000 clien , di cui 4000 dell’unità di 
Udine. 

L’unità Dentalcoop di Udine si è a ermata sul 
territorio della provincia di Udine e, grazie ai suoi 
specialis , o re un servizio odontoiatrico di elevato 
standard ricoprendo tu e le discipline: igiene e 
prevenzione, la gnatologia, la conserv va, 
l’endodonzia, la parodontologia, la pedodonzia, la 
chirurgia orale/rigener va, l’implantologia, la 
protesica e l’ortodonzia. Eserci amo la nostra 

vità basandoci sulla formula della Cura e 
Prevenzione Integrale: ad ogni paziente viene 
sempre e e uata una visita specialis ca accurata e 
completa, con l’obie vo di individuare tu e le 
patologie presen  e di prevenire l’insorgere di 
problem che più gravi, allo scopo di scoprire non 
solo le eventuali carie, ma evidenziare ulteriori 
disturbi gengivali che, se trascur , possono 
condurre a delle problematiche più gravi. 

I centri odontoiatrici Dentalcoop sono rezzata  
per creare un clima di rispe  e ducia tra gli 
operatori medici, il personale opera vo e 
amministr vo che, con il management, 
collaborano per creare una sinergia che vede nel 
paziente il ben ciario  nale. 
Le tecnologie in uso nei  centri Dentalcoop 
consentono di risolvere anche in una sola 
giornata numerose patologie dentali con 
risparmio di tempo e di stress. 
La prima volta dal den sta. 
Il team ha il compito di me ere a proprio agio il 
piccolo paziente a raverso una comunicazione 
semplice in modo da fargli vivere un’esperienza 
divertente  rilassante e spensierata, diamo molta 
importanza al coinvolgimento dei genitori, assieme 
al bambino vivranno un momento essenziale per la 
salute dentale a anc  da gure specializzate. 
Siamo orgogliosi di poter conferire cinque anni di 
GARANZIA su ogni intervento, con estensione a o 
anni per la linea  implantare base e GARANZIA A 
VITA per la linea implantare premium. 
 

 Via Nazionale, 74 
33010 Tavagnacco (Udine) 

334.9884573    0432.1698034 
udine@dentalcoop.it 

 
Dire ore Sanitario Do . Zaro Marco 
Iscriz. Ordine dei medici Chirurghi ed 

Odontoriatri di Pordenone N° 471 

Via Nazionale, 74

Messaggio Redazionale
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Economia Confindustria

E’ il programma internazionale di Borsa Italia-
na, nato nel 2012 in collaborazione con Con-

con un modello di business solido e una chiara 
strategia di incremento economico. Il program-
ma ELITE consente l’accesso a numerose op-

e attrattività delle imprese, le mette in contatto 
-

ment in un percorso di cambiamento culturale 
e organizzativo.

tra i diversi punti della collaborazione anche 

vantaggi dedicati alle aziende  associate a Con-

supporto degli ELITE Desk locali.

di territoriali italiane inserite nel progetto di 

desk di borsa italiana.

Il primo passo sarà la presentazione agli asso-
ciati del progetto Elite, nell’ambito della inizia-
tiva di un road show  che toccherà numerose 
città italiane.

 Vi sono dei criteri oggettivi di partenza per 
poter essere inseriti nel percorso di valutazione 
che porti ad entrare nel programma ,tra cui un 
fatturato annuo superiore ai 10 milioni di euro, 
una crescita del fatturato superiore allo 0% , 
un margine Ebitda maggiore al 10% oppure un 
margine Ebit superiore al 5%, oltre che non 

non essere quotata e non essere controllata da 
società quotata o estera. 
L’obiettivo degli incontri in programma  è di 

operare una scelta tra le migliori aziende del 
territorio e annunciare le “nomination” per 
l’ingresso in ELITE già nel 2017 e  le imprese 

di farsi conoscere e potranno avere direttamen-
te dai Responsabili ELITE tutti i dettagli e le 
informazioni sul programma. 

L’Amministratore Delegato di ELITE, Luca 
Peyrano, ha dichiarato: “ELITE, che ha appena 
visto l’ingresso nel suo capitale di Cassa Depo-
siti e Prestiti e NUO Capital, branch europea di 

sta rafforzando sempre più il suo posiziona-
mento come piattaforma di sistema internazio-
nale per il sostegno alla crescita e la raccolta di 
capitali. Per questo siamo sempre più convinti 
dell’importanza di continuare a selezionare le 
migliori aziende in tutto il mondo. Per il merca-
to italiano, siamo orgogliosi di poterci avvalere 

che ha sin dall’inizio contribuito alla nascita e 
allo sviluppo di ELITE. Con il Presidente Boccia 
abbiamo obiettivi molto ambiziosi, vorremmo 
raggiungere il traguardo delle mille società 
nel più breve tempo possibile, mantenendo 
sempre molto elevato il livello delle aziende 
partecipanti”.

imprese di compiere quel salto culturale e 
dimensionale che serve a competere senza 
complessi d’inferiorità sui mercati nazionali e 
internazionali” ha spiegato il Presidente di Con-

anche che “grazie anche agli sportelli che 
l’associazione sta attivando in tutta Italia, Con-

imprese iscritte al programma ad almeno mille 
entro il 2018 nell’ambito di un’azione di sistema 
che diventa un’azione per il Paese”.
La community di ELITE è oggi caratterizzata da 
oltre 600 aziende di 25 Paesi in rappresentanza 
di 36 settori che generano oltre 50 miliardi di 
euro di ricavi aggregati per oltre 215.000 posti 
di lavoro in tutta Europa e non solo.

ELITE Desk in Associazione dal prossimo settembre 
Al via il roadshow nazionale di Confindustria 

Cos’è ELITE?
ELITE è l’iniziativa che si propone di acce-
lerare la crescita delle società attraverso un 
innovativo percorso di sviluppo organizza-
tivo e manageriale volto a rendere imprese 
già meritevoli ancora più competitive, più 
visibili e più attraenti nei confronti degli 
investitori. Il programma ELITE offre alle 
aziende selezionate una piattaforma di 
strumenti e servizi pensata per prepararsi 
al reperimento dei capitali e cogliere nuove 
opportunità di visibilità e networking facili-
tando così la crescita e l’avvicinamento cul-
turale delle imprese alle forme di funding 

Per ulteriori informazioni sul programma 
visitare il sito: 
www.elite-growth.it / www.elite-group.com

In ogni tappa verranno annunciate le nuove società ELITE del territorio selezionate con il sup-
porto degli ELITE Desk 
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Economia Aziende flash

Incontro presso le ex Weissenfels di Fusine, ora 

e Roberto Siagri, AD di Eurotech di Amaro. Fra 
le idee di sviluppo delle ex acciaierie di Fusine 
c’è anche la nascita di un modello di fabbrica 
4.0 da creare proprio in Valromana. 

Durante l’incontro, Fantelli ha annunciato 

ha approvato l’avvio della produzione di nuo-
vi accessori per catene, come fase di differen-

il suo avamposto italiano, nel tarvisiano; di più, 
intende rendere il sito produttivo un unicum 
in fatto di prodotti realizzati. “Sono a Fusine da 
un anno – ha detto Fantelli - e sono soddisfatto 
per come sta procedendo il rilancio del sito che 
è in linea con gli obiettivi del nostro piano in-
dustriale; gli sforzi della casa madre e del lavoro 
di tutto il team si incominciano a vedere come 
la nostra presenza sui mercati, sia direttamente 
che tramite l’integrazione con il  network del 
gruppo; la risposta del mercato e dei clienti 
stessi ci dice che quanto stiamo facendo va nel-
la giusta direzione; sapevamo che il connubio 

un valore aggiunto che potevamo offrire”. Ha 
aggiunto Fantelli: “Ci lasciamo alle spalle un 
primo anno che sapevamo di start up e siamo 

che coincide con la fase due del nostro piano 
che io chiamo di consolidamento e integra-
zione nel gruppo;  al momento l’andamento 
delle vendite e soprattutto il portafoglio ordini 
ci inducono ad un moderato ottimismo anche 
se c’è molto ancora da fare per raggiungere 

KITO ITALIA: a Fusine si punta su un modello di fabbrica 4.0

“Era il 1981 quando fondai una società cui detti 
il nome ‘Autostar’, in onore della mia grande 
passione per la Stella Mercedes, e per cui di-
segnai personalmente il logo che ancora oggi 
rappresenta l’intero gruppo. All’epoca decisi di 

non solo autovetture ma anche emozioni. Oggi, 
come allora, il mio intento è far sognare le 
persone e aiutarle a trasformare i loro desideri 
in realtà, offrendo loro un servizio di alta qua-

lità che le porti ad essere sempre soddisfatte 
del loro veicolo e della nostra assistenza. Ed è 
grazie a tutti questi presupposti che siamo di-
ventati non solo concessionaria per il marchio 
Mercedes-Benz, ma anche uno dei selezionati 
partner del mondo ad alte prestazioni di Mer-
cedes-AMG”. 
 Con queste parole Arrigo Bonutto, presidente 
e fondatore del Gruppo Autostar di Tavagnacco, 
ha introdotto la conferenza stampa nazionale 

Mercedes-Benz tenutasi martedì 18 e mercoledì 
19 luglio 2017 in occasione del Mercedes-AMG 
Day “L’Italia che va forte!”. Un evento nato per 
celebrare i 50 anni della casa di Affalterbach 
insieme ai partner italiani che hanno contribu-
ito al successo del brand tedesco in Italia e nel 
Mondo, a cominciare dagli AMG Performance 
Center come Autostar, che attraverso un team 
di professionisti dedicati assicurano un accesso 
privilegiato al mondo ad alte prestazioni AMG.

AUTOSTAR va forte con Mercedes-AMG

della provincia di Udine - Calligaris SpA di Man-
zano, Frag Srl di Pradamano, Gervasoni SpA di 
Pavia di Udine e IFAP SpA di Palmanova - hanno 
ospitato le visite programmate all’interno del 
Corso post diploma biennale 2016-18 da 1.800 
ore “Tecnico superiore di processo/prodotto, 
comunicazione e marketing per il settore arre-
damento”. 

Ad accompagnare gli studenti è stato Fabio Di 
Bartolomei, docente nel settore del design. 

I principali promotori del percorso formativo 
sono la Fondazione Malignani (MITS) e il Liceo 
d’Arte Sello di Udine; l’idea nata tra questi due 
soggetti promotori ha portato al coinvolgi-
mento di una serie di interlocutori privilegiati 

CLUSTER ARREDO, Unindustria Pordenone e 

MIUR.

Design: visite a CALLIGARIS, FRAG, GERVASONI e IFAP

Calligaris Frag

I.F.A.P.Gervasoni
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Economia Aziende flash

E’ partita l’installazione, sulla rete di Autovie 
Venete, dei cartelli di promozione turistica del 
territorio. Un’iniziativa che si inserisce nel pro-
getto di valorizzazione dell’ambiente attraversa-
to dall’autostrada, di cui il primo step è stato la 
produzione delle guide OltreCasello in formato 
pocket. Un vademecum, scaricabile gratui-
tamente dal sito della Concessionaria (www.
autovie.it) , che ha riscontrato un notevole 
gradimento fra gli utenti. “Il passaggio succes-
sivo – spiega il presidente di Autovie Maurizio 
Castagna - è stata la realizzazione di cartelloni 

contenenti un messaggio che mette in luce le 

a qualche anno fa, la normativa non consentiva 
l’installazione di cartellonistica in autostrada, 

hanno introdotto questa possibilità, dettando 

essere “abbassati” per risultare non troppo 
brillanti e le scritte devono sottostare a de-
terminate dimensioni, così come tutto il lay 
out. Limiti che grazie alle molteplici possibilità 

eccessivamente le immagini, consentendo di 
coniugare in modo equilibrato estetica e rispet-
to delle norme. 
I cartelli, le cui immagini sono state fornite 
dall’assessorato al Turismo della Regione Vene-
to e da Promoturismo Fvg, complessivamente 
sono dieci, cinque posizionati in Veneto ( Jeso-
lo, Caorle, Bibione, e Dolomiti Venete in due 
declinazioni) e cinque in Friuli Venezia Giulia 
(Collio, Aquileia, Lignano Dolomiti friulane e 
Palmanova). 

AUTOVIE VENETE 
promuove il turismo sul territorio del Veneto e del Fvg

29 luglio il polo dell’alimentazione di Amatrice, 
progettato gratuitamente dall’architetto Stefano 
Boeri, con la raccolta fondi “Un aiuto Subito” di 
Corriere della Sera e La7, e realizzato in pochi 
mesi dalla Filiera del Legno Friuli Venezia Giulia 
composta dall’Ati DomusGaia e Legnolandia e 
da De Infanti, Vidoni e Stolfo mobili. Un lavoro 

-
orologiche, le frequenti scosse di assestamento 
e il tempo grazie alla velocità d’impiego di un 

materiale come il legno. La mensa, inaugurata 
lo scorso dicembre, rappresentava solo il primo 
step di un progetto più ampio che ha visto 
inaugurare gli otto ristoranti storici del borgo ri-
costruiti dai friulani della Filiera. Tutti i locali, 
come da progetto, sono rigorosamente antisi-
smici e predisposti con le più moderne tecno-
logie a disposizione: impianti a risparmio ener-
getico, pompe di calore per la produzione di 
energia e pannelli fotovoltaici che garantiscono 
autonomia ed il massimo risparmio ai gestori. 

-
struzione, seguendo il modello del nostro Friuli 
Venezia Giulia e utilizzando il legno, materiale 
antisismico per eccellenza e per il quale si sta 
facendo una vasta azione di sensibilizzazione in 
centro Italia - racconta Matteo Marsilio, titolare 
di DomusGaia -. La sicurezza deve essere un 
valore irrinunciabile in ogni costruzione e rico-
struzione. E’ stato un onore per noi lavorare a 

-
lenza dell’architettura italiana”.

FILIERA DEL LEGNO FVG 
realizza il polo dell’alimentazione ad Amatrice

Sono solo 27 le aziende ammesse a proporre 
l’offerta di Tutela Simile ai clienti domestici e 
non: Bluenergy è una di queste. Si tratta di 27 
imprese che sono state analizzate secondo i 
rigidi requisiti individuati dall’AEEGSI e che 

competenza in modo da guidare il consumato-
re e consentirgli di comprendere le modalità ed 

i meccanismi per scegliere consapevolmente il 
proprio fornitore.
La Tutela Simile è uno speciale tipo di con-
tratto, della durata di 12 mesi non rinnovabili, 

accompagnare il consumatore verso il mercato 
libero: le condizioni contrattuali ed economi-
che sono obbligatorie ed omogenee per tutti, 

analoghe a quelle del Servizio di Maggior Tutela 
ma con l’aggiunta di un bonus una tantum (se 
il contratto dura tutti i 12 mesi) che viene appli-
cato nella prima bolletta. Aderendo al contratto 
di Tutela Simile di Bluenergy, il bonus applicato 
nella prima bolletta è di 65 euro per i clienti 
domestici, oppure di 100 euro per i clienti non 
domestici.

BLUENERGY è una delle 27 aziende ammesse alla Tutela Simile

Conferma il proprio impegno a favore dei lavo-
ratori la CDA di Talmassons che, per il secondo 
anno consecutivo, ha deciso di distribuire al 
personale una parte degli utili. Per il 2017 am-
monta in totale a 50 mila euro la cifra erogata 
dalla società di distributori automatici friulana 
che, da diversi anni, è conosciuta come porta-
bandiera della Responsabilità Sociale d’Impresa. 
“Il mercato ci svela che le aziende di successo 
- dichiara Fabrizio Cattelan, CEO di CDA - sono 
quelle dove i lavoratori stanno bene al loro 

per quanti contribuiscono con il loro lavoro alla 
vita e allo sviluppo quotidiano delle stesse”. Nel 
2016 la decisione di coinvolgere, in occasione 
dei 40 anni di CDA, il personale nella divisione 
degli utili ha portato risultati positivi in termini 
non solo di qualità del lavoro e produttività, ma 
anche di clima lavorativo. “I nostri collaboratori 
sono preziosi per il buon andamento dell’azien-
da che ha chiuso l’ultimo bilancio registrando 
un +5% rispetto all’anno precedente, supe-
rando la soglia dei 9 milioni di euro di fatturato 

– sottolinea Cattelan, promotore in azienda 
della divisione degli utili -. Siamo convinti che 
al capitale umano vada riconosciuto un grande 
valore.  I nostri 68 collaboratori sono una com-
ponente determinante per assicurare buone 
performance all’impresa”. 
In CDA, dove le 8 ore lavorative non sono il pa-
rametro che misura la produttività, per favorire 

-
sibilità dell’orario, al part-time e si guarda con 
interesse al lavoro agile (smart-working). 

CDA premia i lavoratori con la distribuzione degli utili
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Economia Aziende

L’anno del 30esimo anniversario per l’azienda 
ORO Caffè di Tavagnacco, oltre ad aver sancito 
l’anno di bilancio record, che ha superato i 9 
milioni di Euro, verrà ricordato anche per il 
grandioso evento-spettacolo andato in scena 
lunedì 3 luglio, alla presenza di oltre 1.300, 
persone raccolte sotto un tendone da circo di 
2.000 metri quadrati montato per l’occasione 
nelle adiacenze dell’azienda.

Quasi 700 insegne tra bar e migliori ristoratori 
del Triveneto, oltre che una nutrita presenza 

rappresentanza dell’imprenditoria friulana, tra 

Tonon, sono intervenuti per congratularsi con 
i titolari Chiara e Stefano Toppano per la note-
vole scalata fatta dall’azienda nei suoi 30 anni 
di vita.

“Non posso dimenticare i nostri inizi, io e Chia-

dove davamo tutti noi stessi con la tenacia che 
contraddistingue noi friulani, onesti e lavoratori 
e con un sogno nel cassetto: diventare un rife-
rimento nel panorama italiano – racconta Stefa-
no Toppano, che prosegue –. Oggi siamo in 50, 

ed attente manager, e possiamo ritenerci soddi-
sfatti, forti della nostra produzione di 600 mila 

ma per oltre il 50% all’estero dove “l’oro nero” 
italiano è un’icona del settore food e dove noi 
siamo stati bravi a farci apprezzare, proponen-
do un espresso in tazza di alta qualità”.

C’è stata tanta partecipazione e trasporto da 
parte di tutti i presenti, grazie al ricco palinse-

vini e birre scelti per i palati più esigenti degli 
addetti al settore presenti. Non solo ristoratori 
ma numerosi giornalisti, rappresentanti di Con-

del gruppo Donne Imprenditrici e Dirigenti 
d’azienda AIDDA e del Club Lions Udine Lionel-
lo, oltre ad alcuni amici imprenditori dirigenti 
di aziende, partner per l’occasione, che hanno 
contribuito alla buona riuscita dell’evento come 
Calligaris, Moroso, Acqua Dolomia, Tirelli, Dok 
Dall’Ava, Dentesano, Sammontana, Wolf Sauris 
e Nonino.

“L’affetto di tanti clienti, amici imprenditori e 
rappresentati economici del tessuto friulano 
accorsi lunedì sera anche solo per farci un 
saluto e stringerci la mano, ci riempie di gioia – 
afferma Chiara De Nipoti –. Queste rappresen-
tano tappe importanti non solo per la vita pro-
fessionale ma anche personale. Infatti il nostro 
mondo, quello della ristorazione, ci ha sempre 
insegnato che le relazioni sono fondamentali: il 

primo passo è realizzare un prodotto di qualità 
e mantenerlo tale nel tempo, successivamente 
il più sincero dei passaparola contribuirà a co-
struire la reputazione dell’azienda”. 

Stefano Toppano e Chiara De Nipoti hanno 
chiamato sul palco tutti i 50 dipendenti per 
ringraziarli uno ad uno, prima dei saluti di 
rito. In platea non sono passate inosservate 
le centinaia di persone impreziosite da vistosi 
dettagli d’oro, come richiedeva il dress-code 
della serata, affascinate dalla elegante esibi-
zione di Silvia Mezzanotte dei “Matia Bazar”, 
dalle spettacolari acrobazie aeree del gruppo 
“Sonics” e dai coinvolgenti rappresentanti del 
circo contemporaneo d’avanguardia dei “Circo 
Patuf ” e “Acqualta Teatro” che si aggiravano per 
tutta la sera nel parterre incantando le persone. 
Mentre sul palco a chiudere la serata si sono 
esibiti i “Vinile45” con uno strabiliante e super 
coinvolgente concerto di black music.

L.E. 

Tavagnacco si tinge d’oro per i 30 anni di ORO CAFFÈ

Tutti i dipendenti dell’azienda con la famiglia Toppano davanti. Da sin. Ketty, Elisa e Stefano Toppano e Chiara De Nipoti
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Un investimento di 50 milioni di euro, che ha 
richiesto tre anni di lavori, inclusi anche i tempi 
per le autorizzazioni, il coinvolgimento di 83 
imprese e l’impiego di circa 600 persone senza 

addetti: stiamo parlando del nuovo impianto 
cloro-soda a membrane inaugurato venerdì 14 
luglio a Torviscosa da Halo Industry - società 
creata da Caffaro Industrie, Bracco Spin - Ber-

della Regione Fvg. 
L’insediamento produttivo si sviluppa su un’a-
rea di oltre 20 mila metri quadrati con una 

basso consumo energetico rispetto alle vecchie 
produzioni del cloro-soda a mercurio, avrà una 
capacità iniziale di 27 mila tonnellate di soda e 
24 mila tonnellate di cloro (per arrivare in pro-
spettiva a 40 mila). Occuperà oltre 30 addetti 
(le nuove assunzioni sono 22), che si aggiun-
gono ai 352 che oggi lavorano nel polo chimico 
della Bassa friulana (166 in Caffaro Industrie, 
137 in Bracco Spin, 17 in Serchim).
“Torviscosa oggi – ha evidenziato la presidente 
della regione Debora Serracchiani, intervenen-
do all’inaugurazione - rappresenta il riscatto 
non solo del polo chimico, ma di tutto il Friuli 
Venezia Giulia”. “Siamo di fronte alla dimo-

-
ta pensando al lavoro, alla salute, al benessere 
e all’ambiente” - ha proseguito Serracchiani 
- rivolgendo poi “un pensiero particolare ai la-
voratori dell’ex Caffaro che qui hanno potuto in 
parte già ritrovare collocazione, ma sono certa 
che altri posti di lavoro saranno creati perché 
abbiamo riconsolidato il sito e posto le condi-
zioni per un ulteriore sviluppo futuro”. 
Il percorso che ha portato all’apertura del 
nuovo impianto ha avuto due grandi snodi: 

Governo per il risanamento ambientale e la 
riperimetrazione del sito inquinato di interesse 
nazionale “nella piena legalità - ha sottolineato 
la presidente della Regione - e con l’indivi-
duazione della giusta cornice giuridica in cui 
operare”.

 

di euro di risorse (35 statali e 5 regionali) che 
saranno oggetto di un prossimo incontro tra la 
presidente, il ministro dell’Ambiente Gianluca 
Galletti e il ministro per lo Sviluppo economico 
Carlo Calenda, che coinvolgerà anche il com-
missario straordinario del polo industriale, Mar-
co Cappelletto, per individuare le procedure di 
investimento.

Molti gli interventi che si sono susseguiti nel 
corso della cerimonia di inaugurazione svoltasi 
all’interno del CID, il Centro di documentazio-
ne industriale di Torviscosa, a cominciare da 
quello del sindaco, Roberto Fasan, per il quale 
“questo momento straordinario è propedeutico 
al rilancio di tutto il sito”. Gli hanno fatto eco le 
parole di Angelo Colombo, presidente di Halo 
Industry, che ha ricordato i punti di forza del 
nuovo sito produttivo: il basso impatto ambien-
tale ed il ridotto consumo energetico, derivato 
dall’utilizzo di una rete interna delle utenze che 
ha il suo cuore produttivo nella centrale a tur-
bogas Edison, in grado di fornire energia elet-
trica alla rete interna a un prezzo decisamente 
inferiore rispetto alle attuali medie di mercato. 
 
Francesco Bertolini, presidente e amministra-
tore delegato del Gruppo Bertolini/Caffaro ha 
sottolineato che “fare impresa in questa regio-
ne è stata una fortuna ed un privilegio”, mentre 
Fulvio Renoldi Bracco, amministratore delegato 
di Bracco Imaging, ha detto che “il contesto 
locale aiuta le imprese e consente, a partire da 
questo impianto, di fare nuovi investimenti e 
attrarre nuove aziende”. Soddisfazione condivi-
sa anche dal commissario, Marco Cappelletto: 
“Oggi, a Torviscosa, si riaccreditano l’impresa e 
il lavoro”. 

A margine dell’inaugurazione da registrare 
anche le parole di apprezzamento del vice-pre-
sidente della Regione, Sergio Bolzonello. “Oggi 
– ha affermato - si compie una prima parte del 
percorso intrapreso che ha restituito compe-
titività e posti di lavoro a un polo chimico che 
dimostra come sia possibile ripensare i vecchi 
siti industriali e ricominciare a fare impresa nel 
modo migliore”. In piena sintonia l’assessore 
regionale all’Ambiente, Sara Vito. “Una soddi-
sfazione – ha detto - che deriva dal percorso 

-

sostenibilità giungendo al risanamento di aree 
che altrimenti sarebbero rimaste nell’oblio e 
abbiamo dato una risposta che apre prospettive 
importanti per il futuro”.

G.B. 

Inaugurato il nuovo impianto cloro-soda a Torviscosa

Il taglio del nastro

BOLLETTA ENERGETICA LIGHT 
NEL SITO INDUSTRIALE DI TORVISCOSA 
 

meno rispetto ai costi medi di mercato.  
Con l’ingresso nelle reti interne di utenza concessa dall’Autorità per l’energia alla centrale 
Edison di Torviscosa, chi consuma energia elettrica all’interno della rete interna del sito non è 
tenuto a pagare il costo del trasporto (vettoriamento), con conseguente risparmio rispetto alle 
normali tariffe applicate. Un condizione che rende il polo chimico della Bassa potenzialmente 
attrattivo anche per nuovi insediamenti produttivi.

Il nuovo impianto cloro-soda
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Era la metà di aprile 2003 quando l’allora 

Industriale di Torviscosa: fermata nel 1991 la 
produzione di cellulosa e derivati perché non 
competitiva e chiusa nel 1999 la produzione di 
caprolattame nel quadro di un piano di raziona-

nel marzo 2002 la Spin del Gruppo Bracco av-

per la preparazione di mezzi di contrasto usati 
come diagnostici, a seguito della conclusione 
dell’investimento di recupero architettonico e 
produttivo avviato nell’agosto 1999.

La Caffaro si presentava allora come un’azienda 
ristrutturata, impegnata in una logica di diver-

intendeva aprire il sito industriale di Torviscosa 
a nuovi insediamenti chimici per favorire si-
nergie ed integrazioni di sistema valorizzando 
le utilities offerte, dal vapore all’energia, dalla 
guardania agli intermedi prodotti. Spin ne 

Nel 2002 iniziarono anche le vicissitudini di 
carattere ambientale legate all’inquinamento 
da mercurio da parte dell’impianto di cloro 
soda del canale vicino allo stabilimento e della 

chiese l’autorizzazione al Ministero dell’ambien-
te per realizzare un impianto di cloro soda a 
membrana e nel 2004, dopo l’ottenimento della 
VIA, venne avviata la progettazione del nuovo 
stabilimento con la tecnologia a membrana 
acquistata da un’azienda giapponese. Contem-
poraneamente Caffaro intervenne con azioni di 
manutenzione della sala celle e delle 79 singole 
unità di elettrolisi con l’obiettivo di migliorare 
l’impatto ambientale.

-
rio della società, che aveva concluso la scissione 
dalla Sorin, portarono a sospendere l’investi-
mento nel nuovo impianto e nell’ottobre del 
2008 l’impianto di cloro soda venne sequestra-
to e chiuso per inquinamento da mercurio. Poi 
le accuse vennero ridimensionate, ma il sito 

della chimica a Torviscosa.

Nel 2009, il 17 maggio, il Tribunale di Udine 
dichiarava l’insolvenza di Caffaro, ad aprile 2010 
venne sancita la procedura fallimentare.
Nel 2009 ripartì la produzione delle cloro pa-

siti mediante l’impiego di ferrocisterne cui fece 
seguito nel 2011 l’acquisizione delle attività 
industriali di Caffaro da parte del Gruppo Ber-
tolini.

La criticità del sito era legata all’approvvigiona-
mento della materia prima, il cloro, che per la 
competitività delle produzioni avrebbe dovuto 
essere prodotto in loco. Il progetto corrispon-
dente, quello di Halo Industry, è ora realtà 
operativa. Lo stabilimento è stato inaugurato il 
14 luglio scorso segnando la svolta attesa per le 
prospettive della chimica a Torviscosa. Il nuovo 
impianto di cloro soda consente l’approvvigio-
namento interno del cloro evitando il rischio 
restarne senza a seguito delle problematicità 
nella movimentazione legate ai rischi del tra-
sporto ferroviario. 

chimica del sito – ricerca, chimica di base, 

immagine – che compendia la sua attrattività 
per la localizzazione di nuove industrie chimi-
che o legate alla chimica interessate ad utilizza-
re le utilities del sito.

Quella speranza che 14 anni fa si è risolta in 
un’utopia ora rivive con basi sicuramente solide 

rilancio del sito.

-
versione delle aree inquinate ed alla ulteriore 
riperimetrazione del sito inquinato, segna la 
“nuova” prospettiva che si incardina nell’im-
pegno imprenditoriale che ha caratterizzato 
questo determinante investimento per il futuro 
della chimica a Torviscosa: “Noi abbiamo un 
obiettivo, non conosciamo la strada per rag-
giungerlo, ma sappiamo che faremo di tutto per 

e con il percorso più appropriato nel rispetto 
delle regole”. E’ il pensiero–guida con cui An-
gelo Colombo, Presidente di Halo Industry, ha 
concluso la presentazione dell’investimento nel 
corso della inaugurazione: investimento che è 
simbolo del ruolo dell’industria nella capacità 
di ricreare le condizioni di sviluppo ed esempio 
emblematico di come, insieme, impresa ed isti-
tuzioni, possano, se c’è un obiettivo condiviso 
ed un progetto solido, trasformare l’utopia in 
certezza.

Ezio Lugnani

La chimica a Torviscosa: 
tra passato e futuro
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Il prestigioso premio Le Fonti Awards come 
“Eccellenza dell’anno innovazione & leadership 
materiali compositi” patrocinato dalla Commis-
sione Europea e consegnato a Palazzo Mezza-
notte, sede di Borsa Italiana a Milano, e l’otteni-
mento da parte del Servizio tecnico centrale del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 

sette sistemi della propria linea Betontex sono 
le due conferme, arrivate nel giro di poche set-
timane, della qualità del lavoro e dei prodotti  
di Fibre Net srl di Pavia di Udine. 

L’azienda, creata nel 2001 dai fratelli Cecilia e 
Andrea Zampa, è stata l’apripista nel settore 
industriale ed edile per l’ideazione e realizza-
zione di prodotti e sistemi per uso strutturale 

-
meriche). Un’attività partita orgogliosamente e 
tenacemente con i soli due fondatori che oggi 
vanta una cinquantina di dipendenti (la gran 
parte giovani), un fatturato ogni anno in cresci-
ta a doppia cifra e una notorietà internazionale 
fra tutti gli operatori che, a vario titolo, si occu-
pano di recupero strutturale, miglioramento e 
adeguamento sismico e di messa in sicurezza 
del patrimonio edilizio ed infrastrutturale esi-
stente.  

Nata inizialmente pensando al mercato delle 
reti per recinzione per il settore elettrico, 
l’azienda, grazie all’intuizione dei titolari, ha 
esteso la diffusione dei propri prodotti al mon-
do dell’edilizia (oggi l’80% del mercato di Fibre 

Net), nonché a quello delle recinzioni aero-
portuali, nel quale le reti in materiali compositi 
sono molto apprezzate perché non interferisco-
no con i radar.
 L’attenzione del mondo dell’edilizia ai prodotti 
e ai sistemi innovativi proposti da Fibre Net 
è andata via via aumentando. “Le costruzioni 
esistenti che necessitano di lavori di conserva-
zione o di ripristino successivo a eventi sismici 
– spiega Cecilia Zampa, direttore commerciale 
dell’azienda – richiedono che gli interventi 
rispettino alcuni elementi fondamentali quali 
reversibilità, compatibilità rispetto alle muratu-
re storiche e scarsa invasività. Caratteristiche, 
queste, che i materiali tradizionali non sempre 
rispettano mentre quelli in FRP (Fiber Ren-
forced Polymers) riescono a soddisfare, come 

tecnica all’impiego - che ci è stato appena con-
cesso”. 

-
tore tecnico e della R&D – la nostra azienda è 

-
razioni diverse che consentono ai professionisti 
di attuare una ampia gamma di interventi di 
consolidamento strutturale con la certezza che 
le diverse soluzioni di progetto sono coperte da 

Lavorare per il settore dell’edilizia di recu-

agevolato Fibre Net perché questo comparto, 
a differenza dell’edilizia in generale, non ha 
avvertito la crisi e, anzi, negli anni dal 2008 al 
2014 è cresciuto complessivamente a livello 

nazionale del 22%. Pur tuttavia, per l’azienda 
di Pavia di Udine il successo non è arrivato per 
caso, ma grazie a una continua attenzione alla 
ricerca e all’innovazione che si è anche tradotta 
nella acquisizione di una azienda bolognese 
altamente specializzata nello studio e sviluppo 
di materiali in carbonio. I risultati di valore 
ottenuti sono stati raggiunti grazie ai continui 
investimenti in ricerca & sviluppo, pari a circa il 
20% del fatturato annuo, a sostegno sia del cen-
tro ricerche interno (nel quale lavorano sei in-
gegneri e diversi collaboratori), sia delle diverse 
sperimentazioni condotte in collaborazione con 
i diversi atenei.
 
Un’attenzione che per Fibre Net, come raccon-

negli anni di rapporti profondi e consolidati 
con una quindicina di università italiane e stra-
niere (a cominciare da quelle di Udine e Trieste, 

con i più affermati progettisti, nonché con le 
istituzioni quali le sovraintendenze e i ministeri 
competenti.  

 L’impegno di Cecilia e Andrea Zampa, è nel 
segno della crescita per poter offrire al mercato 
sistemi e prodotti sempre più performanti che 

-
co interno - supporta i professionisti dalle fasi 
di progettazione sino in cantiere consigliando 
i materiali più opportuni sulla base delle speci-

di più di 40 tecnici commerciali su tutto il terri-
torio nazionale fanno di Fibre Net una azienda 
leader del settore. 

Oggi, dopo aver fornito materiali per realizza-
zioni molto importanti in tutta Italia, dal friu-
lanissimo Castello di Monte Albano alla Chiesa 
di San Petronio a Bologna, dal Colonnato del 

decine di palazzi dell’Aquila danneggiati dal ter-
remoto, Fibre Net sta ampliando la propria pre-
senza all’estero in diversi Paesi in cui la capacità 
italiana nel campo del rinforzo strutturale è 
molto apprezzata.

Di rilievo anche le prossime realizzazioni in 
programma per il comparto aeroportuale - 
sono 30 i paesi in cui le recinzioni Fibre Net 
sono già presenti, dagli scali francesi, russi, 

-
sotico aeroporto di Tahiti -  tra le quali spicca, 
ad esempio, anche l’aeroporto di Amsterdam. 

Carlo Tomaso Parmegiani

FIBRE NET: 
materiali compositi da premio!

Cecilia e Andrea Zampa 
(Credit Photo Nick Zonna)
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L’impegno diretto dello Stato sul welfare 
negli anni è diminuito, ma al contempo sono 
cresciute le opportunità e le agevolazioni a 
favore dell’imprese che vogliono garantire 
adeguati livelli di benessere ai propri dipen-
denti. 
Di pari passo il legislatore europeo ha intro-
dotto delle importanti innovazioni caratte-
rizzanti il comparto assicurativo. In questa 
situazione la capacità delle singole imprese 
operanti in tale settore di innovare e saper 
cogliere le opportunità del cambiamento è 
fondamentale. 
 
Lo sanno bene alla Assi.Udine-Migliorini 
Assicurazioni, impresa assicurativa UnipolSai 
attiva dal 2003 in provincia di Udine e con 
un’esperienza trentennale nel settore. 

L’azienda (con tre sedi a Udine, Manzano 
e Tricesimo) ha scelto di abbandonare la lo-
gica della pura distribuzione commerciale di 
prodotti, intraprendendo un percorso che ha 
i suoi assi portanti nella SPECIALIZZAZIONE 
e nella DIFFERENZIAZIONE e che è caratte-
rizzato da un’Impresa-Agenzia strutturata in-
ternamente per aree e competenze in modo 
da poter essere al fianco dei propri clienti e 
del mercato su temi specifici come il welfare 
aziendale (previdenziale e sanitario) e il risk 
management, solo per citarne alcuni. 
 
Guidata da Angelo Migliorini, dal figlio 
Gianluca, neolaureato in scienze giuridiche, 
dalla socia Franca Costalonga e dal diret-
tore commerciale Massimo Sappa, Assi.
Udine è recentemente entrata a far parte 

di Confindustria Udine (Gianluca è, peral-
tro, entrato nel Gruppo Giovani) “perché 
– chiarisce Angelo Migliorini - riteniamo di 
essere pronti a fornire un servizio qualificato 
alle imprese di ogni dimensione, a fianco 
delle stesse e degli Imprenditori per aumen-
tare  sicurezza e tutela del loro patrimonio 
con  attenzione verso i propri dipendenti.                                                                                                                                      

Lo dimostra il fatto che già molte aziende 
si sono avvicinate a noi per iniziare un 
percorso teso a valorizzare le esigenze di 
welfare e previdenza dei propri dipendenti, 
comprendendo l’importanza crescente del 
benessere, della salute dei dipendenti e delle 
loro famiglie, nonché della responsabilità 
sociale di impresa. Un valore – prosegue – 
in cui anche noi crediamo molto e che abbia-
mo via via sviluppato anche con il confronto 
all’interno dell’associazione Animaimpresa di 
cui siamo soci”.
 
In altri termini, Assi.Udine è pronta a fornire 
la consulenza necessaria alle imprese per in-
serire nelle contrattazioni di secondo livello, 
soluzioni che possano essere estensive delle 
condizioni contrattuali sancite dalla contrat-
tazione collettiva ai lavoratori dipendenti. 

“Da alcune aziende ci è stato chiesto, ad 
esempio – raccontano i titolari di Assi.Udi-
ne –, di estendere la copertura per le donne 
ad uno screening per il cancro alla mammella 
e per gli uomini ad un check-up cardiologico 
o a uno screening per i tumori al colon o alla 
prostata o, ancora, agli interventi odontoia-
trici dei figli”. 

 All’interno della trasformazione in atto, Assi.
Udine, che, come spiega Franca Costalonga, 
“è partita nel 2003 con due persone a libro 
paga e oggi conta 14 collaboratori/dipen-
denti e 3 soci , 4.050 clienti con 7 milioni di 
portafoglio incassato e 1,15 milioni di euro 
di commissioni”, ha avviato un percorso di 
crescita stringendo anche una partnership 
con l’Università degli Studi di Udine per 
l’inserimento in azienda di giovani laureati e, 
al contempo, sta studiando un progetto per 
una possibile aggregazione con altre agenzie 
UnipolSai  e del mercato attive in Provincia 
di Udine. L’obiettivo è di crescere per fare 
sistema con un team di professionisti in 
grado di fornire un servizio qualificato, che 
parte dalla tutela del patrimonio, del reddito, 
del proprio risparmio attraverso un’analisi 
consulenziale professionale. 

 “Oggi, infatti – affermano – i nostri clienti 
hanno sempre più bisogno di potersi rap-
portare con persone serie e competenti”. 
In questo impegno anche informativo, Assi.
Udine ha recentemente pubblicato alcuni 
manuali come “Famiglia Protetta senza sor-
prese” e “Rc Auto senza sorprese”, volti a 
sensibilizzare ed informare i Clienti sui temi 
della previdenza e della assistenza, fornendo  
un quadro preciso e personalizzato sulla 
pensione di invalidità, inabilità, vecchiaia ed 
anzianità. 
 
Oltre che alla propria attività, Assi.Udine è 
anche molto attenta al contesto in cui opera, 
tant’è che negli anni ha sostenuto diverse 
iniziative in ambito culturale e sociale (la 
mostra di Dario Fo a Udine nel 2012, mostre 
di fotografie presso la propria sede, la recen-
te mostra di Mattotti presso Casa Cavazzini a 
Udine, etc.).
 Sostengono da sempre l’AIL (Associazione 
italiana contro le leucemie -linfomi e mielo-
ma) ed il progetto autismo FVG di Tavagnac-
co, solo per citarne alcuni.

“Riteniamo, infatti – conclude Gianluca Mi-
gliorini -  che un’impresa oltre al contesto 
economico, debba saper essere attenta al 
territorio in cui opera e alle realtà presenti 
in esso, cercando di costruire rapporti ben 
oltre i confini dell’agire economico in senso 
stretto,  per stimolare  creatività, partecipa-
zione, umanità. 

Proprio questa nostra visione ci ha dato gran-
di soddisfazioni, al punto che ci porterà a 
fine anno ad essere la prima impresa agenzia 
assicurativa del settore in Triveneto a redige-
re un Bilancio sociale d’impresa”.

C.T.P.

ASSI.UDINE-MIGLIORINI ASSICURAZIONI:
a fianco delle imprese e degli imprenditori

Economia Aziende

Angelo Migliorini Gianluca Migliorini
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Informazione commerciale

I grassi non sono tutti uguali. 
I nostri, infatti, sono proget-
tati per essere più “intelligen-
ti” sin dal principio, con una 
formula avanzata messa a 
punto per offrire prestazioni 
bilanciate nelle difficili condi-
zioni a cui sono sottoposte le 
odierne apparecchiature.

Inoltre, i nostri grassi ad alta 
tecnologia offrono un rilascio 
controllato di olio e additivi. 
Formulati per rilasciare la 
giusta quantità, sono in 
grado di offrire la corretta 
lubrificazione per una prote-
zione prolungata. Forniscono 
inoltre una maggiore aderen-
za - così da rimanere esatta-
mente dove ce n’è bisogno - 
rendono più facile il loro 
impiego, aiutano a ridurre i 
costi di manutenzione e 
sostituzione, e contribuisco-
no ad una maggiore produt-
tività. Scopri di più sui nostri 
grassi, progettati con tecno-
logie di avanguardia per 
contribuire ad una produtti-
vità superiore. 

Se stai pensando alla produttività, 
passa a un grasso più 

«intelligente »
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Con i suoi quasi cento anni di storia, La San 
Marco è una delle aziende costruttrici di 
macchine per caffè espresso più conosciute 
al Mondo e che ha contribuito ad esportare 
la cultura del caffè espresso in tutti i con-
tinenti. L’azienda, che ha sede a Gradisca 
D’Isonzo, dove ancora produce interamente 
le sue macchine, oltre a sviluppare nuove 
soluzioni tecnologiche al servizio dell’uomo, 
da sempre è impegnata anche nel supportare 
attivamente progetti solidali e culturali.
 
L’ultimo di cui l’azienda si è vista protagoni-
sta è quello a favore di una comunità nella 
Thailandia del nord dove dalla fine degli 
anni ’90 opera un gruppo di missionari del 
triveneto per favorire la scolarizzazione degli 
abitanti dei villaggi e garantire un lavoro e 
dei redditi alle loro famiglie. 

“Era il 2016 quando don Flavio Zanetti, sacer-
dote originario della parrocchia di Gradisca 
d’Isonzo con una lunga storia di missionaria-

tre padri missionari in Thailandia e del loro 
incredibile progetto per offrire lavoro e stu-
dio alle popolazioni locali – spiega Roberto 
Nocera, direttore generale de La San Marco 

-
viamento di una produzione locale di caffè di 

ottima qualità, con l’obiettivo di raccogliere 
ricavi da investire nel sostegno allo studio 
dei ragazzi. 
Ed è per questo che abbiamo deciso di dare 
il nostro contributo, offrendo una macchina 
da caffè espresso che permetta a questa 
piccola comunità di estrarre al meglio tutte 
le meravigliose caratteristiche dell’eccellente 
Arabica che produce”. 

Tutto ha inizio a Chae Hom, provincia di 
Lampang, da un’intuizione di tre padri mis-
sionari impegnati nella scolarizzazione dei 
giovani abitanti dei villaggi delle montagne, 
generalmente figli di contadini, troppo lon-
tani dai centri abitati per poter seguire la 
scuola. In questo territorio, dalle particolari 
condizioni climatiche, nel corso degli ultimi 
anni il re ha imposto una riconversione delle 
coltivazioni, avviando così la produzione di 
caffè. 

Ed è proprio questa ad aver ispirato i tre mis-
sionari i quali, amanti dell’espresso italiano, 
hanno deciso di acquistare dalle popolazioni 
montane il caffè crudo, farlo tostare a Chae 
Hom in uno dei centri che ospita ragazzi 
poveri di famiglie provenienti da comunità 
parrocchiali montane per poi venderlo in 
grani o macinato. 

Un progetto che nell’arco di tre anni ha reso 
Caffè Bruno – questo il nome dato al brand 
– uno dei più ricercati Arabica della Thailan-
dia, tanto che nel 2014, dopo essere stato 
selezionato tra circa 140 caffè di diversa pro-
venienza, ha ricevuto la medaglia d’oro nella 
categoria espresso non italiano di alta qualità 
al concorso internazionale “Coffee Tasting”, 
promosso dall’associazione internazionale 
assaggiatori di caffè con sede a Brescia. Un 
premio che riempie d’orgoglio don Bruno 
Rossi, don Bruno Soppelsa e don Raffaele 
Sandonà, ideatori e promotori del progetto. 

Sulla scia della grande popolarità ottenuta 
da Caffè Bruno, la parrocchia di Chae Hom 
ha deciso anche di aprire una caffetteria su 
una delle arterie principali dirette verso la 
capitale Bangkok. 

Qui, grazie ad una macchina da caffè - mo-
dello 100 Sprint E - donata alla missione da 
La San Marco, si estrae un espresso italiano 
dalle ottime qualità organolettiche. Grazie 
all’opera di missione di Chae Hom, un pro-
getto di solidarietà made in Italy che si co-
niuga alla grande passione per il caffè espres-
so italiano e che reinveste sul territorio tutti 
i proventi derivanti dalla vendita, sono oltre 
quattrocento i ragazzi delle ‘tribù dei monti’ 
che possono seguire un percorso di studi, 
dei quali circa duecento, troppo lontani per 
poter fare rientro a casa, sono ospitati negli 
ostelli costruiti e seguiti dai missionari stessi 
insieme a dei collaboratori locali. 

“Siamo davvero felici – conclude Nocera - di 
aver contribuito, anche se in minima parte, 
ad affrancare da una situazione di disagio i 
ragazzi che vivono nei quattro centri della 
parrocchia di Chae Hom. Vedere i volti felici 
di questi giovani e sapere di aver potuto dare 
una mano ad una realizzazione concreta del 

Una macchina LA SAN MARCO 
per un progetto solidale in Thailandia

Il logo La San Marco riprodotto in thailandese dai ragazzi della comunità

Economia Aziende

Il bar Caffè Bruno con la macchina da caffè La San Marco Packaging Caffè Bruno
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Economia Aziende

Oggi il fenomeno delle Start-Up innovative sta 
assumendo sempre più importanza e viene vi-
sto da molti economisti come il vero e proprio 
motore per la crescita della nostra economia; 
tuttavia, le start-up innovative italiane - com-
plessivamente 6.973 nel primo trimestre 
del 2017 - stanno crescendo ancora troppo 
lentamente rispetto alle corrispettive estere, 
con valori medi di fatturato di poco superiori 
a 100mila euro e con un’occupazione media di 
due persone per singola start-up.

In controtendenza e solido caso di successo 
è EasyStaff, una ex start-up tutta friulana che ha 

-
stria, i 10 anni dalla sua fondazione.

EasyStaff, che oggi impiega 6 persone a tempo 
pieno e alcuni collaboratori a supporto delle 
attività tecniche, ha chiuso il 2016 con più 
di 500mila euro di fatturato, 130mila euro di 
utili e, soprattutto, dal 2013 è stata acquisita 
dal Gruppo Zucchetti, la prima azienda italiana 
di IT con 410 milioni di fatturato e 140mila 
clienti. 

“Siamo partiti dalle nostre competenze nell’am-

bito della ricerca operativa - racconta Fabio De 
Cesco, amministratore unico e socio fondatore 
di EasyStaff –, quella branchia della matematica 
che permette di trovare automaticamente delle 
soluzioni a problemi combinatori particolar-
mente complessi, nel nostro caso relativi alla 
creazione di calendari e all’assegnazione di 
attività o persone nel tempo; da questa idea, 
sviluppata in forte collaborazione con il gruppo 
di ricerca SaTT, dell’Università degli Studi di 
Udine capitanato dal Prof. Andrea Schaerf, 
abbiamo realizzato un algoritmo che elabora 
automaticamente gli orari delle lezioni delle 
università considerando le esigenze e le dispo-
nibilità di professori, studenti, aule sfruttando 
un’interfaccia web facile da utilizzare. 

Dal successo ottenuto da questo primo prodot-
to, stimolati dai nostri stessi clienti, abbiamo 
realizzato negli anni la suite EasyAcademy, 
un pacchetto di software verticalizzato per le 
Università che permette di organizzare lezioni, 

-
luppo dell’applicazione mobile dedicata agli 
studenti e ai docenti, grazie alla quale gli alunni 
dei nostri Atenei italiani possono oggi consulta-
re l’agenda dei loro impegni e possono essere 

-
nistratori”.

Il primo cliente è stata proprio l’Università di 
Udine, ma a tutt’oggi sono 32 gli Atenei che 
utilizzano le soluzioni EasyStaff, tra cui trovia-
mo atenei pubblici italiani molto grandi come 
Padova e Milano ma anche università private 
più piccole ma molto prestigiose come la Iulm 
di Milano o la Luiss di Roma.

EasyStaff è nata nel 2007 per mano di due 
soci “operativi” (Fabio De Cesco ed Elisabetta 
Cogoi) e due soci “esperti” (Fabiano Benedetti 
e Massimiliano Anziutti, soci fondatori di be-
anTech). EasyStaff ha partecipato da subito al 
progetto TechnoSeed, l’incubatore d’impresa 

per l’avvio dell’impresa. 

Il successo di EasyStaff sta in 5 elementi, secon-
do Fabiano Benedetti: “l’idea imprenditoriale, 
il supporto e l’esperienza di mercato fornita 
da una realtà già consolidata come beanTech, 
il ruolo fondamentale dell’università, le favo-
revoli condizioni ambientali (le esperienze sul 
territorio, e le iniziative legislative a sostegno) e 
soprattutto il modello di business facile e scala-
bile che ha permesso di andare sul mercato in 
modo velocissimo”.

Questo è il modello giusto: creare un network 
in cui le aziende mature supportino le idee 
innovative delle start-up con competenza e 
conoscenza del mercato in modo da orientare 
subito l’idea verso un modello di business che 
crei fatturato. La strategia di acquisizioni del 
Gruppo Zucchetti, infatti, (50 aziende acquisite 

ma di produzione. 

Lo ha spiegato anche Paolo Susani, direttore 
commerciale Zucchetti, intervenuto in occa-
sione dell’evento per i 10 anni di EasyStaff: 
“Vogliamo essere un hub per conquistare 
nuovi mercati e grazie all’algoritmo Workforce 
Planner di EasyStaff, perfetto anche per la 

-

Zucchetti), stiamo entrando in aziende nuove, 
di settori diversi”.

“Vogliamo sfruttare al massimo la scalabilità del-
le nostre soluzioni”, conclude Fabio De Cesco, 
“stiamo adattando infatti le nostre soluzioni 
informatiche per renderle interessanti anche 
sui mercati esteri (già avviata una collaborazio-
ne in Spagna), sfruttando anche il canale estero 
di Zucchetti che ci sta supportando in questa 

M.P. 

Start up innovative: i dieci anni di EASY STAFF

Foto di gruppo di tutti i partecipanti a palazzo Torriani al decennale di Easy Staff

Il team della Easy Staff con il direttore commerciale della Zucchetti, Paolo Susani, al centro
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Associazione Cultura

Sottoscrivere un protocollo d’intesa per 
promuovere investimenti privati a tutela del 
patrimonio artistico del territorio. E’ questo 
l’obiettivo individuato lunedì 17 luglio, a 
palazzo Torriani, nel corso di un incontro tra 
il presidente di Confindustria Udine, Matteo 
Tonon, e il presidente della Commissione 
Cultura del Consiglio regionale, Vincenzo 
Martines.

“La nostra Associazione – ha affermato 
Tonon - crede fermamente nei valori della 
cultura e nella necessità di tutelare e valo-
rizzare il nostro patrimonio artistico. Per 
questo, il 10 marzo scorso aveva ospitato e 
promosso un confronto tra i diversi attori 
territoriali che condividono il medesimo 
obiettivo, approfittando anche dei nuovi 
strumenti normativi di settore, l’Art bonus 
soprattutto. Tanti sono i supporti che il mon-
do dell’impresa, anche singolarmente, già 
offre nell’ambito della tutela del patrimonio 
culturale del nostro territorio. Spesso sono 
fatti in silenzio, come è nella nostra natura, 
ma testimoniano come la responsabilità 
sociale d’impresa e il sostegno al territorio 
siano già scritti nel nostro Dna di imprendi-
tori. Confindustria Udine, peraltro, è impe-
gnata anche nella valorizzazione del proprio 
patrimonio, attraverso un progetto, quello 
dell’imminente riqualificazione della Torre di 
Santa Maria con relativo allestimento di un 
museo dell’industria, che restituirà alla città 
e al territorio un gioiello dell’architettura e 
un corpus espositivo rilevante”.

“Proprio a seguito del convegno di marzo in 
Confindustria, il Consiglio regionale – spiega 
Martines – ha approvato ad aprile un Ordine 

del giorno, da me proposto, volto a pro-
muovere la sottoscrizione di un Protocollo 
d’intesa per la definizione di strategie e mo-
delli di collaborazione finalizzati a catalizzare 
investimenti privati nel settore della tutela 
e della valorizzazione dei beni culturali del 
Friuli Venezia Giulia e, in particolare, per la 
realizzare un sistema integrato tra Istituzioni 
e mecenati che consenta l’individuazione 
delle proposte su cui raccogliere le sottoscri-
zioni per l’Art bonus”.

Il protocollo, dunque, sarà sottoscritto dalla 
Soprintendenza archeologica belle arti e 
paesaggio del Friuli Venezia Giulia e da Con-
findustria Udine, con l’idea di estenderlo 
anche alle Fondazioni bancarie e agli Ordini 
professionali.

“Con questo documento - spiega Martines 
– si cercherà di mettere a fattor comune 
l’impegno dei soggetti pubblici e privati. Il 
patrimonio culturale, infatti, rappresenta un 

valore identitario in sé, ma è anche un formi-
dabile strumento per la crescita del turismo 
e del tessuto imprenditoriale, produttivo e 

deve coinvolgere diversi attori”. 

 “La tutela del patrimonio culturale – ha con-
cluso Tonon - è un valore in sé, ma in alcuni 
casi è anche un biglietto da visita e un canale 
d’accesso privilegiato ad altre realtà per il 
mondo delle imprese, come ha dimostrato la 
collaborazione sviluppata con la Fondazione 
Aquileia in occasione della mostra Leoni 

continuare un percorso di collaborazione 
con tutti gli attori, pubblici e privati, per far 
sì che questo percorso virtuoso possa conso-
lidarsi in una buona prassi e possa generare 
sempre più componenti di valore positivi. 
La firma del protocollo va proprio in questa 
direzione”.

G.B. 

Alleanza tra pubblico e privato 
a sostegno del patrimonio culturale della regione

Vincenzo Martines e Matteo Tonon

Palazzo Torriani
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Bluenergy, il tuo partner 
per la fornitura di energia.

Bluenergy, attraverso i propri consulenti, è in grado di analizzare la 
tipologia dei consumi e identificare un’offerta studiata su misura per 
le grandi aziende. Servizi di consulenza e assistenza tecnica di assoluta 
affidabilità e tempestività e offerte di fornitura sempre all’insegna della 
semplicità e della convenienza.

Tutta l’energia per la tua impresa, con Bluenergy.

Contattaci per una soluzione 
su misura per la tua azienda.

LUCE GAS

www.bluenergygroup.it

Tutta l’energia 
per la tua impresa.

gggrgraraanndidiiaazazienenddddeee@@blbluueeneneeerrgrgygygygroup.it
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Associazione Quarta rivoluzione industriale 

La trasformazione digitale in chiave 4.0 è un 
processo di lungo periodo, i cui risultati si 
potranno vedere compiutamente nell’arco di 
10-15 anni. 

Il piano Industria 4.0 rappresenta un’occa-
sione importante per il tessuto industriale 
italiano; i provvedimenti che contiene, infat-
ti, sono uno strumento fortissimo di politica 
economica per potenziare la struttura pro-
duttiva delle imprese e accelerare i processi 
di modernizzazione e investimento. Perché 
il piano possa far sentire appieno i suoi ef-

disporre di strumenti concreti per passare 
dalla teoria alla pratica.

Il ministro allo Sviluppo Economico Calenda 
ha smosso l’intero sistema Paese che si è 
allertato sul tema con convegni, iniziative, 
formazione, ma la strada è ancora lunga. 
Confindustria ha evidenziato sia nelle sedi 
parlamentari che governative la necessità di 
estenderne l’applicazione dell’iperammorta-
mento a tutto il 2018, rendendosi opportuno 
l’ulteriore slittamento dei termini per la con-
segna dei beni al fine di evitare il rischio di 
un eccesso di domanda rispetto alla capacità.
Iperammortamento infatti. Il piano Nazionale 
Industria 4.0 è, al momento, conosciuto 
principalmente per il beneficio fiscale dell’i-
perammortamento al 250% (che incentiva gli 

investimenti più specificamente rivolti alla 
digitalizzazione del processo produttivo). Il 
piano del Governo non nasce infatti solo con 
l’intento di stimolare la trasformazione digi-
tale, ma con l’obiettivo di rimettere in moto 
la produzione industriale e il manifatturiero 
italiano che negli ultimi anni è passato dal 20 
al 15% sul PIL.

Il beneficio fiscale sull’iperammortamento 
porterà all’installazione di macchinari di 
ultima generazione. Sicuramente l’impianto 
nuovo sarà più efficiente e performante 
dell’impianto esistente, come rileva uno 
studio di UCIMU, presentato a gennaio 2016, 
sul preoccupante stato di obsolescenza 
del parco macchine italiano. Dallo studio 
è emerso che il parco macchine utensili e 
sistemi di produzione installato nell’industria 
italiana risultava molto più vecchio di quello 
di dieci anni prima. In particolare l’età me-
dia dei macchinari di produzione presenti 
nelle imprese metalmeccaniche del Paese è 
risultata la più alta mai registrata da 40 anni a 
questa parte. 

Ma industria 4.0 non deve essere solo la 
macchina di produzione più performante. Se 
vogliamo cogliere l’effetto moltiplicatore dei 
vantaggi della quarta rivoluzione industriale 
dobbiamo domandarci perché vengono ri-
chiesti i 5+2 requisiti e, in particolare, dob-

biamo riflettere su come si possa sfruttare al 
pieno le potenzialità dei nuovi impianti, cosa 
realmente serve all’impresa, come si possa 
calare la digitalizzazione nella propria realtà, 
nel prodotto, nella catena del valore.
Se ci si pone queste domande, oltre a quella 
di come riesco ad ottenere il beneficio fisca-
le, si scopre che non è solo l’efficienza locale 

l’occasione di innovare l’impresa e il prodot-
to privilegiando trasformazioni profonde che 
portano ad essere più competitivi.
Industria 4.0 significa anche analizzare i dati 
(a partire da quelli che ci fornisce la mac-
china interconnessa) e da questi sviluppare 
algoritmi e capacità di analisi da trasformare 
in decisioni. 

Al riguardo si evidenzia che l’investimento 
-

re agganciato alla possibilità di beneficiare 
dei recenti bandi regionali POR FESR, con 
contributi in conto capitale sia per le PMI 
che per le Grandi Imprese, di sostegno allo 
sviluppo di progetti di Ricerca e Sviluppo sul 
prodotto o sul processo e di innovazione di 
processo e organizzativa; da non dimenticare 
il Voucher per l’innovazione, riservato alle 
sole PMI, per l’acquisto di servizi per l’in-
novazione tecnologica, strategica, organiz-
zativa e commerciale. Per quanto concerne 
la condizione di ammissibilità progettuale, 
questi bandi fanno riferimento alle nuove 
traiettorie scientifiche e tecnologiche, che 
risultano essere molto più ampie e rispon-
denti alle esigenze delle imprese rispetto alle 
precedenti e sono pienamente convergenti 
a “industria 4.0”. Confindustria Udine è stata 
parte attiva nella stesura delle nuove traietto-
rie di sviluppo.

Parecchi sono gli strumenti di politica in-
dustriale sia nazionali che regionali a soste-
gno dell’innovazione e della competitività 
dell’impresa, in questo articolo ne abbiamo 
citati alcuni, tutti orientati nella direzione 
della quarta rivoluzione industriale con bene-
fici spesso cumulabili.

In questo contesto Confindustria Udine è di 
supporto alle imprese associate, con le pro-
prie competenze (lo sportello Iperammor-
tamento, le linee di consulenza aziendali Ri-
cerca e Innovazione, Internazionalizzazione, 
Finanza d’impresa, ecc.) ed il network con 
cui collabora, verso uno sviluppo coerente 
con le specifiche esigenze aziendali.

Franco Campagna
Confindustria Udine

Iperammortamento: 
l’occasione per innovare l’impresa

LO SPORTELLO INFORMATIVO IPERAMMORTAMENTO

-
lo informativo Iperammortamento” i cui funzionari Serena Barbieri e Marcello Orsatti per gli 

l’applicabilità. Nel contempo l’Associazione ha stipulato due convenzioni volte a supportare le 
imprese “venditrici” e “acquirenti” di impianti che necessitano dei servizi di attestazione e peri-
zia di conformità mediando i costi a favore delle imprese associate.
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Associazione Edilizia

Ecosostenibilità e salute ambientale: termini 
ormai sulla bocca di tutti che, da qualche 
anno, sono anche di pubblico dominio nel 
campo dell’edilizia. Sempre di più, di questi 
tempi, si sente parlare di ‘edifici NZEB’, 
acronimo di Nearly Zero Energy Building. 
L’Unione Europea se ne sta occupando dal 
2010 e pure l’Italia si sta sensibilizzando sul 
tema. Con questa terminologia ci riferiamo 
a quella particolare categoria di edifici ad 
elevata prestazione energetica e sostenibile 
che, utilizzando energia da fonti rinnovabili, 
sono in grado di ridurre i consumi legati al 
riscaldamento, ventilazione, illuminazione e 
refrigerazione. La loro caratteristica fonda-
mentale sta proprio nel bilanciamento totale 
prossimo allo zero tra energia consumata ed 
energia prodotta.

L’argomento è stato approfondito nel corso 
di un convegno svoltosi venerdì 14 luglio 
a Palazzo Torriani da Confindustria Udine, 
in collaborazione con ANCE, Ordine degli 
Architetti, Collegio dei Geometri ed Ordine 
degli Ingegneri della provincia di Udine. 
Come ha sottolineato nel suo intervento di 
apertura l’ingegnere Claudio Pantanali, capo-
gruppo Aziende Terziario Avanzato di Con-
findustria Udine, “non c’è più tempo da per-
dere. L’obiettivo primario – ha evidenziato 
infatti Pantanali – resta quello della sensibi-
lizzazione dell’immaginario sociale. Occorre 
agire al più presto e cambiare la concezione 
del nostro modo di costruire. Lo scopo è di 
ampliare la percentuale degli edifici sottopo-
sti alla normativa UE di risparmio energetico 
entro il 2020. Il rovescio della medaglia, 
d’altra parte, tocca il margine economico, 
con costi superiori al 15%. La qualità costa 

- anche quella ambientale non è da meno -, 
ma è un prezzo che vale la pena pagare per 
la salute dell’ecosistema. Sappiamo tutti che 
è una sfida ambiziosa, ma necessaria”. 

Sulla medesima lunghezza d’onda si è posto 
anche il pensiero dell’architetto Andrea 
Specogna, in rappresentanza dei Costruttori 
friulani dell’ANCE Udine, il quale ripone mol-
ta fiducia in questo innovativo progetto di 
mercato. “Il Friuli è un territorio ideale per 
la realizzazione di edifici NZEB. Siamo una 
regione con un background di conoscenze 
in ambito edilizio assai elevato. Purtroppo, 
finché non ci sarà un obbligo imposto dalla 
normativa europea il costruire o meno se-
condo i parametri NZEB resterà una scelta 
puramente a discrezione di ciascun costrut-
tore, progettista e cliente committente”. Ben 
diverso, invece, risulta il caso di altre Regioni 
– vedi ad esempio la Lombardia – dove a tut-
ti gli edifici nuovi o oggetto di ristrutturazio-
ne devono essere già applicati dal 1° gennaio 
2016 i criteri edilizi del programma NZEB.
Al convegno sono intervenuti, poi, in qua-
lità di relatori, Denis Nica e Dario Santo, 
rispettivamente presidente e vice-presidente 

Maria Antonia Barucco e l’ingegnere Luigi 
Schibuola, dell’Università IUAV di Venezia, e 
il professor Marco Manzan, del Dipartimento 
di Ingegneria e Architettura dell’Università 
di Trieste.  

Nica e Santo, introducendo i lavori, hanno 
ribadito l’importanza del collegamento tra 
futuri tecnici e aziende nel campo dell’edili-
zia sostenibile e ingegneria. Barucco ha foca-
lizzato l’attenzione sulla quantità di energia 

rinnovabile necessaria per il sostentamento 
di tali edifici. “La progettazione di un edificio 

– ha osservato Barucco - anche alla scelta e 
all’impiego di materiali, componenti e tec-
nologie che, nelle fasi di produzione, messa 
in opera e dismissione, mostrino un ridotto 
consumo di energia ed una ridotta quantità 
di emissioni in atmosfera. 

Dal canto suo, Schibuola ha effettuato una 
carrellata sugli impianti innovativi per l’effi-
cienza energetica e sul controllo ambientale 
negli edifici. L’ultimo intervento, a cura di 
Manzan, si è incentrato sugli interventi di ri-
qualificazione energetica degli edifici esisten-
ti. “Tali interventi – ha evidenziato Manzan 
– molto spesso sono soggetti a vincoli che 
non consentono interventi all’esterno delle 
strutture. In tali casi, qualora si desiderasse 
incrementare le caratteristiche di isolamento, 
è necessario intervenire sulle superfici inter-
ne. La posa degli isolamenti interni, tuttavia, 
deve tener conto, oltre che delle caratteristi-
che termofisiche dei materiali impiegati, an-
che delle procedure di posa e delle strutture 
di contenimento utilizzate”. 

Alla luce di quanto emerso dal convegno di 
palazzo Torriani è opinione oramai acclarata 
come non sia più possibile accampare scuse 
o giustificazioni: gli edifici NZEB saranno la 
nuova frontiera del ‘building business’ con 
ricadute in termini di benefici e vantaggi per 
tutte le parti coinvolte nel progetto. 

Celeste Toso

EDIFICI NZEB: la nuova frontiera delle costruzioni

Da sin. Claudio Pantanali, Andrea Specogna, Denis Nica e Dario Santo 
(foto Gasperi)
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Lettera del Presidente

Questa è la seconda occasione in cui Confindustria Udine presenta agli associati e ai suoi

interlocutori il Bilancio Sociale per illustrare l’attività svolta, i risultati ottenuti, per confrontarsi,

quindi, in modo aperto e trasparente con il  territorio in modo da verificare alla luce delle

iniziative realizzate il percorso compiuto e delineare quello che deve essere proseguito.

Il 2014 è stato un anno difficile e tormentato, partito con prospettive di inversione subito

rientrate. Solo a fine anno si sono profilate prospettive di risalita che si stanno consolidando,

ma si tratta di risalita e non di ripresa.

L’impegno dell’Associazione,  attraverso il  complesso delle  attività  che il  Bilancio  Sociale

2014 documenta, è stato rivolto a consolidare la struttura industriale, presidio dello sviluppo

del  territorio  nell’intento  di  salvaguardare  l’occupazione  possibile,  favorire  la  crescita  di

nuova  e  innovativa  imprenditorialità  premessa  per  un  nuovo  sviluppo,  promuovere

l’innovazione e la crescita del capitale intangibile.

L’attività svolta è stata perseguita tenendo come parametro di riferimento e come metodo la

responsabilità  sociale:  il  focus  non  può  che  essere,  e  questo  è  stato  perseguito,  la

“soddisfazione”  degli  associati  e  la  “riconoscibilità”  degli  interlocutori  esterni

dell’Associazione.

Il raggiungimento della creazione di valore attraverso le tante attività dell’Associazione deve

essere valutato appunto attraverso il percorso che il Bilancio Sociale si propone di illustrare. 

Confindustria, il nostro Sistema Associativo, rappresenta la nostra voce in difesa della libera

impresa:  l’Associazione degli  Industriali  della  provincia  di  Udine resta  impegnata  nel  far

capire che le imprese sono un bene comune e che senza impresa non c’è sviluppo.

Il Bilancio Sociale intende darne testimonianza.

2

Lettera del Presidente

Per il quarto anno consecutivo l’Associazione presenta il proprio bilancio sociale, con l’intenzione di mettere a 
conoscenza gli associati delle attività anche intangibili svolte dall’Associazione.

Del 2016 ricorderò come uno dei punti focali l’Assemblea Generale con la quale abbiamo commemorato il qua-
rantennale del terremoto, un evento tragico che ha dimostrato la capacità di risorgere del popolo friulano, capita-
nato dai nostri imprenditori che con determinazione hanno saputo ricostruire il Friuli, si disse prima le fabbriche 
poi le case e poi le chiese, come abbiamo avuto modo di ricordare, rispettando i valori della nostra terra, le perso-
ne e le istituzioni.

Tanta caparbietà ci viene ancora oggi riconosciuta ed è stato per me particolarmente emozionante sentirmi parte 
di questa memoria storica, io che faccio parte della generazione del post terremoto e che il terremoto non l’ho vis-
suto, mi sono sentito in totale coesione con quanto è stato fatto.

Resterà la pubblicazione 40, di cui devo ringraziare in particolare il dottor Lugnani, a ricostruire “il modello Friu-
li” nelle varie fasi del post terremoto, che evidenziarono l’importanza degli strumenti finanziari che connotano la 
nostra specialità regionale  ed il documentario in cui i nostri imprenditori hanno ricordato quei momenti.

L’altro punto focale per me è rappresentato dalla scomparsa del Cavalier Andrea Pittini,
Un attore del nostro tempo, senza tempo, con una modernità di pensiero straordinaria, una lucidità nella visione 
imprenditoriale che non ha mai avuto cedimenti. Un Imprenditore che è stato protagonista del Friuli Industriale, 
un vanto per tutti noi. Indimenticabile.

Giungendo al completamento del quarto anno di mandato, anche in questa occasione, trattandosi di un bilancio, 
desidero dar conto agli Associati dell’impegno profuso nell’ambito delle attività dell’Ufficio di Presidenza, che nel 
2016 ha fatto registrare un totale di 160 attività tra incontri istituzionali, con le aziende, in Confindustria Nazio-
nale e partecipazioni a convegni, consigli di amministrazione, assemblee. 

A testimonianza del fatto che l’Associazione opera sul territorio per rappresentare l’industria e promuoverne valo-
ri ed esigenze. 

Molto rilevante è stato il contributo che come Associazione abbiamo dato - anche con momenti di serrato confron-
to e so che non abbiamo avuto tutto - per l’attuazione di Rilancimpresa e per la revisione della S3. Oggi ritengo 
che, anche con il contributo della nostra struttura, siano stati presidiati tutti i livelli di rappresentanza necessari 
ed idonei ad evidenziare concretamente le necessità delle nostre Imprese e possiamo dire che quando si fa politica 
industriale ascoltando le imprese i risultati ci sono.
Di questo vado orgoglioso e voglio ringraziare anche tutti i Colleghi che hanno condiviso con me questa visione.

Il sistema della rappresentanza esce valorizzato dal contributo che ciascuno di noi riesce a dare al sistema tutto 
delle imprese, uniti siamo piu forti e riconosciuti dal sistema delle Istituzioni.

La modernizzazione del nostro sistema produttivo e dell’intero Paese resta l’obiettivo prioritario e molte sono le 
sfide che dovremo affrontare, a cominciare dalla digitalizzazione e dagli effetti della stessa che dovremo gestire 
con i nostri interlocutori istituzionali, l’orizzonte è la globalizzazione e la nostra capacità di competere in questo 
contesto rispettando i nostri valori.

Auguro a tutti noi di conservare la tenacia, la razionalità e la serenità di chi ci ha preceduto per raggiungere que-
sti obiettivi, sapendo quanto ciascuno di noi sia importante per raggiungere un risultato comune.
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1. PREMESSA 

1.1 Il metodo di lavoro 

I dati analizzati e riportati fanno riferimento all’anno di rendi-
contazione 2016.
Il documento è stato redatto seguendo i principi della chia-
rezza, della trasparenza, della completezza e della sostenibilità 
ambientale cercando di soddisfare il più possibile le esigenze 
informative dei principali gruppi di “portatori di interesse” 
(stakeholder) a cui il documento è rivolto.  

1.2 Il gruppo di lavoro 

Alla redazione del presente Bilancio Sociale ha partecipato, 
secondo le proprie competenze, il personale di tutti gli uffici 
di CONFINDUSTRIA UDINE, fornendo dati e informazioni per 
la ricostruzione di un quadro dettagliato di tutti gli aspetti 
della responsabilità sociale applicata nel realizzare gli obiettivi 
dell’organizzazione e nel ricostruire lo svolgimento della atti-
vità dell’Associazione a favore del sistema delle imprese e del 
territorio.

2. IDENTITÀ ASSOCIATIVA

Forma giuridica: Associazione
Data di costituzione: 7 giugno 1945
Codice fiscale: n. 80001910308
L’Associazione ha sede legale e operativa a:
Udine in Largo Carlo Melzi, 2 – cap. 33100
Tel. n° 0432 2761
Fax n° 0432 509969	
e-mail: info@confindustria.ud.it
Posta certificata: info@pec-confindustria.ud.it
Sito internet: www.confindustria.ud.it
La Delegazione di Tolmezzo ha sede a:
Tolmezzo in Via Carducci 22 – cap. 33028 
Tel. n° 0433 2041
Fax n° 0433 2042
e-mail: delegazione@confindustria.ud.it

L’Associazione degli Industriali della Provincia di Udine, de-
nominata Confindustria Udine, è un organismo autonomo ed 
indipendente di rappresentanza del sistema industriale della 
Provincia di Udine, aderisce alla Confindustria nazionale e 
ne adotta il logo e gli altri segni distintivi, assumendo così il 
ruolo di componente territoriale del sistema della rappresen-
tanza dell’industria italiana, quale definito dallo Statuto della 
Confederazione stessa. L’Associazione adotta il Codice etico 
confederale e la Carta dei valori associativi, ispirando ad essi le 
proprie modalità organizzative ed i propri comportamenti ed 
impegnando i soci ed il Personale interno alla sua osservanza.

2.1 Il territorio  

Un aspetto centrale dell’attività di Confindustria Udine è costi-
tuito dalle relazioni con il territorio dove si prendono decisioni 
in termini di infrastrutture, servizi, ambiente, destinazioni 
urbanistiche ecc., determinanti per offrire condizioni di attrat-
tività ma anche funzioni di supporto indispensabili per l’attività  

delle imprese. 
In questo senso l’Associazione è impegnata in una attività di 
interlocuzione  propositiva nei confronti della Regione e degli 
enti locali con l’obiettivo di migliorare le condizioni di attratti-
vità del territorio ed i fattori di localizzazione. 

L’attività dell’Associazione copre un territorio che rappresenta 
il 62,4% della regione Friuli Venezia Giulia e che si estende 
dalle montagne delle Dolomiti Friulane attraverso le Alpi Carni-
che fino alle Alpi Giulie e al mare Adriatico e che confina oltre 
che con le province di Venezia, Belluno, Pordenone e Gorizia 
anche con due Stati esteri: Slovenia e Austria. Quella udinese 
è anche la maggior porzione di territorio della Regione più a 
nord-est d’Italia non solo per estensione ma anche per concen-
trazione di popolazione, 533.282 abitanti, il 43,7% del totale 
regionale, di lavoratori occupati, 212.632 (media 2015) il 42,9% 
del totale regionale, di imprese, 44.562 (dicembre 2015), il 
48,4% del totale regionale, di cui 4.801 operanti nell’industria, 
il 49,2% del totale regionale.

Considerata la sua articolazione produttiva – 1 impresa ogni 
11 abitanti – l’Udinese si caratterizza per l’elevato tasso di 
imprenditorialità oltre che per la diffusa industrializzazione ed 
il rilevante peso degli occupati nelle imprese di piccole dimen-
sioni. 
La specializzazione produttiva è articolata principalmente su 
due settori, la metalmeccanica (il 30,4% del totale manifatturie-
ro) e la lavorazione del legno e dei mobili (il 26,4% del totale).

3. LA NOSTRA STORIA 

Le origini dell’Associazione risalgono all’“Associazione com-
mercianti, industriali ed esercenti di Udine e Provincia”, sorta 
nel 1893 fra le componenti dei commercianti e degli industriali 
friulani, che aveva tra le sue priorità “lo studio, il coordina-
mento e la difesa degli interessi delle classi commerciali ed 
industriali” nonché il compito di “interporre i suoi buoni uffici 
come strumento moderatore e di pace in tutti i conflitti che 
insorgessero tra capitale e mano d’opera”. 

Il 7 marzo 1922 la componente industriale della risorta “Fede-
razione friulana dell’industria e del commercio” intese assume-
re una configurazione autonoma costituendo, con l’approva-
zione del relativo statuto, l’ “Associazione Industriali Friulani” 
(A.I.F.) che aderì contestualmente a Confindustria. A seguito 
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dell’introduzione dell’ordinamento corporativo l’AIF fu trasfor-
mata nel 1927 in “Unione industriale fascista della provincia 
di Udine”.   Con la fine della seconda guerra mondiale venne 
ricostituita il 7 giugno 1945 la nuova “Associazione Industriali 
della provincia di Udine”. 

Ne fu primo Presidente Camillo Malignani. Successivamente 
furono costituite le sedi decentrate delle Delegazioni di Tol-
mezzo e di Pordenone (a seguito dell’istituzione della provin-
cia di Pordenone nel 1968 la Delegazione fu trasformata l’anno 
successivo in Associazione autonoma).

Seguirono nel 1955 le presidenze di Archimede Taverna - sotto 
la cui Presidenza si avviò il processo di industrializzazione del 
Friuli e fu istituita la Regione a Statuto Speciale del Friuli Vene-
zia Giulia - e di Rinaldo Bertoli, che guidò l’Associazione nella 
dura esperienza del terremoto. 

L’Assindustria si impegnò per dare priorità alla ricostruzione 
delle fabbriche e dei posti di lavoro, scelta che si rivelò vincen-
te. Nel 1979 la Presidenza fu assunta da Gianni Cogolo. Presero 
forma in questo periodo gli interventi per garantire efficacia 
alla ricostruzione industriale, lo sviluppo delle zone industriali 
e l’attivazione di politiche di settore. Nel 1981 l’Assindustria 
costituì il proprio Gruppo Giovani Imprenditori e si trasferì 
nell’attuale sede di Palazzo Torriani. 

Nel 1984 a Cogolo subentrò Andrea Pittini il quale privilegiò un 
dialogo aperto e continuo con le componenti politiche e le for-
ze sociali affrontando i punti di crisi, i temi del credito, quelli 
contrattuali e sindacali, le politiche di riequilibrio a livello 
regionale. Dopo un nuovo biennio di Gianni Cogolo, la Presi-
denza degli Industriali friulani fu affidata nel 1989 a Carlo Melzi 

che guidò l’Associazione nell’affrontare le nuove sfide imposte 
dal mercato, rilanciandone il ruolo di riferimento nei rapporti 
con le istituzioni e gli interlocutori economici e sociali.
Nel 1997 nuovo Presidente fu Adalberto Valduga che puntò 
in modo particolare sul miglioramento della competitività 
promuovendo e sviluppando rapporti di collaborazione con il 
mondo della scuola, dell’Università e della cultura secondo un 
disegno di valorizzazione dei “centri” di eccellenza sul territo-
rio e di avvicinamento all’industria dei giovani. 

Gli succedette nel 2003 Giovanni Fantoni che si prodigò 
nell’impegno per rilanciare la centralità del manifatturiero e 
stimolare la Regione per misure di politica industriale che favo-
rissero gli investimenti propugnando il cambiamento dentro e 
fuori le aziende.  

Da luglio 2007 a luglio 2013 la Presidenza venne assunta da 
Adriano Luci che si è trovato a gestire l’Associazione nella peg-
giore fase dell’economia dal dopoguerra, puntando sulla pro-
mozione dell’innovazione, sui giovani, sulla cultura d’impresa, 
sulla formazione, sulla crescita dimensionale, sull’internaziona-
lizzazione. L’11 luglio 2008 l’Associazione degli Industriali della 
provincia ha cambiato la denominazione in CONFINDUSTRIA 
UDINE. 

Dal 22 luglio 2013 assunse la Presidenza Matteo Tonon. Tra i 
temi di fondo del suo mandato l’attuazione della riforma di 
Confindustria, l’internazionalizzazione, l’aggregazione e la 
condivisione in rete, la facilitazione dell’accesso agli strumenti 
di credito, la trasformazione digitale. Rilevante è stato ed è 
l’impegno per la finalizzazione della programmazione dei fondi 
comunitari a favore della competitività delle imprese.

4. RELAZIONE DI MISSIONE 

4.1 Finalità istituzionali  

L’Associazione, nel rispetto della ripartizione dei ruoli organiz-
zativi e delle competenze all’interno del sistema confederale, 
opera in forma autonoma ed indipendente, ha carattere vo-
lontario ed apartitico, perseguendo finalità di promozione e di 
tutela dell’industria nonché di rappresentanza.

In particolare è compito dell’Associazione:
•	 promuovere le finalità economiche e sociali dell’impresa, i 

valori dell’imprenditorialità, della crescita e dello sviluppo, 
nonché salvaguardare l’iniziativa economica privata e le 
relative garanzie costituzionali, con l’impegno ad operare 
nel rispetto dei principi di mercato e della libera concor-
renza;

•	 promuovere l’organizzazione degli imprenditori della pro-
vincia e la loro solidarietà e collaborazione nel contesto di 
una libera società;

•	 rappresentare le imprese associate nei rapporti con le isti-
tuzioni, con le Organizzazioni economiche, politiche, sin-
dacali e sociali e con ogni altra componente della società;

•	 rappresentare le imprese associate nella contrattazione 
delle condizioni di lavoro per il personale addetto, in 
accordo con le Associazioni nazionali di categoria dei vari 
settori produttivi, cercando di prevenire ogni ragione di 
controversia nel campo del lavoro ed adoperandosi per la 
risoluzione delle controversie che dovessero sorgere.

Ne  fu  primo  Presidente  Camillo  Malignani.  Successivamente  furono  costituite  le  sedi
decentrate delle  Delegazioni  di  Tolmezzo e di  Pordenone  (a seguito dell’istituzione della
provincia  di  Pordenone  nel  1968  la  Delegazione  fu  trasformata  l’anno  successivo  in
Associazione autonoma).
Seguirono nel 1955 le presidenze di Archimede Taverna - sotto la cui Presidenza si avviò il
processo di industrializzazione del Friuli e fu istituita la Regione a Statuto Speciale del Friuli
Venezia Giulia  -  e di  Rinaldo Bertoli,  che guidò l'Associazione nella  dura esperienza del
terremoto. L’Assindustria si impegnò per dare priorità alla ricostruzione delle fabbriche e dei
posti di lavoro, scelta che si rivelò vincente. Nel 1979 la Presidenza fu assunta da Gianni
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L’Associazione non persegue scopi di lucro e non ha natura 
commerciale; può, peraltro, promuovere o partecipare ad 
organismi diversi, nonché svolgere attività di natura commer-
ciale, purché in entrambi i casi con finalità dirette alla miglior 
tutela dell’industria associata. 

4.2 Valori e finalità operative  

Confindustria Udine è l’organizzazione di riferimento in ter-
mini di rappresentanza e di servizio dell’industria friulana ed 
intende proporsi quale protagonista attiva e stimolatrice, nello 
svolgimento delle sue funzioni ed in una logica di promozione 
del progresso e dello sviluppo del sistema economico provin-
ciale e regionale.
L’Associazione pone al centro delle proprie attività la tutela e 
lo sviluppo delle imprese e del territorio.
Quattro sono le linee di fondo su cui l’Associazione si è impe-
gnata a fianco delle imprese associate per sostenerle in questi 
momenti di difficoltà:

•	 la valorizzazione della centralità del manifatturiero pun-
tando sulla promozione della crescita dimensionale ed 
organizzativa, sul rafforzamento della presenza nei mercati 
internazionali, sulla creazione di nuove imprese; 

•	 il superamento dei vincoli all’accesso al credito;
•	 la costruzione di condizioni più favorevoli per l’attrattività 

degli insediamenti industriali e lo sviluppo dell’economia 
sostenibile;

•	 la gestione responsabile delle situazioni di difficoltà azien-
dale valorizzando le positività della concertazione con le 
parti sociali. 
 

5. LE ATTIVITÀ 2016 
 
Confindustria Udine è impegnata nella funzione di affianca-
mento delle imprese associate nel percorso di crescita e di 
sviluppo con lo svolgimento delle attività e della consulenza 
orientata allo sviluppo del sistema delle imprese ed alla tutela 
delle imprese associate.

Di seguito il rendiconto delle attività svolte. 

DIREZIONE

La tappa in Confindustria Udine del road show di Bnl 
Gruppo BNP Paribas sull’importanza della 
consapevolezza finanziaria e la fiducia nelle banche
Ha fatto tappa anche a Palazzo Torriani il road show di BNL 
Gruppo BNP Paribas dal titolo “In un mondo che cambia, 
l’importanza della consapevolezza finanziaria e la fiducia nelle 
banche” dedicato a privati, famiglie, imprenditori, professioni-
sti e consulenti per aiutarli a comprendere ed approfondire le 
nuove normative europee in ambito bancario e finanziario e a 
compiere, con fiducia e grazie alla vicinanza dei team di esper-
ti della Banca, scelte finanziarie condivise e consapevoli, per 
realizzare progetti di vita e professionali in un contesto sociale 
ed economico in continua evoluzione.

Rilancimpresa: sei incontri di Confindustria Udine con 
le imprese associate del territorio
E’ partito presso la sede dell’ASDI Cluster Arredo il program-

ma di sei incontri che Confindustria Udine ha inteso organiz-
zare al fine di informare preventivamente le aziende associate 
sulle misure di politica industriale di prossima attuazione. 
Com’è noto, nel corso del 2016 sono stati emanati i bandi per 
l’attuazione delle misure di politica industriale rivolte a soste-
nere la competitività e lo sviluppo delle imprese definite con la 
programmazione dei fondi comunitari (POR Fesr 2014 2020, in 
particolare, e Strategia di Specializzazione Intelligente).

Rinnovata la convenzione tra FriulAdria Crèdit Agricole 
e Confindustria Udine per favorire l’accesso al credito
Confindustria Udine e FriulAdria Crédit Agricole hanno rinno-
vato la convenzione finalizzata a favorire l’accesso al credito 
delle imprese associate oltre che a fornire un valido supporto 
alle esigenze finanziarie delle associate medesime. A sottoscri-
vere la nuova intesa sono stati a Palazzo Torriani per Confin-
dustria Udine, il presidente, Matteo Tonon, e il vice-presidente 
con delega a Credito e Finanza, Chiara Valduga, e il responsa-
bile del Mercato Imprese di FriulAdria Crédit Agricole, Fabrizio 
Variano. Con la finalità di migliorare la competitività del setto-
re e agevolare gli investimenti, FriulAdria si è resa disponibile 
con questo accordo ad offrire alle imprese associate di Confin-
dustria Udine, che ne faranno richiesta, una serie di prodotti 
e servizi che si muovono lungo tre direttrici: la collaborazione 
reciproca, i finanziamenti aziendali e le risposte alle esigenze 
specifiche dell’impresa.

Scambio termico: patto in FVG 
tra mondo accademico, della ricerca e delle imprese
Patto in Friuli Venezia Giulia sullo scambio termico tra mondo 
accademico, della ricerca e delle imprese. A Palazzo Torriani 
si è tenuto, infatti, un incontro di presentazione del lavoro 
sul tema “Simulazione ed ottimizzazione di componenti ed 
impianti (con diversi fluidi)”, commissionato da Area Science 
Park alle università di Udine e Trieste che, con il contributo 
anche di Confindustria Udine, andrà a costituire le basi per il 
progetto di interesse diffuso sullo scambio termico, nei con-
fronti del quale diverse aziende regionali del settore hanno 
manifestato una precisa volontà di approfondimento. All’in-
contro ha partecipato Alessandra Sangoi, vice-presidente di 
Confindustria Udine delegato alla Piccola Industria con delega 
a Innovazione, Ricerca, Università e Parchi Scientifici.
 
A Palazzo Torriani un convegno di Confindustria 
Udine e Regione FVG sul sistema di gestione energia 
ISO 50001
Con la partecipazione di Matteo Tonon, presidente di Con-
findustria Udine, e dell’assessore regionale all’Ambiente ed 
Energia Sara Vito si è svolto un convegno dal titolo “Il sistema 
di gestione energia ISO 50001 per competere e investire in ef-
ficienza”, promosso da Confindustria Udine in collaborazione 
con la Regione Friuli Venezia Giulia.

Il presidente Tonon ha giudicato positivamente il piano ener-
getico regionale e il mantenimento di un dialogo proficuo tra 
Regione e associazioni di categoria. Resta ancora aperto il capi-
tolo dell’elettrodotto Wurmlach-Somplago su cui ci sono punti 
di vista diversi. 
Confindustria Udine considera questa infrastruttura strategica, 
ma sussiste anche l’apertura da parte della Regione a prendere 
in esame progetti alternativi. L’argomento delle ISO 50001 
affrontato durante il convegno certifica quanto sia importante 
anticipare le tematiche di interesse per le imprese coinvolgen-
do i propri associati. 
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29 aprile-Internet Day. Confindustria Udine: 
la sfida è la trasformazione digitale del business
Il 19 aprile 2016 la Commissione europea ha presentato il pia-
no di azione sulla digitalizzazione dell’Industria: è necessario 
che tutte le imprese di ogni settore e dimensione possano 
sfruttare i benefici della digitalizzazione. Imprescindibile, a tale 
riguardo, diventa la realizzazione nel nostro territorio delle in-
frastrutture di Banda larga e del Cloud per lo sviluppo compe-
titivo dei nuovi modelli di business. Se ne è parlato in Confin-
dustria Udine, in collaborazione con IT Club FVG, venerdì 29 
aprile 2016, in occasione dell’Internet Day Fvg. Alla presenza 
dell’assessore regionale alle Infrastrutture e territorio Maria-
grazia Santoro, il presidente di Confindustria Udine, Matteo 
Tonon, che ha sensibilizzato l’amministrazione regionale sulla 
necessità per le imprese di disporre di infrastrutture di rete af-
fidabili e veloci che possano supportare la diffusione sul terri-
torio, e in particolare nelle aree e nei distretti industriali, delle 
sempre più indispensabili e strategiche tecnologie digitali. La 
quarta rivoluzione industriale apre infatti le porte ad un nuovo 
modello di manifattura, dalle enormi potenzialità, se solo tutti 
gli attori protagonisti del territorio sapranno dimostrarsi all’al-
tezza di questo cambiamento epocale. Il convegno di Palazzo 
Torriani, è stato moderato da Fabiano Benedetti, capogruppo 
delle aziende del settore Informatica e Telecomunicazioni di 
Confindustria Udine.

Giorgio Squinzi a Palazzo Torriani
Il giorno delle celebrazioni del 40° anniversario del tragico 
terremoto del 1976 in Friuli Venezia Giulia, il Presidente na-
zionale di Confindustria Giorgio Squinzi si è seduto accanto 
al Presidente di Confindustria Udine Matteo Tonon nella sala 
del Consiglio davanti ai membri del direttivo. Come l’allora 
Presidente di Confindustria Gianni Agnelli, che l’11 maggio 
1976 si recò nei centri industriali più colpiti manifestando la 
vicinanza dell’Associazione agli industriali friulani, il 6 maggio 
2016 il Presidente Squinzi ha ricordato l’impegno di Confindu-
stria nella ricostruzione post-terremoto, nell’accogliere l’invito 
dell’allora arcivescovo di Udine monsignor Battisti “prima le 
fabbriche, poi le case” e nell’appoggiare le istanze friulane del 
post terremoto, “com’erano, dov’erano”. Inoltre ha conferma-
to il ruolo dell’Associazione, allora come oggi, a difesa della 
cultura di impresa e di mercato. 

Il forum sull’assessment finanziario
E’ un quadro di riferimento complesso ed allo stesso tempo 
uno scenario mutato quello che emerge successivamente 
all’entrata in vigore della direttiva europea sul Bail In anche 
alla luce di una situazione dei mercati finanziari costantemente 
incerta e turbolenta. Di questo si è discusso durante l’incontro 
del 7 giugno 2016 con i vertici di Lazard e Allianz Bank, tenu-
tosi in Confindustria Udine. Nel saluto introduttivo Michele 
Bortolussi, vicepresidente vicario di Confindustria Udine, ha 
sottolineato come “attraverso la diversificazione degli investi-
menti e gli strumenti di finanza straordinaria l’impresa friulana 
possa impostare le tre strategie prioritarie per il cambio di rot-
ta: innovazione non solo di prodotto, ma anche finanziaria e di 
governance; aumento della produttività; crescita dimensionale 
anche sfruttando le grandi opportunità offerte dagli strumenti 
di finanza straordinaria - fondi di private equity, minibond, fu-
sioni e aggregazioni – ancora troppo poco utilizzati in Italia. La 
crisi reale dell’economia ha generato sofferenze nei confronti 
del mondo bancario, portando al credit crunch e alla diminu-
zione degli impieghi ed allo stesso tempo causando al mondo 
creditizio un danno reputazionale che è il primo presidio che 

la banca è chiamata a vigilare. Per questo, al pari delle imprese, 
pure il mondo bancario deve razionalizzare, crescere e cambia-
re.

A Palazzo Torriani inaugurata la mostra fotografica 
“Prima le fabbriche...” a cura di Confindustria Udine 
e Regione FVG
È stata inaugurata il 29 giugno 2016, a Palazzo Torriani, dal 
Presidente del Consiglio regionale Franco Iacop la mostra 
fotografica “Prima le fabbriche… la ricostruzione del sistema 
industriale dopo il sisma del 1976” alla presenza del Presidente 
della Corte dei Conti Raffaele Squitieri, ospiti di Matteo Tonon 
presidente di Confindustria Udine. Una cinquantina di immagi-
ni, dalla prima scossa del 6 maggio 1976 passando per gli anni 
della ricostruzione post-terremoto fino ai nostri giorni, che 
vedono protagoniste quattro storiche grandi aziende friulane, 
Fantoni Group, Ferriere Nord, Manifatture Gemonesi e Snaide-
ro. Una testimonianza della capacità di rigenerarsi del tessuto 
produttivo, espressa da quel “Modello Friuli” che è ancor oggi 
un esempio del “saper fare”, al quale si ispira ancora oggi il no-
stro sistema imprenditoriale coinvolto nel e con il territorio. 

Il nuovo tracciato della Palmanova-Manzano
Soddisfazione ed apprezzamento sono state espresse dal Pre-
sidente di Confindustria Udine, Matteo Tonon, sull’intesa, ap-
provata dalla Giunta regionale nella sua ultima riunione grazie 
al positivo lavoro dell’Assessore regionale alle infrastrutture e 
territorio, Mariagrazia Santoro, riguardante il nuovo tracciato 
della Palmanova Manzano che sostituirà l’originario progetto 
di collegamento. Il Presidente Tonon ha ritenuto significativo 
che tra Regione e Comuni interessati del distretto della sedia 
si sia raggiunta l’intesa, recepita dalla Giunta regionale, rivolta 
a concentrare gli interventi sulla riqualificazione e sulla messa 
in sicurezza delle strade esistenti in modo da garantire il col-
legamento veloce dell’area con il sistema autostradale. Con 
questa scelta unitaria è stato salvaguardato, e non era scontato, 
il finanziamento statale di 65 milioni.

Assemblea Generale
Nel 2016 l’Associazione ha visto impegnata la propria struttura 
nella progettazione dell’Assemblea Generale delle Aziende 
Associate di Confindustria Udine, organizzata in occasione del 
quarantesimo anniversario del “secondo” terremoto che nel 
1976 prostrò il Friuli dopo le scosse distruttive di maggio, al-
lontanando l’aspettativa di un rapido ritorno alla normalità. Le 
scelte determinate di allora propiziarono quell’intenso percor-
so che si tradusse nella ricostruzione riuscita.  
La nostra Associazione ha partecipato a quella ricorrenza con 
una riflessione che ha unito la testimonianza dei sacrifici e 
dell’impegno ricostruttivo di 40 anni fa allo sforzo che la sfida 
del cambiamento richiede oggi per sostenere la possibilità di 
tradurre la lenta risalita in robusta ripresa.
Per tale occasione Confindustria Udine ha prodotto un do-
cumentario, con alcune interviste ad imprenditori o figli di 
quest’ultimi protagonisti della ricostruzione, sul lavoro che 
le nostre imprese ed imprenditori hanno svolto a seguito del 
disastroso sisma al fine di fornire una panoramica complessiva 
e sintetica dell’impegno e della lungimiranza che ancora oggi 
sono i segni che contraddistinguono la ricostruzione friulana e 
fungono da esempio a livello nazionale. 
Al documentario si aggiunge una pubblicazione dal titolo 
“Quaranta”, che ha ripercorso la ricostruzione del sistema pro-
duttivo ed economico rappresentando in modo approfondito e 
tecnico tale periodo.
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Il ministro Costa a palazzo Torriani
Il ministro degli Affari regionali e delle autonomie, Enrico Co-
sta, ha preso parte in Confindustria Udine a una conversazione 
con il direttore del Messaggero Veneto, Omar Monestier, sugli 
effetti della riforma costituzionale sottoposta a referendum 
confermativo

Il ministro Calenda presenta il Piano nazionale 
industria 4.0 a palazzo Torriani             
Il ministro dello Sviluppo economico, Carlo Calenda, è inter-
venuto a un incontro ospitato da Confindustria Udine, in colla-
borazione con Regione FVG e Confartigianato, per presentare 
il Piano Industria 4.0. Presenti la presidente della Regione Ser-
racchiani e il presidente di Confartigianato Tilatti.

Il sistema regionale di supporto alla crescita 
delle imprese
Nell’attuale situazione economica di perdurante incertezza, il 
rapporto con le banche risulta molto critico e il problema della 
fluidità dell’accesso al credito diventa centrale per la gestione 
e la crescita delle imprese.
In tale contesto, gli strumenti messi a disposizione dalla Regio-
ne per la crescita del sistema produttivo, unitamente al ruolo 
di garanzia svolto dal Confidi, sono molteplici e articolati. Per 
illustrarli alle aziende associate, Confindustria Udine, in colla-
borazione con l’Agenzia Investimenti FVG, Friuli, FVG Sgr, Fi-
nest e Confidi Friuli ha organizzato un incontro che si è tenuto 
il 5 dicembre 2016 a Palazzo Torriani.
Durante l’incontro sono state illustrate l’operatività dei diversi 
strumenti e le opportunità che le aziende associate possono 
cogliere grazie a una serie di accordi di collaborazione che pre-
vedono attività di sportello in Associazione e che Confindustria 
Udine ha sottoscritto con ciascuno di essi.
Dopo i saluti introduttivi del vice presidente vicario di Confin-
dustria Udine, Michele Bortolussi, sono seguiti gli interventi 
tecnici di Rodolfo Martina (Agenzia Investimenti FVG), Carlo 
Moser (direttore generale Friulia Spa), Stefano Milanese (diret-
tore generale Friulia Veneto Sviluppo Sgr), Eros Goi (direttore 
generale Finest Spa) e Paolo Zuppichini (direttore Confidi 
Friuli).

La nuova operatività di Porto Nogaro
Ad avvenuta ultimazione dei lavori di dragaggio, il ruolo di Por-
to Nogaro assume rilievo nel sistema portuale regionale: porto 
di territorio, con una funzione strategica di collegamento con il 
retroterra industriale, sviluppando l’asse nord–sud con l’atteso 
ritorno alla normalità operativa, nell’ambito di una gestione 
dell’Autorità portuale unica.
Con la logica di sviluppare le più efficaci sinergie di sistema, 
concentrando risorse e realizzando integrazioni modali e ope-
rative, migliorando l’offerta logistica, anche attraverso il coin-
volgimento degli operatori in un quadro di valorizzazione dei 
traffici, Confindustria Udine ha organizzato martedì 6 dicembre 
2016, a Palazzo Torriani, un convegno dal titolo “La nuova ope-
ratività di Porto Nogaro”.
L’incontro è stato aperto dai saluti istituzionali di Matteo 
Tonon, presidente di Confindustria Udine. Sono seguiti gli 
interventi di: Magda Uliana, direttore centrale Infrastrutture 
dell’assessorato regionale alle Infrastrutture e territorio, che 
ha illustrato i Patti territoriali, ovvero i progetti in corso di 
realizzazione per l’Aussa Corno; Zeno D’Agostino, presidente 
dell’Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale, 
che presenterà le Strategie di sviluppo della AdSP del Mare 
Adriatico Orientale e Renzo Marinig, presidente del Consorzio 

industriale per lo sviluppo centrale Z.I.U., che si è soffermato 
sulle nuove prospettive di sviluppo dell’area. Le conclusioni 
del convegno sono state tratte da Mariagrazia Santoro, assesso-
re regionale alle Infrastrutture e territorio.

Sito web di Confindustria Udine
Nell’ottica di un ammodernamento dei sistemi comunicativi, al 
fine di un più stretto rapporto e contatto con gli associati, nel 
2016 è stato progettato e pubblicato il nuovo sito di Confindu-
stria Udine. Dal punto di vista dell’utente è stata operata una 
semplificazione nella navigazione e nella ricerca dei contenuti 
per renderli personalizzabili, attraverso la razionalizzazione tec-
nica ed estetica della homepage e della struttura. Inoltre il sito 
è responsive e si adatta perfettamente ai principali smartphone 
e tablet in uso. Il sito è integrato con la piattaforma dell’APP. 
Un solo redazionale permette la gestione di entrambi i portali 
consentendo l’aggiornamento in tempo reale dei testi inseriti. 
Dal punto di vista redazionale, inoltre, è stato significativamen-
te semplificato per la struttura confindustriale l’inserimento 
dei contenuti, e la completa autonomia nelle modifiche di ogni 
singola pagina e della struttura in sé, che comporta un signifi-
cativo risparmio economico, visto che non si coinvolgeranno 
più i fornitori per queste operazioni.  

ANCE UDINE  

Attività 

Lavori Pubblici e riforma delle politiche abitative
L’entrata in vigore del decreto legislativo n. 50/2016 conte-
nente il nuovo codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, ha determinato un nuovo impulso nella consulenza 
rivolta alle imprese ed un nuovo serrato dialogo con le Stazioni 
Appaltanti.
In conseguenza, sono stati organizzati diversi incontri di ap-
profondimento con vari relatori: l’avv. Bruno Urbani e l’avv. 
Lisa Gentili dell’Ance, l’avv. Antonio Tita, l’avv. Piero Costantini 
ed in ultimo gli avv.ti  Andrea Cabrini e Andrea Clochiatti dello 
Studio Galgano.
E’ anche proseguita la collaborazione con la Direzione regiona-
le LL.PP. nella consultazione, nell’organizzazione e nello svol-
gimento dei seminari “costruire ai tempi del patto di stabilità”, 
partecipando agli eventi anche in qualità di relatori.
Attraverso l’interlocuzione degli Stati Generali delle Costru-
zioni, organismo che raggruppa le principali organizzazioni di 
categoria della filiera, sono state fornite agli uffici regionali in-
dicazioni utili per la riforma organica delle politiche abitative, 
riforma tuttora in atto e non ancora pervenuta ad un assetto 
definitivo.

Protocollo di legalità, rating di legalità e white list 
Prefettizie
Nel corso del 2016 gli Uffici hanno fornito assistenza alle azien-
de interessate a tali forme di tutela e di premialità alcune delle 
quali sono tuttora impostate a livello volontario, altre, come 
ad esempio l’iscrizione e la gestione nelle white list Prefettizie 
hanno carattere di obbligatorietà
Limitatamente all’adesione al Protocollo di legalità, ciò ha com-
portato per gli uffici l’attivazione di circa 420 richieste di infor-
mazioni e/o comunicazioni antimafia riferite ai vendors cioè ai 
partners commerciali e subappaltatori delle aziende aderenti al 
protocollo.
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A ciò si aggiungono la consulenza e l’assistenza alle aziende 
richiedenti il rilascio del rating di legalità e l’assistenza alle cir-
ca 150 aziende iscritte alle white list con richiamo di ciascuna 
singola scadenza.

Construction Conference 2016
Oltre ai tanti incontri tecnici organizzati singolarmente o come 
partners degli Stati Generali delle Costruzioni, nell’autunno 
del 2016 Ance Udine ha organizzato con notevole impegno e 
dispendio di energie e risorse, la prima “Construction Con-
ference” con una due giorni full immersion al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, preceduta da una due giorni del Formedil 
nazionale sempre al Teatro Nuovo e presso il Comune di Ven-
zone.
A questi incontri hanno partecipato circa 400 professionisti, 
numerosissime imprese della regione, autorità ed ospiti prove-
nienti dalle diverse regioni d’Italia. 

AMBIENTE COME RISORSA

•	 affiancamento tecnico-legale nei controlli ambientali
•	 assistenza tecnica per gestire rifiuti, scarichi ed emissioni
•	 accompagnamento nei rapporti con le Istituzioni
•	 supporto alla predisposizione di domande di autorizzazio-

ne ambientale
•	 check-up ambientali gratuiti 

Attività 2016 

L’attività di informazione, formazione e prima consulenza nel 
2016 si è concentrata particolarmente sulla contabilità dei 
rifiuti (Registri rifiuti, FIR, MUD/SISTRI, CONAI), sulle autoriz-
zazioni ambientali (Autorizzazione Unica Ambientale – AUA, 
Autorizzazione Integrata Ambientale – AIA, procedure ARPA 
per riutilizzo terre e rocce, iscrizioni Albo trasportatori rifiuti), 
sull’inquinamento acustico ed il prelievo e lo scarico di acque 
industriali.
Sono stati effettuati n. 2 convegni, “Modello Unico di Dichia-
razione Ambientale -Mud 2016” e “Aggiornamento sui rifiuti: 
novità legislative e prassi operative”. 

SICUREZZA COME QUALITÀ DELL’IMPRESA

•	 affiancamento tecnico-giuridico in caso di controlli
•	 informazioni sulla normativa generale e specifica
•	 accompagnamento nei rapporti con le istituzioni
•	 sopralluoghi in azienda per verifiche di conformità
•	 supporto nella scelta di DPI e sistemi di sicurezza
•	 consulenza su Accordi Stato Regione per informazione/

formazione e addestramento
•	 aggiornamenti normativi per Dirigenti, Preposti e Lavora-

tori
•	 disciplina sulla sicurezza generale di impianti e attrezza-

ture
•	 formazione primo soccorso e prevenzione incendi 

Per quanto concerne la Sicurezza sul Lavoro nel 2016 è pro-
seguita l’attività di consulenza sui bisogni formativi aziendali 
affiancata dalla proposta formativa che l’Associazione offre in 
maniera completa nonché l’affiancamento alle aziende sulle 
tematiche relative alla conformità della gestione della sicurez-

za. Supporto particolare è stato fornito su REACH e CLP e sul 
Bando Isi Inail. E’ inoltre proseguita la collaborazione con le 
Istituzioni per il Progetto “Sicurezza nelle scuole”
Per entrambe le tematiche sono state effettuate 66 incontri 
aziendali di consulenza, 50 incontri esterni con le Istituzioni, 
1800 contatti aziendali. 

ENERGIA

La tematica energetica sta assumendo un ruolo sempre più 
importante per il miglioramento della competitività delle 
aziende tra costi energetici legati alla volatilità dei mercati ed 
i grandi driver europei come l’efficienza energetica. Confindu-
stria Udine nella sua attività si pone l’obbiettivo di affiancare le 
aziende attraverso i nuovi scenari energetici dando il supporto 
necessario ed affrontando tematiche di particolare complessità 
in maniera trasversale anche con altri uffici in gruppi di lavoro 
interno; partecipa inoltre ai tavoli tecnici assieme alle autorità 
nazionali competenti come l’Autorità per l’Energia Elettrica ed 
il Gas, il Gestore dei Servizi Energetici ecc. al fine di migliorare 
il quadro regolatorio attuale. 

Attività 

Le attività nel corso dell’anno 2016 si sono svolte sui seguenti 
punti:

•	 Analisi delle forniture energiche e della contrattualistica 
per l’individuazione di eventuali anomalie in esse applica-
te;

•	 Monitoraggio dei mercati energetici per fornire assistenza 
sulle proposte di fornitura degli operatori di mercato;

•	 Preparazione ed assistenza sulla gestione dei reclami verso 
i fornitori e l’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas;

•	 Assistenza e rapporti con i Distributori locali per facilitare 
e supportare le richieste delle aziende;

•	 Supporto sulla normativa energetica.
 
E’ stato inoltre organizzato un corso con tema “efficienza ener-
getica in ambito industriale” al fine di promuovere la cultura 
dell’efficientamento energetico all’interno delle aziende, evi-
denziando pregi e difetti delle diverse tecnologie attualmente 
sul mercato ed individuando gli ambiti aziendali maggiormente 
interessati; il corso è stato realizzato avvalendosi del suppor-
to della Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia 
(F.I.R.E.). 
 

RICERCA E INNOVAZIONE

•	 RInformazione e assistenza su normativa e bandi di livello 
locale, nazionale e comunitario per il sostegno a progetti 
di ricerca, innovazione e competitività d’impresa;

•	 Analisi dei fabbisogni di innovazione e orientamento 
nell’individuazione e nella scelta dei supporti all’innova-
zione;

•	 Consulenza e assistenza tecnica per la predisposizione 
delle domande;

•	 Assistenza e orientamento per lo sviluppo di progetti per 
l’innovazione di prodotto e/o di processo;

•	 Rapporti e collaborazioni con le Università, Centri di ricer-
ca e Parchi scientifici per l’attività di ricerca e trasferimen-
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to tecnologico;
•	 Rappresentanza con gli Enti di interesse per l’industria sul 

tema della ricerca, sviluppo e innovazione;
•	 Partecipazione ai tavoli di lavoro promossi da Confindu-

stria per la definizione degli indirizzi nazionali;
•	 Promozione di progetti di ricerca per cluster di imprese;
•	 Sostegno a start-up d’impresa e per le aziende neocosti-

tuite anche attraverso accordi di collaborazione con gli 
Incubatori del territorio.

Progetti 

Club Innovazione ed Energia
A dicembre 2016 è nato il Club Innovazione ed Energia con l’o-
biettivo di coinvolgere gli imprenditori e i rappresentanti delle 
imprese nell’analisi comparativa dei processi di trasformazione 
industriali ed organizzativi, favorendo lo sviluppo delle attività 
di ricerca e trasferimento tecnologico. Le attività del Club, 
guidate dalla Vicepresidente di Confindustria Udine con delega 
alla Innovazione dott.ssa Alessandra Sangoi, si sono sviluppate, 
già nei primi mesi del 2017, in iniziative rivolte a implemen-
tare, sostenere e orientare le competenze specifiche delle 
aziende sui temi dell’innovazione, in special modo ma non 
esclusivamente sul tema della quarta rivoluzione industriale e 
della digitalizzazione dell’impresa ma anche dell’efficientamen-
to energetico, dell’accesso ad idonei bandi europei, nazionali e 
regionali finalizzati a tale scopo.

Analisi di problematiche complesse d’interesse per le 
imprese
Il progetto, alla sua seconda edizione, è stato sviluppato in 
collaborazione con il Dipartimento di Science Economiche e 
Statistiche dell’Università di Udine, per affrontare, con il con-
tributo progettuale di studenti del corso di laurea magistrale in 
economia aziendale, per questa annualità il tema si sviluppo è 
la “quarta rivoluzione industriale”.
Gli studenti hanno elaborato progetti e soluzioni a seguito 
dell’illustrazione da parte degli imprenditori delle problemati-
che di interesse aziendale.
Durante il progetto si sono tenute sessioni intermedie di 
discussione e revisione con la partecipazione dell’azienda 
coinvolta e la prova d’esame finale in cui sono stati esposti i 
progetti.
L’iniziativa ha favorito la crescita culturale degli studenti a 
contatto diretto con le aziende ed a queste di poter verificare 
soluzioni utili per le proprie problematiche.

 
 

COMPETITIVITÀ 

•	 Informazione e assistenza su normativa e bandi di livello 
locale, nazionale e comunitario per la competitività d’im-
presa;

•	 Consulenza e assistenza tecnica per la predisposizione 
delle domande;

•	 Consulenza e assistenza tecnica sui bandi;
•	 Informazioni e aggiornamento sugli incentivi;
•	 Rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

 

Progetti 

Revisione delle Strategia di Specializzazione intelligente 
regionale
Confindustria Udine è stata parte attiva nell’attività di orienta-
mento delle politiche industriali della Regione, in particolare 
quelle rivolte al sostegno delle attività di ricerca, sviluppo, 
innovazione e competitività nell’ambito dei programmi comu-
nitari legati all’impiego dei fondi strutturali.
Nel corso del 2016 la Regione ha avviato il processo verifica e 
revisione della strategia regionale di specializzazione intelligen-
te al fine di migliorare l’utilizzo delle risorse impiegate sui ban-
di di sostegno alle imprese in materia di ricerca, innovazione e 
competitività.
Confindustria Udine ha prima raccolto dagli associati le te-
matiche progettuali di interesse e successivamente elaborato, 
in collaborazione con i stakeholder accademico-scientifici e 
rappresentanti del mondo imprenditoriale, le nuove traietto-
rie per le aree di specializzazione regionali (Agroalimentare, 
Metalmeccanica, Sistema casa, Smart health, Tecnologie marit-
time) per il loro miglioramento in continuità con il processo 
di sviluppo della Strategia di Specializzazione Intelligente 
regionale.

Nel corso 2016 sono stati organizzati:

•	 18 incontri organizzati a favore delle aziende associate per 
presentare la programmazione dei bandi POR FESR e della 
legge regionale Rilancimpresa presso la sede di Confin-
dustria Udine, la Delegazione di Tolmezzo, nella sede del 
Cluster Arredo, presso il Cipaf e Ziac, a Codroipo, San Da-
niele del Friuli, San Giovanni al Natisone e Torviscosa;

•	 3 riunioni di coordinamento al fine di garantire una co-
stante presenza del sistema ai tavoli regionali di confronto 
e per ottimizzare la comunicazione sugli strumenti di poli-
tica industriale a tutte le aziende;

•	 presenza agli incontri tecnici a livello regionale, assieme ai 
cluster di riferimento, per discutere e formulare proposte 
per la revisione delle traiettorie di sviluppo per ciascuna 
area individuata dalla Strategia di specializzazione intelli-
gente (S3) della programmazione POR FESR. 

Quarta rivoluzione industriale
Nel corso del 2016 è proseguita l’attività sul tema “Quarta rivo-
luzione industriale” di rilevanza internazionale sulle ricadute 
della digitalizzazione e dell’Internet delle cose nell’industria ed 
in particolare nella manifattura per la competitività del nostro 
sistema produttivo. 
Confindustria Udine ha fornito il proprio contributo a Roma al 
tavolo confederale di discussione sulla declinazione italiana di 
Industria 4.0 e di predisposizione del documento, presentato 
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al Governo, di posizione del Sistema Confindustria riguardo il 
piano Piano nazionale Industria 4.0. Da rilevare che Piano na-
zionale Industria 4.0 presentato dal Governo a settembre 2016 
ed adottato con la Legge di stabilità 2017 riprende ampiamente 
la posizione di Confindustria.
L’Associazione ha inoltre organizzato eventi di alto confronto 
strategico sui temi competitivi della quarta rivoluzione indu-
striale.
Si è proceduto alla rivisitazione in chiave manifattura 4.0 delle 
traiettorie scientifiche e tecnologiche in continuità con il pro-
cesso di sviluppo della Strategia di Specializzazione Intelligente 
regionale.
Tra gli autorevoli relatori ai convegni si segnala il Ministro dello 
Sviluppo Economico, Carlo Calenda che a novembre a Palazzo 
Torriani ha illustrato il Piano nazionale Industria 4.0, presenta-
to dal Governo a fine settembre 2016. 
 

TECNOLOGIE

•	 Informazione e assistenza su normativa e bandi di livello 
locale, nazionale e comunitario per il sostegno a progetti 
di ricerca, innovazione e competitività d’impresa per il 
finanziamento di progetti sulle tecnologie digitali e dell’in-
dustria 4.0;

•	 Informazione e assistenza in merito alla gestione dei siste-
mi informativi delle Aziende;

•	 Supporto e informazioni sulle modalità ed i tempi della 
diffusione della banda larga in regione;

•	 Assistenza nella gestione del rapporto e risoluzione di 
controversie con gli Operatori di telecomunicazione - Rap-
porti con il Corecom;

•	 Assistenza sugli aspetti giuridici dell’informatica;
•	 Informazione e assistenza sull’impatto della digitalizzazio-

ne sui processi aziendali e sui Business Model aziendali;
•	 Informazione e assistenza su firma digitale, fatturazione 

elettronica e conservazione sostitutiva;
•	 Promozione delle convenzioni stipulate da Confindustria 

in campo informatico sia a livello provinciale che naziona-
le. 
 

 
NORMATIVA TECNICA E QUALITÀ

•	 Informazione e assistenza su normativa e bandi di 
livello locale, nazionale e comunitario per il sostegno 
certificazione volontari e obbligatori di prodotto e 
processo e adeguamento alle normative tecniche;

•	 Informazione e assistenza sulla certificazione macchine, 
impianti e prodotti (marcatura CE);

•	 Informazione e assistenza sulle normative e direttive 
tecniche di settore e di prodotto di fonte europea e 
nazionale;

•	 Informazione e assistenza su sicurezza dei prodotti, 
etichettatura, rintracciabilità, responsabilità del 
produttore, tutela del consumatore;

•	 Informazione e assistenza sulle certificazioni volontarie: 
sistemi di gestione qualità (ISO 9000), ambiente (14000), 
sicurezza, ecc.;

•	 Consulenza sulle certificazioni di prodotto e di processo;
•	 Mantenimento e sviluppo dei sistemi di gestione certificati
•	 Aggiornamenti, modifiche e nuove norme UNI /CEI.

SVILUPPO DI IMPRESA, CREDITO E FINANZA,
FONDI EUROPEI E PROGETTAZIONE, LEGISLAZIONE DI 
IMPRESA

Incentivi e agevolazioni
Assistenza tecnica e nei rapporti con le istituzioni di riferi-
mento dal sostegno alla presentazione delle domande di age-
volazione al supporto nella soluzione di problematiche nella 
gestione e rendicontazione di incentivi regionali, nazionali e 
comunitari su ricerca e innovazione, programmi di penetrazio-
ne all’estero, fondi di garanzia, finanziamenti agevolati, stru-
menti per la competitività delle PMI, moratorie e accordi per il 
credito alle PMI.

Accesso al credito 
Specifico servizio per aiutare le imprese nel dialogo con le ban-
che con l’obiettivo di ottenere maggiore credito e condizioni 
migliori anche attraverso la stipula di convenzioni con i princi-
pali Istituti di credito.

Legislazione d’impresa 
Servizio di informazione su normative di forte impatto quali: 
privacy, recepimento della direttiva europea che penalizza i 
ritardati di pagamento; responsabilità amministrativa delle so-
cietà e adozione di modelli di gestione.

Consulenza legale
Sportello di consulenza legale di primo livello gratuita in mate-
ria di contrattualistica, diritto societario, diritto internazionale, 
appalti pubblici, ambiente, reti d’impresa, proprietà intellet-
tuale.

Sportelli informativi 
con Friulia, FVS Sgr, Finest e Confidi Friuli
Incontri individuali di presentazione dell’operatività degli enti 
e delle opportunità del sistema regionale a supporto dell’ac-
cesso al credito delle imprese; consulenza personalizzata per la 
pre-valutazione della proposta progettuale aziendale.
Confindustria Udine promuove iniziative per far conoscere 
gli strumenti che la Regione Friuli Venezia Giulia ha messo a 
disposizione del sistema produttivo per sostenerne la capacità 
di credito, la crescita e lo sviluppo di nuovi progetti e mercati 
anche sullo scenario internazionale. 
Si tratta di specifici accordi di collaborazione che Confindustria 
udine ha sottoscritto con Friulia, FVS Sgr, Finest e Confidi Friu-
li e che prevedono attività di sportello in Associazione, sessioni 
informative e formazione.
Le aziende interessate possono partecipare ad incontri indivi-
duali di approfondimento sull’operatività dei singoli enti e di 
presentazione e pre-valutazione della propria idea progettuale.
Nel corso dell’anno 2016 sono stati organizzati 42 incontri. 

RETI DI IMPRESA

È stato istituito un gruppo di lavoro interno al fine di offrire 
informazioni, formazione, consulenza, servizio di ricerca part-
ner, assistenza tecnica, giuridico-legale, fiscale, giuslavoristica 
alle imprese interessate alla costituzione di reti e di altre forme 
di aggregazione.
Nel corso del 2016 si sono tenuti numerosi incontri con azien-
de del comparto legno che hanno portato alla costituzione di 
due distinte reti di impresa.
La prima, denominata “Abete Bianco del Friuli” è volta alla 
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valorizzazione e promozione dell’abete bianco ed è finalizzata 
all’utilizzazione del bosco, alla trasformazione industriale e 
artigianale di tale specie legnosa per l’ottenimento di prodotti 
di elevata qualità con la creazione di un marchio di origine in 
grado di certificare la provenienza e di assicurare la più elevata 
sostenibilità ambientale del prodotto al consumatore finale tra-
mite tracciabilità del prodotto.
La seconda, denominata “Filiera Legno FVG”, è finalizzata allo 
sviluppo tecnologico delle imprese, alla partecipazione a fiere, 
a bandi di gara e contratti dalla Pubblica Amministrazione, 
all’innovazione nelle costruzioni di case e strutture in legno 
“introducendo i criteri dell’economia circolare”, alla collabo-
razione tra aziende retiste per l’utilizzo dei prodotti volti a re-
alizzare opere ed edifici in legno, alla promozione del sistema 
foresta legno FVG e dei prodotti derivati. 

SERVIZIO DI CONSULENZA LEGALE

Confindustria Udine offre alle aziende associate un servizio 
di consulenza legale per sostenere le imprese nelle principali 
problematiche. 
Con questo scopo sono stati stipulati specifici accordi con pro-
fessionisti del territorio.
Di seguito i nominativi dei legali, le competenze specifiche e 
le disponibilità a ricevere le aziende associate che si svolgono 
nella sede di Confindustria Udine: 

•	 avv. Oliviero Comand: disciplina degli appalti, diritto am-
ministrativo, normativa ambientale, contrattualistica.

•	 avv. Michele Ferrari: diritto commerciale e societario, 
diritto bancario e fallimentare, contrattualistica anche in-
ternazionale. 

Gli incontri si svolgono attraverso un primo livello di consu-
lenza a titolo gratuito fino ad un massimo di 2 appuntamenti in 
base alle singole necessità di approfondimento. 
L’eventuale proseguimento dell’attività di consulenza e assi-
stenza è a carico delle imprese, a condizioni tariffarie di favore.
Nel corso del 2016 sono stati organizzati 47 incontri. 

FISCALE E SOCIETARIO

L’attività 2016 dell’ufficio fiscale si è svolta nei seguenti ambiti:
•	 consulenza e assistenza alle imprese in materia contabile, 

fiscale e societaria;
•	 aggiornamento e approfondimento della normativa fiscale 

attraverso l’organizzazione di convegni e corsi;
•	 assistenza fiscale modelli 730.

Attività di consulenza e assistenza
Il 2016 è stato un anno ricco di novità in campo fiscale.
La principale è stata la riforma dei bilanci, attuata attraverso la 
revisione di molti principi contabili, e le conseguenti implica-
zioni sul calcolo delle imposte dirette (Ires e Irap).
In campo Iva, al fine di combattere l’evasione, gli adempimenti 
telematici posti a carico delle imprese si sono moltiplicati pas-
sando da uno spesometro annuale a 4 invii trimestrali sia delle 
fatture che delle liquidazioni.
Sul tema delle “semplificazioni” fiscali, si registra l’annunciata 
abrogazione degli elenchi Intra acquisti poi smentita a pochi 
giorni dalla scadenza e il caos prodotto dall’introduzione di un 

nuovo modello di dichiarazione d’intento.
L’ufficio fiscale ha supportato le imprese associate nell’ap-
plicazione del complesso quadro normativo sopra descritto 
attraverso l’attività di consulenza e assistenza che si è svolta 
prevalentemente con contatti telefonici, risposte a quesiti via 
mail e incontri personali in associazione e in azienda.
L’attività di consulenza e assistenza ha riguardato in particola-
re: 

•	 le imposte dirette (Irpef, Ires, Irap);
•	 le imposte indirette (Iva, registro, bollo, accise, ecc.);
•	 i tributi locali (Imu, Tasi, addizionali, pubblicità, ecc.);
•	 le agevolazioni fiscali (super e iperammortamenti, bonus 

ricerca, patent box, ecc.);
•	 le dichiarazioni, i modelli e i formulari fiscali;
•	 la fiscalità internazionale diretta, Iva e Intrastat;
•	 il reddito di lavoro dipendente e gli adempimenti dei so-

stituti d’imposta;
•	 la contabilità e i principi contabili;
•	 la redazione, approvazione e deposito dei bilanci;
•	 l’assistenza nei rapporti con l’amministrazione finanziaria 

e Equitalia;
•	 la fiscalità energetica;
•	 il diritto societario.

Molte richieste di consulenza hanno riguardato le problema-
tiche relative ai rapporti con l’estero, sia in campo Iva che 
imposte dirette.
L’ufficio fiscale dell’Associazione si è interfacciato con l’Agenzia 
delle Entrate, l’Agenzia delle Dogane ed Equitalia per la risolu-
zione di problematiche specifiche segnalate dalle aziende.
Inoltre è proseguita la collaborazione con la Regione sull’appli-
cazione dell’agevolazione Irap per le imprese virtuose.

Attività di aggiornamento e approfondimento normativo
Le novità fiscali 2016 sono state illustrate in una serie di conve-
gni gratuiti per gli associati.
Tra questi si ricordano l’incontro sulla legge di Stabilità, orga-
nizzato in collaborazione con l’Ordine dei Commercialisti di 
Udine (gennaio 2016) e l’incontro sulla dichiarazione Ires-Irap 
con il dott. Lelio Cacciapaglia del Ministero delle Finanze (giu-
gno 2016).
Alcuni eventi sono stati organizzati in collaborazione con la 
Direzione Regionale Agenzia Entrate (convegno imbullonati, 
aprile 2016) e l’Agenzia delle Dogane (convegno accise ener-
gia, marzo 2016).
Sono stati inoltre realizzati corsi di formazione specifici per 
approfondire le tematiche fiscali di maggior interesse per le 
imprese.
In particolare notevole successo ha riscosso il ciclo di incontri 
sull’Iva nei rapporti con l’estero (settembre-novembre 2016).

Attività di assistenza fiscale
L’attività di assistenza fiscale, svolta attraverso il Caf Interregio-
nale Dipendenti S.r.l. di Vicenza, ha contato nel 2016 l’adesio-
ne di 52 aziende per un totale di 2.164 dichiarazioni elaborate, 
con una fidelizzazione che conferma il gradimento del servizio 
sia per l’elevata professionalità sia per le modalità di assistenza, 
che si svolge  fissando appuntamenti con i dipendenti interes-
sati presso le aziende. In vista dell’inizio dell’attività di assi-
stenza fiscale si è tenuto un convegno tecnico sulle modalità 
di compilazione dei modelli 730 e sugli adempimenti previsti a 
carico delle aziende per il corretto svolgimento delle attività di 
liquidazione e assistenza ai dipendenti. 
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TRASPORTI

Attività di consulenza e di formazione, sia generale che per-
sonalizzata nei confronti delle aziende di tutte le categorie 
merceologiche, diretta a migliorare le loro conoscenze nella 
gestione dei trasporti, in modo da ridurre o evitare possibili 
costi aziendali, ridurre i rischi delle controversie e dei sinistri, 
mancato rispetto della normativa, a tutto vantaggio della sicu-
rezza sociale e stradale ed evitare danni alle merci trasportate, 
garantendo la soddisfazione del cliente; fornire consulenza su 
tutto quanto riguarda il Codice della Strada, i trasporti interna-
zionali, il trasporto di merci pericolose, la documentazione di 
scorta alle merci. 

Attività 

Nei confronti delle autorità di controllo si è continuato ad in-
sistere su incisivi controlli su strada verso i vettori irregolari, a 
diretto vantaggi della collettività nel suo insieme e degli stessi 
caricatori che possono avvalersi di imprese di autotrasporto 
merci in regola con le norme vigenti.
E’ stato seguito con particolare attenzione il passaggio delle 
competenze in tema di Motorizzazione e viabilità locale dalle 
Province alla Regione FVG, le problematiche dei trasporti ecce-
zionali e la normativa internazionale sulla pesatura certificata 
dei container, argomento che si interfaccia anche con il com-
mercio internazionale.
Anche il settore trasporto passeggeri a mezzo autobus è stato 
seguito tramite l’attività della Sezione Regionale Anav FVG, che 
si è incentrata sul bando di gara regionale per l’assegnazione 
dei servizi di Trasporto Pubblico Locale per i prossimi dieci 
anni.
Riunioni esterne: 10; riunioni interne: 17.
Assistenza alle aziende (numero contatti): 670 

COMMERCIO INTERNAZIONALE

Fornire assistenza e consulenza alle aziende che operano sui 
mercati esteri, con particolare riferimento alle problematiche 
di natura doganale, all’origine delle merci ed all’indicazione 
del Made in Italy, all’esportazione dei beni a duplice uso, alle 
limitazioni all’interscambio commerciale con diversi Paesi per 
effetto di embarghi e divieti legati alle vicende politiche inter-
nazionali. 

Attività  
 
Si è incentrata principalmente su tre tematiche: l’avvento del 
nuovo Codice Doganale dell’Unione, dal 1° maggio 2016; l’al-
lentamento delle restrizioni commerciali verso l’Iran a partire 
dal gennaio 2016; l’obbligo di pesatura certificata dei container 
per le spedizioni marittime dal 1° luglio 2016, che ha risvolti 
sia in ambito doganale che di Incoterms. Anche l’aggiornamen-
to delle limitazioni commerciali con la Russia ha comportato 
attività di consulenza alle aziende.
Periodici gli incontri con gli avvocati esteri convenzionati, per 
fornire la necessaria tutela legale/commerciale alle aziende im-
pegnate in conteziosi di vario tipo sui mercati esteri.

Riunioni esterne: 11 (5 relative al nuovo Codice Doganale 
dell’Unione e 6 relative al nuovo obbligo di pesatura certificata 

dei container); riunioni interne 4
Assistenza alle aziende (numero contatti): 460 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Nel  corso del 2016 l’attività di internazionalizzazione è conti-
nuata a favore delle aziende coinvolgendo portatori di interessi 
locali ed esteri.
Nella fattispecie è proseguita l’attività iniziata nell’autunno del 
2015 sulla Repubblica Islamica dell’Iran con l’organizzazione 
di due incontri con altrettante delegazioni tecnico-scientifiche 
in aziende associate. Nel corso del primo semestre 2016 e fino 
alla fine di ottobre, l’Associazione ha instaurato una collabora-
zione con la Fondazione Aquileia per la mostra “Leoni e Tori”, 
mostra di pregio che per la prima volta ha portato fuori dall’I-
ran alcuni pezzi antichi di archeologia. L’Associazione ha ap-
poggiato tale mostra con l’apporto anche di aziende associate.
È stato organizzato un focus con la locale Camera di Commer-
cio sulle possibilità fornite dallo strumento della Commissione 
Europea, l’Enterprise Europe Network, piattaforma informatica 
gestita dalle camere di commercio europee che tende a incro-
ciare le richieste di collaborazione delle aziende in ambito U.E.
Per quanto riguarda l’Est Europa si è tenuto un incontro di 
aggiornamento sulle sanzioni in vigore verso la Federazione 
Russa ed un incontro con il Consigliere per gli affari politici 
dell’Ambasciata Russa in Italia.
Sempre nell’ambito dei rapporti con l’Est Europa e in un con-
testo più ampio di relazioni con l’Unione Europea, in Associa-
zione si è tenuto un incontro con l’eurodeputata Dlabajova, 
vice presidente della commissione finanze dell’Europarlamen-
to, accompagnata dal Presidente del Consiglio della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia.
Nelle attività di internazionalizzazione sviluppate dalla Regione 
assieme agli enti ed associazioni del territorio, Confindustria 
Udine ha partecipato ad una missione istituzionale ed econo-
mica in Kazakhstan in vista della preparazione dell’Expo 2017 
di Astana dedicata all’Energia del Futuro.
Si sono tenuti anche degli incontri di approfondimento sui 
mercati del nord America, Usa e Canada alla luce delle trat-
tative bilaterali con l’Unione Europea per i trattati di libero 
scambio.
Sul fronte dell’assicurazione al credito all’export, Confindustria 
Udine è stata partner di un evento a livello regionale organizza-
to da Sace Spa.
L’Associazione inoltre è stata il partner principale del Ro-
adshow per l’internazionalizzazione organizzato a livello nazio-
nale da MISE, MAECI ed ICE-Agenzia, incontro che si è tenuto 
a Udine il 14 dicembre 2016 che ha visto la partecipazione di 
circa 90 aziende del territorio.

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

•	 supporto all’attivazione e realizzazione di percorsi di alter-
nanza scuola lavoro in azienda;

•	 attivazione di contatti per collaborazioni e sinergie azien-
de/scuole, Università;

•	 interventi in tema di orientamento scolastico-professiona-
le post diploma e autoimprenditorialità;

•	 promozione e supporto per la realizzazione di visite azien-
dali di scolaresche – Fabbriche Aperte;

partecipazione ai Comitati Scientifici e Tecnico-Scientifici delle 
scuole Secondarie di Secondo Grado.
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Progetti 

•	 Orientamento al lavoro e cultura d’impresa. Incontri 
imprenditori-studenti-famiglie

•	 Salone Orientamento YOUng;
•	 Progetto di orientamento “Orientamento: educazione alle 

scelte, educazione alla vita” dell’ISIS Malignani di Udine 
rivolto agli allievi delle scuole secondarie di primo grado;

•	 Fabbriche aperte - 17^ edizione - 17 Aziende hanno 
accolto nei loro stabilimenti circa 500 studenti e loro inse-
gnanti di 8 Istituti tecnici e professionali della provincia di 
Udine;

•	  Alternanza Scuola-Lavoro;
•	 Progetto pilota Traineeship di Federmeccanica – 20 Azien-

de per 100 studenti di Meccanica ed Elettronica dell’Isis 
della Bassa friulana;

•	 Collaborazione al progetto di alternanza scuola lavoro del 
Liceo scientifico Marinelli di Udine con l’Agenzia regionale 
del Lavoro;

•	 Corso di 4 ore per 120 Tutor scolastici dell’alternanza 
scuola-lavoro;

•	 Promozione della cultura della sicurezza nei luoghi di lavo-
ro ed in ambito scolastico – Protocollo d’intesa tra INAIL 
e numerosi enti – a.s. 2015/16. Nell’ambito del progetto, 
Comando Vigili del Fuoco e Confindustria Udine hanno 
realizzato. 2 corsi di Prevenzione Incendi per attività a 
rischio elevato per 50 studenti di 5 scuole superiori della 
provincia di Udine, di cui n. 48 hanno conseguito l’atte-
stato d’idoneità tecnica immediatamente spendibile nel 
mondo del lavoro.

•	 Partner del progetto Fiera del Lavoro Convegno ALIg 
UNIUD 2017

•	 Stand per l’incrocio domanda-offerta di lavoro e partecipa-
zione al dibattito in tema di occupazione giovanile e degli 
effetti previsti dal Jobs Act sull’occupazione. 
 

FORMAZIONE

•	 organizzazione di corsi e seminari a catalogo riguardanti le 
principali aree operative aziendali;

•	 organizzazione di corsi per rispondere a specifiche esigen-
ze aziendali;

•	 gestione dell’accreditamento dei corsi formativi presso gli 
Ordini Professionali. 
 

FORMAZIONE FINANZIATA

•	 consulenza su Fondimpresa;
•	 gestione di tutto l’iter burocratico per attivare, monitorare 

e chiudere i piani formativi aziendali a valere sul conto 
formazione (costo 200 euro finanziabili all’interno del 
progetto);

•	 gestione gratuita di tutte le pratiche voucher per parteci-
pare ai nostri corsi a catalogo;

•	 supporto nella certificazione delle spese finanziabili attra-
verso il revisore dei conti (costo 100 euro finanziabili);

•	 supporto nell’analisi dei fabbisogni formativi;
•	 supporto nell’eventuale individuazione dei docenti;
•	 supporto nell’interfaccia con l’OBR regionale e la commis-

sione paritetica provinciale in mancanza di RSU aziendali.

INTERMEDIAZIONE DOMANDA/OFFERTA DI LAVORO

•	 ricerca in forma anonima di figure professionali con o sen-
za esperienza lavorativa;

•	 screening dei curricula;
•	 invio dei curricula più rispondenti alle esigenze dell’azien-

da;
•	 colloqui conoscitivi;
•	 supporto nella selezione dei candidati;
•	 domanda/Offerta Tirocini curricolari;
•	 domanda/Offerta Tirocini extra curricolari estivi.

RELAZIONI INDUSTRIALI, LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE

•	 Assistenza e consulenza in materia contributiva e previ-
denziale

•	 Assistenza e consulenza sulle normative inerenti la costitu-
zione, la gestione e la risoluzione dei rapporti di lavoro

•	 Assistenza nei principali adempimenti civilistici e previ-
denziali in materia di rapporto di lavoro

•	 Assistenza nell’interpretazione dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro

•	 Assistenza nella predisposizione e nella presentazione del-
le domande di cassa integrazione

•	 Assistenza nelle fasi di accertamento ispettivo
•	 Assistenza nelle procedure per l’adozione di provvedimen-

ti disciplinari
•	 Assistenza nelle procedure sindacali previste dalla legge 

della contrattualistica
•	 Assistenza nell’interpretazione della disciplina dei rapporti 

di agenzia e rappresentanza
•	 Rappresentanza delle aziende nei confronti degli interlo-

cutori istituzionali e privati
•	 Rappresentanza negli enti e nelle istituzioni pubbliche
•	 Redazione di mandati di agenzia
•	 Ricorsi e assistenza nel contenzioso amministrativo INPS, 

INAIL ed ENASARCO

Durante il 2016 sono stati effettuati 528 incontri in sede, 262 
visite aziendali, 4965 contatti telefonici, 3387 contatti email, 
4100 consulenze.

GRUPPO GIOVANI IMPRENDITORI

Convegni, visite aziendali, incontri con imprenditori ed espo-
nenti del mondo della politica e dell’economia, scuola, cono-
scenza interpersonale degli associati: questi gli obiettivi perse-
guiti dal Gruppo Giovani Imprenditori nel 2016 e raggiunti con 
molteplici attività e iniziative.
Lo scorso settembre, in particolare, si è tenuta l’Assemblea 
pubblica “La centralità del manifatturiero” dove sono stati 
affrontati i temi della rivalutazione dell’industria come volano 
della ripresa, della ricerca di percorsi comuni e strategie condi-
vise al fine di recuperare competitività, di fabbrica intelligente, 
alla presenza del Presidente nazionale dei G.I. Marco Gay, di 
Antonio Calabrò, vice Presidente di Assolombarda, di Carlo Ba-
gnoli, professore di Innovazione strategica alla Ca’ Foscari.
Stimolanti e di grande interesse gli incontri con gli imprendito-
ri e  le numerose visite aziendali alla Bartolini, Awm, Potocco, 
Prosciuttificio San Daniele, ospitando anche giovani imprendi-
tori carinziani e tedeschi.
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Il Gruppo ha supportato, sia come mentori che come giudici, il 
progetto promosso da Friuli Innovazione “Impresa in Azione”, 
un percorso di alternanza scuola-lavoro accreditato dal MIUR 
che permette agli studenti di creare una vera e propria impre-
sa.
Il Gruppo ha partecipato ai lavori  della prima Assise dei Grup-
pi Giovani del FVG, un momento di confronto interno al Movi-
mento e al contempo di dialogo con il territorio, articolato in 
una serie di approfondimenti e dibattiti tra  giovani imprendi-
tori, economisti, giornalisti e politici.
E’ stata presentata  la seconda edizione del concorso “Start 
Cup FVG” un progetto per promuovere la nascita e la crescita 
di nuove realtà imprenditoriali innovative in FVG, individuando 
in tutt’Italia proposte innovative e generatrici di valore.
Molto frequentati ed apprezzati sono stati i convegni e i semi-
nari organizzati dal GGI, dal “Personal Branding” a “Le oppor-
tunità di credito delle imprese”. Significativi gli interventi a 
Young, il salone dell’orientamento al lavoro,  ad altri convegni 
e a trasmissioni televisive. 

CENTRO STUDI

Il Centro Studi ha prodotto e messo a disposizione di media, 
imprese, comunità economica, informazioni, ricerche e studi 
relativi all’economia della Provincia di Udine, della Regione 
Friuli Venezia Giulia e del contesto nazionale e internazionale. 
 Ha fornito attività di supporto alla Presidenza, alla Direzione, 
ai Capi Gruppo, nonché agli uffici interni, elaborando e predi-
sponendo la documentazione economica e statistica necessaria 
in occasione di convegni , interviste, incontri , riunioni e altre 
iniziative.
All’interno del sito internet di Confindustria Udine ha aggior-
nato la propria pagina contenente relazioni i cui ambiti di 
ricerca riguardano, in particolare, la dinamica della produzione 
industriale, il mercato del lavoro, il commercio con l’estero, i 
cui indici sono in parte ricavati attraverso l’indagine congiuntu-
rale trimestrale realizzata internamente sulle proprie imprese 
associate. 

STAMPA

L’Ufficio Stampa si è attivato con impegno nel 2016 per veicola-
re sui principali mezzi di informazione (quotidiani, televisioni 
e radio) e sul proprio ‘house organ’, Realtà Industriale (tirato 
in 5mila copie cartacee e diffuso anche ad un indirizzario e-
mail di 20mila nominativi),  l’azione e l’attività di Confindustria 
Udine. 
A tale riguardo vanno ricompresi gli interventi, i commenti e 
le prese di posizione dell’Associazione e dei vertici associativi 
sugli argomenti economici/politici/sociali/culturali di principa-
le interesse per le aziende iscritte; la pubblicizzazione dell’at-
tività dei Gruppi merceologici; l’organizzazione di conferenze 
stampa, oltre alla già ricordata cura della rivista mensile Realtà 
Industriale. Contestualmente, l’impegno dell’Ufficio Stampa 
è stato anche diretto al supporto e al sostegno dell’attività di 
comunicazione delle singole aziende associate attraverso la dif-
fusione ai principali mass media regionali dei comunicati stam-
pa aziendali, il supporto in conferenze stampa e negli incontri 
con la stampa, il servizio di assistenza e consulenza. Va altresì 
ricordato il coordinamento e la supervisione del servizio di ras-
segna stampa, locale e nazionale, che viene quotidianamente 
pubblicata sul sito dell’Associazione. 

L’attività in sintesi: 
•	 Comunicati stampa attività Confindustria Udine
•	 Diffusione comunicati stampa ai mass media
•	 Rassegna stampa locale e nazionale
•	 Assistenza e consulenza su comunicazione e stampa
•	 Assistenza e consulenza su inserzioni pubblicitarie
•	 Assistenza comunicati stampa aziendali
•	 Diffusione comunicati stampa aziendali ai mass media
•	 Segnalazioni notizie aziendali ai mass media
•	 Pubblicazione rivista mensile Realtà Industriale 

DELEGAZIONE DI TOLMEZZO

La Delegazione di Tolmezzo si è impegnata nel supportare gli 
imprenditori con una serie di attività, a partire dagli incontri 
informativi sui bandi POR FESR E PSR,  fino  alla consulenza 
in materia fiscale e sindacale, all’organizzazione di incontri di 
aggiornamento e corsi di formazione (nove convegni in vide-
oconferenza, sette incontri in Delegazione, un corso gratuito, 
diciannove incontri sindacali).

Convegni in videoconferenza: 

•	 Legge di stabilità 2016
•	 Certificazione Unica 2016
•	 Novità INAIL
•	 Il nuovo volto dei bilanci 2016
•	 MUD
•	 Nuovo codice degli appalti pubblici
•	 Novità Modello Unico 2016
•	 Novità Modello 770/2016 e ultime novità fisco/lavoro
•	 Le novità 2016 sulla fiscalità internazionale diretta

Incontri informativi e convegni presso la Delegazione: 

•	 Incontro di presentazione POR FESR e strategia di specia-
lizzazione intelligente 

•	 Spesometro e black list 
•	 Normativa di riferimento  per i consorzi regionali e ruolo 

del Comitato di Consultazione COSILT 
•	 Aggregazione per l’internazionalizzazione: strumenti e 

strategie delle reti di impresa friulane del sistema casa 
•	 POR FESR – illustrazione bandi
•	 Presentazione POR FESR 2014-2020, misura 2.3.a 
•	 Nuove traiettorie sistema casa- costruzioni in legno: bandi 

POR FESR
•	 Corso base sicurezza per nuovi assunti

Sono stati particolarmente apprezzati gli incontri in delegazio-
ne sulle misure di politica industriale volte a sostenere la com-
petitività e lo sviluppo delle imprese, sia per fondi comunitari 
(bandi POR FESR, PSR, strategia di specializzazione intelligen-
te)  sia sulle misure a finanziamento regionale (Rilancimpresa), 
con il supporto dei funzionari di Confindustria. Si evidenzia 
anche l’impegno della Delegazione nella presentazione agli 
associati della nuova normativa di riferimento per i consorzi 
regionali e il nuovo ruolo del COSILT. Da segnalare anche il 
corso base sicurezza gratuito per lavoratori e nuovi assunti 
tenutosi in Delegazione, con il supporto di funzionari di Con-
findustria.

La Delegazione ha presenziato ai seguenti tavoli di lavoro:
•	 Strategia Nazionale delle Aree Interne per l’Alta Carnia;
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•	 GAL Open Leader, per la definizione dei bandi del Piano 
di sviluppo rurale del territorio del Gemonese, Canal del 
Ferro e Val Canale;

•	 “Tolmezzo città Alpina dell’anno 2017”, per la progettazio-
ne di iniziative, eventi, azioni finalizzate allo sviluppo della 
Carnia e di tutto il territorio montano.

•	 La delegazione di Tolmezzo di Confindustria Udine si è 
inoltre attivamente impegnata nella costituzione del Polo 
Tecnico Professionale Economia della montagna,  proget-
to che riveste una forte valenza per lo sviluppo dell’area 
montana attraverso attività di monitoraggio e studio fina-
lizzate  alla qualificazione e riqualificazione delle risorse 
umane nei comparti economici legati al territorio.

In Delegazione sono stati attivati due sportelli informativi:
•	 in collaborazione con Confidi Friuli per la consulenza e 

l’assistenza alle aziende interessate su proprie specifiche 
esigenze di finanziamento;

•	 in collaborazione con ASDI Cluster Arredo e sistema casa 
per incontri con le aziende interessate alla consulenza, in 
affiancamento ai funzionari di Confindustria, su percorsi di 
aggregazione commerciale e promozione internazionale.

6. LE ATTIVITÀ DEI GRUPPI MERCEOLOGICI

Vi è stata un’attività trasversale che ha coinvolto tutti i gruppi 
sul tema dell’Industria 4.0 con un brain storming organizzato 
assieme al Politecnico di Milano ed un incontro alla presenza 
di esponenti di Confindustria nazionale, Federmeccanica ed il 
cluster nazionale Fabbrica Intelligente.
L’Associazione ha anche aderito all’Internet day promosso dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri organizzando un focus 
presso la propria sede con il coinvolgimento dei gruppi merce-
ologici.
Le riunioni dei gruppi si sono tenute durante l’anno per affron-
tare le varie tematiche afferenti al comparto.

GRUPPO ALIMENTARI E BEVANDE
Capogruppo: Maurizio Sacilotto

•	 L’attività si è incentrata sulla seconda annualità del pro-
getto di creazione di linee guida che permettano di con-
dividere alcune procedure operative a livello regionale 
nell’ambito dell’igiene degli alimenti e di applicazione dei 
principi del sistema Haccp; l’iniziativa ha coinvolto quattro 
gruppi di lavoro, coordinati dall’Associazione, in stretta 
collaborazione con l’Autorità Regionale di Controllo. 
L’attività è terminata con un workshop di presentazione 
finale dell’operato dei gruppi di lavoro, alla presenza delle 
autorità regionali.

•	 E’ stato poi sottoscritto un protocollo tra le aziende del 
gruppo e la Croce Rossa Italiana-Comitato di Udine Onlus, 
per la fornitura a prezzi di vantaggio di generi di conforto 
di prima necessità, alle persone bisognose che vengono 
assistite dalla stessa Croce Rossa: si tratta di generi di 
conforto (pasta, riso, prodotti da forno, formaggi, prodotti 
per l’igiene personale, ecc.), sia di normale commercializ-
zazione, sia quelli che vengono ritirati dai punti vendita/
distributori automatici perché vicini dalla data di scaden-
za, oppure degli stessi prodotti che, pur essendo  normal-
mente commestibili, non possono essere messi normal-

mente in vendita per difetti alle confezioni/imballaggio/
contenuto. Al protocollo hanno aderito cinque aziende del 
gruppo alimentari e bevande, le quali, oltre a svolgere una 
funzione sociale, hanno comunque anche un ritorno com-
merciale da questa attività. 
 

GRUPPO CARTARIE, POLIGRAFICHE ED EDITORIALI
Capogruppo: Maria Teresa Tonutti

•	 Nell’anno si sono tenute 4 riunioni nel corso delle quali 
si è analizzato l’andamento congiunturale del comparto, 
esaminate le principali problematicità del settore e visitati 
gli stabilimenti produttivi del Rotolificio Bergamasco, della 
Tonutti Tecniche Grafiche e della Toppazzini.

•	 Il Gruppo, inoltre, ha voluto toccare con mano il futuro 
prossimo, o meglio il futuro presente della grafica vi-
sitando a Bruxelles la sala demo attrezzature digitali di 
FujiFilm: una ‘show-room’ di macchinari avveniristici per 
la stampa digitale illustrati nel loro funzionamento da 
uno staff tecnico ad hoc messo a disposizione dell’azien-
da al servizio delle aziende del Gruppo. Si è trattata di 
un’occasione per conoscere da un lato, le ultime frontiere 
dell’innovazione e della tecnologia e per condividere 
tutti assieme, industrie grafiche e cartarie, i  punti di vista 
sull’evoluzione del mercato e, dall’altro, per approfondire 
la reciproca conoscenza tra gli imprenditori. 

GRUPPO CHIMICHE
Capogruppo: Bruno Marin

Nel primo anno di mandato, il gruppo si è riunito due volte. 

•	 Nelle attività intercorse durante l’anno 2016 il Gruppo 
Chimiche di Confindustria Udine ha affrontato i temi le-
gati all’alternanza scuola – lavoro e le aziende del gruppo 
hanno partecipato attivamente agli incontri organizzati in 
maniera congiunta da tutti i gruppi merceologici sui temi 
di Industria 4.0 a cui l’Associazione sta lavorando già dal 
2015. 
 

GRUPPO LEGNO, MOBILE E SEDIA
Capogruppo: Franco di Fonzo

•	 Durante le riunioni di Gruppo, oltre ad una analisi sull’an-
damento congiunturale del comparto,  si sono approfon-
dite alcune tematiche su cui le aziende associate avevano 
richiesto, attraverso un apposito questionario, maggiori 
informazioni in merito, ovvero, l’analisi di marchi e brevet-
ti a tutela delle imprese e l’assicurazione sul credito e sul 
prodotto.       

•	 Nel corso degli incontri si sono, inoltre, illustrati sia i 
bandi emanati nel corso del 2016 della programmazione 
Por-Fers 2014-2020 , sia, in vista dell’emanazione dei nuovi 
bandi del 2017, l’appropriatezza delle strategie di specia-
lizzazione finora individuate per il Sistema Casa,  al fine di 
aggiornarle anche individuandone di nuove.

•	 È stato avviato, presso l’Istituto Sello di Udine, il corso 
biennale per Tecnico Superiore di processo, prodotto, 
comunicazione e marketing nel settore arredo presso l’I-
stituto Sello di Udine. 

•	 Si tratta di un percorso post-diploma, con rilascio da parte 
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del MIUR del titolo di studio finale, che intende risponde-
re allo specifico fabbisogno del territorio di nuove figure  
professionali con competenze sia di area tecnica sia di 
area marketing. 

•	 La formazione in aula e in laboratorio è integrata con 
attività di studio e ricerca in azienda, al fine di costruire 
una solida e aggiornata preparazione non accademica, a 
stretto contatto con il mondo delle imprese. Un tassello 
importante per il settore trainante del legno arredo che 
consentirà di inserire nelle aziende professionalità alta-
mente qualificate migliorando la capacità di penetrazione 
sui mercati internazionali unendo le esperienze di Fonda-
zione ITS Malignani, Catas e imprese. 

GRUPPO INDUSTRIE METALMECCANICHE
Capogruppo: Roberto Siagri

•	 In data 12/02/2016 Confindustria Udine in collaborazione 
con il Distretto COMET, con il coinvolgimento delle Uni-
versità di Udine e Trieste ed il supporto dei parchi scienti-
fici e tecnologici regionali, ha raccolto tramite questiona-
rio le manifestazioni di interesse delle aziende regionali al 
fine di costituire gruppi di imprese disposte ad elaborare 
progetti di ricerca, sviluppo e d’innovazione e presentare 
domande di finanziamento.

•	 In data 03/05/2016 si è svolta la riunione di Gruppo con 
la partecipazione del Direttore di Federmeccanica Stefano 
Franchi per illustrazione dello stato delle trattative sul rin-
novamento contrattuale Industria Metalmeccanica, delle 
iniziative in materia di Industria 4.0, e sull’andamento con-
giunturale locale/nazionale 

•	 In data 05/05/2015 si è tenuto un evento di brainstorming 
in collaborazione con il Politecnico di Milano “Metodolo-
gie, Tecnologie, Architetture, Prodotti per competere nella 
IV rivoluzione industriale”.

•	 In data 06/07/2016 si è tenuto presso Confindustria Udine 
l’incontro “Il punto sulla quarta rivoluzione industriale e 
le possibili ricadute in termini di produttività: opinioni a 
confronto”, con la finalità di individuare quale modello ap-
plicare al tessuto industriale italiano partendo dall’analisi 
dei dati sulla sua competitività. E tentando di fornire al-
cune indicazioni su dove si deve accelerare e quali leve di 
intervento utilizzare in azienda e richiedere come sistema 
alle istituzioni. 

GRUPPO TELECOMUNICAZIONE E INFORMATICA
Capogruppo: Fabiano Benedetti 

•	 Prioritaria è stata l’attività di rappresentanza delle Impre-
se che operano nella filiera delle tecnologie e dei servizi 
digitali con incontri di gruppo volti alla collaborazione tra 
le imprese medesime ed al supporto delle stesse sui temi 
di loro interesse. Contemporaneamente è stata effettuata 
un’efficace azione di promozione e sviluppo volta all’allar-
gamento della base associativa del gruppo.

•	 L’attività istituzionale in seno al gruppo, nel corso del 
2016, ha visto 5 riunioni di gruppo di cui 3 tenutesi all’e-
sterno di Palazzo Torriani con l’obiettivo di associare la 
riunione di gruppo alla visita di significative realtà locali 
di supporto all’innovazione delle imprese del settore 
dell’ICT. Le visite esterne si sono tenute presso:

•	 - Rino Snaidero Scientific Foundation con l’obiettivo di 

discutere su progetti di R&S&I collaborativi sul tema 
dell’Ambient Assisted Living e come integrare tecnologie 
domotiche/ICT e servizi innovativi all’interno dell’ambien-
te-cucina per migliorare la sicurezza, il comfort, il rispar-
mio energetico e la qualità della vita delle persone.

•	 - Laboratorio di Meccatronica Avanzata dell’Università di 
Udine con l’obiettivo di toccare con mano come la nuova 
tecnologia abilitante della stampa 3D per metalli, altamen-
te innovativa per le imprese della meccanica, sia stretta-
mente interconnessa all’informatica riguardo la progetta-
zione dei nuovi prodotti, la modellazione, la simulazione, 
il calcolo strutturale, l’ingegneria virtuale ecc.

•	 - Parco Scientifico e Tecnologico Luigi Danieli di Udine per 
entrare nel dettaglio sulle possibili collaborazioni, per co-
noscere i servizi per le imprese e l’attività di incubazione 
delle Startup. 
 

Progetti 

•	 L’ICT e la revisione della strategia regionale di 
specializzazione intelligente Il Gruppo Telecomuni-
cazione e Informatica ha collaborato con l’Associazione 
sulla revisione della strategia regionale di specializzazione 
intelligente promuovendo il sostegno alla digitalizzazione 
delle imprese e l’ampliamento delle traiettorie scientifiche 
e tecnologiche con l’inserimento delle tematiche proget-
tuali del Manufacturing 4.0, col fine di migliorare l’utilizzo 
delle risorse impiegate sui bandi regionali di sostegno alle 
imprese su Ricerca, Innovazione e Competitività. 

•	 L’ICT e la quarta rivoluzione industriale Il gruppo 
Telecomunicazione e Informatica è in prima linea nell’af-
frontare compiutamente il tema della quarta rivoluzione 
industriale in Confindustria Udine e nell’aiutare le imprese 
a fare le prime valutazioni su come adeguare i processi 
decisionali. Da segnalare l’apporto del Gruppo in seno 
all’Associazione nella predisposizione del documento con-
federale di posizione del Sistema Confindustria riguardo il 
Piano nazionale Industria 4.0.

•	 Collaborazione con il Distretto delle Tecnologie 
Digitali Confindustria Udine e il Distretto Industriale 
delle Tecnologie Digitali “DITEDI” hanno collaborato nel 
sostenere congiuntamente il comparto delle aziende del 
digitale affinché possa contribuire con maggiore forza, 
e supporto delle istituzioni, all’evoluzione delle imprese 
manifatturiere secondo il paradigma dell’Industra 4.0. 
La collaborazione si è esplicitata inoltre in una posizione 
congiunta nei vari tavoli di partenariato di revisione della 
strategia regionale di specializzazione intelligente. Da 
segnalare che a dicembre 2016 la Regione FVG ha ricono-
sciuto il DITEDI quale cluster regionale di sviluppo delle 
potenzialità del settore ICT e digitale a partire dai settori 
attinenti ai distretti industriali di riferimento della manifat-
tura regionale, operando trasversalmente a essi per contri-
buire alla trasformazione dell’industria regionale.

•	 La trasformazione delle competenze umane nell’ICT 
L’industria, dominata dalle nuove tecnologie e da una 
tensione naturale all’innovazione, deve poter reperire sul 
mercato capitale umano dotato delle competenze necessa-
rie e adeguate ad alimentare costantemente l’avanzamento 
tecnologico e il rinnovamento del processo produttivo. 
Per venire incontro alla crescente esigenza di reperire 
risorse umane sempre più qualificate il Gruppo ha avviato 
una serie di incontri con gli ITS e le Università. Nel corso 
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del 2016 si è tenuto l’incontro con l’ITS Kennedy con l’o-
biettivo di portare a conoscenza alle imprese del Gruppo 
di questa importante realtà dove vengono formati i tecnici 
del futuro, figure professionali difficili da trovare e valide 
risorse da assumere. Nel 2017 si è tenuto l’incontro con 
il  direttore del Dipartimento di Scienze matematiche in-
formatiche e fisiche dell’Università degli Studi di Udine al 
quale si sono poste le basi per l’avvio di attività collabora-
tive che prenderanno corpo nel corso del 2017

•	 Banda Larga Disporre di strumenti di comunicazione 
efficaci e a basso costo rappresenta un elemento di com-
petitività e supporto all’innovazione, crescita economica e 
culturale delle imprese. Gran parte del territorio regionale 
e parecchie zone industriali regionali sono oramai cablate 
con la fibra ottica. Nel corso del 2016 la regione ha dato 
avvio alla procedura di concessione delle tratte di fibra 
ottica, delle zone industriali e ampie aree di territorio re-
gionale, agli Operatori di telecomunicazioni affinché pos-
sano erogare i servizi a banda larga a cittadini e imprese. Il 
Gruppo con in testa le imprese della sezione Telecomuni-
cazioni ha promosso incontri di presentazione e dibattito 
con Insiel spa, gestore della Rete Pubblica Regionale, e la 
Regione sullo stato di avanzamento ed il miglioramento 
delle procedure di concessione. Al riguardo si segnala il 
convegno dal titolo “’Internet Day FVG” del 29 aprile 2016 
al quale ha partecipato l’Assessore regionale Mariagrazia 
Santoro.

•	 IT Club FVG Il progetto “IT Club” è un’iniziativa promos-
sa da Confindustria Udine in collaborazione con il Gruppo 
Telecomunicazione e Informatica. Il Club, costituito dai re-
sponsabili dei sistemi informativi delle imprese associate, 
ha lo scopo di arricchire la cultura informatica del sistema 
promuovendo scambi di esperienze ed integrazioni pro-
gettuali. Nel corso del 2016 si sono tenuti 8 incontri infor-
mativi a Palazzo Torriani e presso le aziende associate. 
 

GRUPPO TERZIARIO AVANZATO
Capogruppo: Claudio Pantanali

•	 L’attività istituzionale in seno al gruppo, nel corso del 
2016, ha visto 3 riunioni di gruppo. Nel contempo, al fine 
di promuovere nuove forme trasversali di partecipazione 
alla vita associativa e stimolare il confronto, sono stati co-
stituiti i seguenti gruppi di lavoro aperti a tutti gli impren-
ditori iscritti a Confindustria Udine: 

Progetti 

•	 Sistemi di gestione dell’energia Il “gruppo di lavoro 
50001” ha inteso promuovere a tutte le imprese associa-
te con concretezza i benefici ed opportunità associate 
all´introduzione di un Sistema di Gestione dell´Energia 
secondo la norma ISO 50001:2011. Il gruppo ha organizza-
to il convegno dal titolo “Sistemi di gestione dell’energia 
- Requisiti e linee guida per l’uso” tenutosi il 29 febbraio 
2016 al quale ha partecipato l’Assessore regionale Sara 
Vito.

•	 Radon La Regione Friuli Venezia Giulia è stata una delle 
prime in Italia a sperimentare con successo azioni di rime-
dio per la riduzione della concentrazione di radon indoor 
in abitazioni private ed in strutture scolastiche. Il “gruppo 
di lavoro Radon” si è confrontato sull’applicazione della 

normativa vigente sugli ambienti industriali e sulla sensibi-
lizzazione dei progettisti e costruttori per la realizzazione 
e ristrutturazione degli edifici industriali, pubblici e civili.

•	 BIM “Building Information Modeling” Il Gruppo Ter-
ziario avanzato ha collaborato con il CEFS “Centro Edile 
per la Formazione e la Sicurezza” e ANCE Udine nel pro-
muovere la conoscenza del metodo BIM “Building Infor-
mation Modeling” quale strumento di ottimizzazione della 
pianificazione, realizzazione e gestione di costruzioni. Il 
BIM è la rappresentazione digitale delle caratteristiche fisi-
che e funzionali di un immobile, uno strumento di lavoro 
innovativo in grado di gestire i dati dell’intero ciclo di vita 
di un edificio. In merito si segnala il seminario di sensibi-
lizzazione dal titolo “Il BIM: come cambia il mondo delle 
costruzioni” che si è tenuto presso la sede del CEFS il 25 
ottobre 2016.

GRUPPO MODA, TESSILI E MANUTENZIONI OPERATIVE
Capogruppo: Matteo Di Giusto

Attività svolte

•	 Il tema principale degli incontri e delle iniziative del 
gruppo nel corso del 2016 è stato quello relativo all’indi-
viduazione di progetti per la valorizzazione dei prodotti di 
eccellenza dei settori tipici del “made in Italy” (ad esem-
pio moda, design e agro-alimentare) in una logica di forte 
collaborazione e sinergia infra-gruppi.

•	 L’obiettivo è quello di comunicare, attraverso la creatività 
e le emozioni, il valore aggiunto dell’alta qualità di prodot-
ti apprezzati a livello internazionale, inserendo le aziende 
individuate in un contesto più ampio di valorizzazione del 
territorio, fruibile anche da un punto di vista turistico-
culturale

•	 In tal senso, il gruppo si propone di realizzare una serie 
di iniziative per presentare il territorio non solo per il suo 
patrimonio paesaggistico, artistico e culturale, ma anche 
come “humus fertile” che ha consentito il prosperare di 
realtà economiche di eccellenza del “made in Italy”.

•	 In sostanza, si tratta di individuare occasioni da realizzare 
anche assieme ad altre categorie merceologiche che pos-
sano esaltare l’abilità del saper fare e soprattutto del saper 
fare in Italia.

•	 Operativamente, sono state realizzate riunioni di gruppo, 
ma anche incontri e contatti per individuare sinergie con 
soggetti pubblici e privati potenzialmente interessati a 
collaborare (ad esempio SMI – Sistema Moda Italia, ITS – 
International Talent Support, il Premio Valcellina dell’asso-
ciazione Le Arti Tessili di Maniago, il progetto “Mappiamo 
l’Italia”, il portale di Confindustria sulle eccellenze del 
“made in Italy”).

GRUPPO TRASPORTI E LOGISTICA
Capogruppo anno 2016: Lorena Del Gobbo

•	 Sono stati tenuti i contatti con le autorità di controllo 
per favorire la verifica dei vettori merci e passeggeri ed 
evitare fenomeni di concorrenza sleale; è stata seguita con 
notevole attenzione le nuove normative sulla pesatura 
certificata dei container e del nuovo Codice Doganale 
dell’Unione.

•	 E’ stata garantita la presenza nelle riunioni del “gruppo di 
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lavoro dogane” della Confindustria nazionale.
•	 E’ stata garantita la presenza del gruppo nelle riunioni del 

Coordinamento Trasporti Triveneto, nel Coordinamento 
Trasporti della Camera di Commercio di Udine ed agli in-
contri organizzati con l’Agenzia delle Dogane. 

Sono stati organizzati seminari sui trasporti internazionali, sulla 
pesatura dei container (uno a livello triveneto in collaborazio-
ne con Confindustria Venezia-Rovigo presso la sede di Marghe-
ra, ed uno presso la sede di Palazzo Torriani a Udine), si è ospi-
tata in sede una tappa dell’iniziativa Fast Export (Confindustria, 
Agenzia delle Dogane, Ministero dello sviluppo economico), 
per illustrare alle aziende come migliorare l’interscambio con 
l’estero alla luce del nuovo Codice Doganale dell’Unione. 
 

7.IL SISTEMA DI GOVERNO 
E L’ASSETTO ORGANIZZATIVO

Sono organi dell’Associazione:
•	 l’Assemblea generale delle aziende associate; AGGIUNTO
•	 l’Assemblea dei Delegati;
•	 il Consiglio Direttivo;
•	 il Comitato di Presidenza;
•	 il Presidente;
•	 i Vice Presidenti;
•	 il Tesoriere;
•	 il Collegio dei Revisori contabili;
•	 i Probiviri. 

Assemblea Generale delle Aziende Associate 

Composizione: costituita dai rappresentanti di tutte le aziende 
associate che abbiano i requisiti per essere eleggibili alle cari-
che sociali.
L’Assemblea generale di tutti gli associati è convocata per esse-
re informata o consultata su problemi di eccezionale importan-
za e di interesse generale di tutte le categorie di industria.

Assemblea dei Delegati 

Composizione: Delegati di ciascun Gruppo di categoria, il Pre-
sidente, i Vice Presidenti e gli altri membri del Consiglio Diret-
tivo in carica salvo che non siano stati eletti Delegati.

Poteri: 
•	 elezione ogni quadriennio del Presidente e dei Vice Presi-

denti; 
•	 approvazione degli indirizzi generali e del programma di 

attività proposti dal Presidente;
•	 esame delle relazioni inerenti l’attività dell’Associazione;
•	 affrontare le questioni di maggiore importanza riguardanti 

l’attività dell’Associazione sottoposte all’Assemblea;
•	 determinare le direttive di ordine generale per l’attuazio-

ne degli scopi e dell’attività dell’Associazione;
•	 esame del conto preventivo, del rendiconto consuntivo e 

le relative deliberazioni di approvazione;
•	 fissazione, su proposta del Consiglio Generale, della misu-

ra dei contributi;
•	 elezione di tre Rappresentanti generali, di cui almeno uno 

in rappresentanza della grande impresa;
•	 elezione del Collegio dei Revisori contabili;
•	 elezione dei Probiviri;
•	 approvazione delle modificazioni dello Statuto.

Consiglio Direttivo

Composizione: 
•	 dai componenti il Comitato di Presidenza;
•	 dai Capigruppo di categoria;
•	 dai Rappresentanti di zona chiamati a far parte
•	 da associati che siano componenti della Giunta o del Con-

siglio Direttivo della Confederazione Generale dell’Indu-
stria Italiana

•	 ne fanno parte, inoltre, gli imprenditori eletti dai Gruppi 
(in numero di cinque), nonché un imprenditore in rap-
presentanza del Gruppo le cui imprese versino comples-
sivamente più del venti per cento del totale dei contributi 
associativi 

Poteri: 
•	 proporre all’Assemblea dei Delegati il nominativo del Pre-

sidente;
•	 proporre all’Assemblea dei Delegati, su proposta del Pre-

sidente, i Vice Presidenti dell’Associazione in numero non 
superiore a tre, che potranno essere scelti anche fra non 
componenti del Consiglio Direttivo stesso;

•	 eleggere negli anni dispari su proposta del Presidente due 
componenti il Comitato di Presidenza che potranno essere 
scelti anche fra non componenti il Consiglio Direttivo;

•	 nominare almeno novanta giorni prima della scadenza del 
mandato del Presidente la Commissione di designazione, 
composta da tre membri scelti fra imprenditori che ab-
biano maturato una significativa esperienza associativa, di 
cui almeno uno dovrà avere le caratteristiche di piccolo 
imprenditore;

•	 chiamare a far parte del Consiglio i rappresentanti di zona, 
nel numero massimo di tre, definendone le relative zone 
di competenza;

•	 deliberare sulla composizione dei gruppi, aggregazione 
o scissione di gruppi e sul numero dei componenti dei 
Comitati di Gruppo in relazione alle variazioni intervenute 
nella composizione dei Gruppi stessi;

•	 specificare e deliberare sulle direttive di massima e sulle 
questioni di interesse generale concernenti le attività in-
dustriali e i compiti dell’Associazione;

•	 svolgere ogni azione necessaria per l’attuazione ed il 
conseguimento delle direttive stabilite dall’Assemblea dei 
Delegati e dall’Assemblea generale degli associati;

•	 deliberare sulle materie di carattere patrimoniale e finan-
ziario e sulle proposte del Comitato di Presidenza che ec-
cedano l’ordinaria amministrazione e, in caso di urgenza, 
deliberare sull’acquisto, permuta o vendita di immobili, 
delegando il Presidente, o uno dei Vice Presidenti, a dare 
esecuzione alle relative deliberazioni; in particolare stabili-
re le direttive per le spese, per gli investimenti di capitale 
e in genere per la gestione economica e finanziaria del 
fondo comune;

•	 approvare i regolamenti previsti dal presente Statuto, 
proposti dal Comitato di Presidenza, qualora non rientrino 
o non siano demandati alla competenza di altri Organi 
dell’Associazione;

•	 proporre all’Assemblea dei Delegati la fissazione della mi-
sura dei contributi associativi;

•	 esaminare il conto preventivo e il rendiconto consuntivo 
predisposti dal Comitato di Presidenza da sottoporre all’e-
same ed alle conseguenti deliberazioni dell’Assemblea dei 
Delegati;

•	 esaminare e deliberare sui ricorsi avverso i provvedimenti 
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adottati dal Comitato di Presidenza in ordine alle doman-
de di iscrizione, alle assegnazioni ai singoli gruppi e sui 
ricorsi; 

•	 deliberare, su proposta del Comitato di Presidenza, le 
sanzioni;

•	 deliberare sulla istituzione di delegazioni, uffici e recapiti;
•	 nominare, su proposta del Comitato di Presidenza, i diri-

genti dell’Associazione, scegliendoli tra persone estranee 
agli associati e stabilendone il trattamento economico e 
normativo, ed approvare l’organico del personale necessa-
rio per il funzionamento dell’Associazione;

•	 assumere le decisioni e le deliberazioni;
•	 fissare la data di inizio delle Assemblee di Gruppo riserva-

te al rinnovo delle cariche sociali;
•	 il Consiglio Direttivo può delegare, qualora lo ritenga op-

portuno, al Comitato di Presidenza le funzioni di propria 
competenza, stabilendo i limiti della delega. 
 

Comitato di Presidenza 

Composizione:
•	 Presidente
•	 Tre Vicepresidenti elettivi
•	 Vicepresidenti di diritto (il Delegato alla Piccola Industria, 

il Presidente del Gruppo Giovani Imprenditori, il Capo-
gruppo del Settore Industrie delle Costruzioni Edilizie e di 
Coordinatori delle Delegazioni)

•	 Tesoriere

Poteri:  

sono compiti del Comitato di Presidenza:
•	 coadiuvare il Presidente nell’espletamento del suo manda-

to nonché svolgere tutti i compiti e le funzioni che gli sia-
no demandati dal Consiglio Direttivo per dare attuazione 
alle direttive di massima dallo stesso Consiglio specificate 
e deliberate nonché alla soluzione delle questioni di inte-
resse generale concernenti le attività industriali e l’azione 
dell’Associazione;

•	 deliberare sulle materie di carattere patrimoniale e fi-
nanziario non eccedenti l’ordinaria amministrazione 
provvedendo a curare la gestione dell’Associazione ed a 
determinare lo stanziamento fiduciario a disposizione del 
Comitato di Presidenza;

•	 nell’ambito delle direttive dell’Assemblea dei Delegati e 
del Consiglio Direttivo, stabilire l’azione a breve termine 
dell’Associazione e predisporre i piani per l’azione  a me-
dio e lungo termine da sottoporre al Consiglio Direttivo;

•	 sottoporre e formulare proposte al Consiglio Direttivo 
sulle questioni di interesse generale concernenti le attività 
industriali e l’azione dell’Associazione;

•	 deliberare sull’ammissione dei soci e sulla assegnazione 
degli stessi ai singoli Gruppi di categoria d’industria;

•	 stabilire nei confronti dei soci le sanzioni disciplinari ed i 
provvedimenti da sottoporre al Consiglio Direttivo; 

•	 esercitare, in caso di urgenza, i poteri del Consiglio Diret-
tivo al quale deve però riferire, per la ratifica, nella prima 
adunanza;

•	 dirimere le eventuali controversie che dovessero sorgere 
nell’ambito dell’Associazione o dei Gruppi, salvo il ricorso 
ai Probiviri;

•	 predisporre il conto preventivo e il rendiconto consuntivo 
dell’Associazione ai fini dei successivi provvedimenti del 
Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei Delegati;

•	 proporre l’organico, l’assunzione ed il licenziamento del 
personale dipendente dall’Associazione;

•	 designare o nominare i rappresentanti dell’Associazione 
presso enti, amministrazioni, istituzioni, commissioni ed 
organizzazioni in genere qualora ciò non sia demandato ad 
altri organi sociali;

•	 curare la raccolta dei nominativi espressi dagli associati, 
che andranno a formare la lista delle candidature a com-
ponente del Consiglio Direttivo;

•	 curare la raccolta dei nominativi espressi dagli associati 
aventi il titolo di piccoli industriali secondo quanto stabi-
lito dal presente statuto, che andranno a formare la lista 
delle candidature a Delegato alla Piccola Industria.

 

Nominativo Carica Gruppo

Matteo Tonon Presidente LEGNO, MOBILE E SEDIA

Michele Bortolussi Vice Presidente Vicario TRASPORTI E LOGISTICA

Marina Pittini Vice Presidente Elettivo INDUTRIE METALMECCANICHE

Chiara Valduga Vice Presidente Elettivo INDUTRIE METALMECCANICHE

Davide Boeri Vice Presidente - Presidente Gruppo 
Giovani Imprenditori

INDUTRIE METALMECCANICHE

Roberto Contessi Vice Presidente - Presidente ANCE Udine COSTRUZIONI EDILI

Vittorio Di Marco Vice Presidente - Capo Delegazione LEGNO, MOBILE E SEDIA

Alessandra 
Sangoi 

Vice Presidente - Delegato alla Piccola 
Industria

INDUTRIE METALMECCANICHE

Cristina 
Papparotto

Vice Presidente - Tesoriere INDUTRIE METALMECCANICHE

Giovanni Fantoni Componente Aggiunto LEGNO, MOBILE E SEDIA

Ugo Frata Componente Aggiunto COSTRUZIONI EDILI

Gianpietro 
Benedetti 

Invitato Permanente INDUTRIE METALMECCANICHE

Alessandro 
Calligaris

Invitato Permanente LEGNO, MOBILE E SEDIA

Maurizio Sacilotto Capogruppo ALIMENTARI E BEVANDE 

Maria Teresa 
Tonutti

Capogruppo CARTARIE POLIGRAFICHE 
EDITORIALI  

Bruno Marin Capogruppo CHIMICHE 

Roberto Contessi Capogruppo COSTRUZIONI EDILI

Franco di Fonzo Capogruppo LEGNO MOBILE E SEDIA 

Roberto Siagri Capogruppo INDUSTRIE METALMECCANICHE

Fabiano Benedetti Capogruppo TELECOMUNICAZIONE E 
INFORMATICA

Claudio Pantanali Capogruppo TERZIARIO AVANZATO

Matteo Di Giusto Capogruppo MODA, TESSILI E MANUTENZIONI 
OPERATIVE

Lorena Del Gobbo Capogruppo TRASPORTI E LOGISTICA

Agostino Pettarini Consiglieri aggiunti INDUSTRIE METALMECCANICHE

Giuseppe Vesca Consiglieri aggiunti INDUSTRIE METALMECCANICHE

Dino Feragotto Consiglieri aggiunti INDUSTRIE METALMECCANICHE

Pierpaolo 
Costantini

Consiglieri aggiunti LEGNO MOBILE E SEDIA 

Giovanni Claudio 
Magon

Consiglieri aggiunti TERZIARIO AVANZATO

Massimo Toffolutti Membro Aggiunto - Gruppo 
Metalmeccaniche

INDUSTRIE METALMECCANICHE

Vittorio Di Marco Rappresentanti di Zona Alto Friuli LEGNO MOBILE E SEDIA 

Angela Martina Rappresentanti di Zona Basso Friuli COSTRUZIONI EDILI

Cristina 
Papparotto

Tesoriere INDUSTRIE METALMECCANICHE

Cristian Vida Delegato all'internazionalizzazione ALIMENTARI E BEVANDE 

Damiano Ghini Delegato alla Cultura MODA, TESSILI E MANUTENZIONI 
OPERATIVE

Gian Paolo Martin Rappresentante del sottogruppo materiali 
da costruzione 

COSTRUZIONI EDILI

Nominativo Carica Gruppo

Matteo Tonon Presidente LEGNO, MOBILE E SEDIA

Michele Bortolussi Vice Presidente Vicario TRASPORTI E LOGISTICA

Marina Pittini Vice Presidente Elettivo INDUTRIE 
METALMECCANICHE

Chiara Valduga Vice Presidente Elettivo INDUTRIE 
METALMECCANICHE

Davide Boeri Vice Presidente - Presidente Gruppo Giovani 
Imprenditori

INDUTRIE 
METALMECCANICHE

Roberto Contessi Vice Presidente - Presidente ANCE Udine COSTRUZIONI EDILI

Vittorio Di Marco Vice Presidente - Capo Delegazione LEGNO, MOBILE E SEDIA

Alessandra Sangoi Vice Presidente - Delegato alla Piccola Industria INDUTRIE 
METALMECCANICHE

Cristina 
Papparotto

Vice Presidente - Tesoriere INDUTRIE 
METALMECCANICHE

Giovanni Fantoni Componente Aggiunto LEGNO, MOBILE E SEDIA

Ugo Frata Componente Aggiunto COSTRUZIONI EDILI

Gianpietro 
Benedetti 

Invitato Permanente INDUTRIE 
METALMECCANICHE

Alessandro 
Calligaris

Invitato Permanente LEGNO, MOBILE E SEDIA

Nominativo Carica Gruppo

Matteo Tonon Presidente Legno mobile e sedia

Michele Bortolussi Vice Presidente Vicario Trasporti e logistica

Marina Pittini Vice Presidente Industrie metalmeccaniche

Chiara Valduga Vice Presidente Industrie metalmeccaniche

Vittorio Di Marco Capo Delegazione Tolmezzo Legno mobile e sedia

Alessandra Sangoi Delegato Piccola Industria Industrie metalmeccaniche

Davide Boeri Presidente GGI Industrie metalmeccaniche

Roberto Contessi Presidente Ance Udine Costruzioni edili

Cristina Papparotto Tesoriere Industrie metalmeccaniche

Collegio dei Revisori Contabili

Composizione: 
Il Collegio dei Revisori contabili, costituito da tre membri effettivi, di cui almeno uno iscritto
nell’elenco  dei  Revisori  ufficiali  dei  conti,  e  due  supplenti,  è  eletto   negli  anni  pari
dall’Assemblea dei  Delegati  scegliendoli  in  una lista di  almeno sette candidati  individuati
dalla Commissione di designazione.

Poteri:  vigila  sull’andamento  delle  entrate  e  delle  uscite  dell’Associazione  tenendone
informato il Comitato di Presidenza e redige la relazione annuale sul rendiconto consuntivo
da presentare all’Assemblea dei Delegati. Partecipa, senza diritto di voto, alle Assemblee
generali delle aziende associate, a quelle dei Delegati e alle riunioni del Consiglio Direttivo e
del Comitato di Presidenza.

Cariche 2016
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Presidente e Vice Presidenti 

Poteri del Presidente: dura in carica quattro anni, non è rieleg-
gibile ed esercita tra le altre le seguenti funzioni caratterizzan-
ti: 

•	 ha la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte ai 
terzi ed in giudizio;

•	 provvede all’esecuzione delle direttive e delle deliberazio-
ni degli organi dell’Associazione; 

•	 coordina l’attività associativa e vigila sull’andamento degli 
uffici e dei servizi; 

•	 può delegare ai Vice Presidenti collegialmente o singolar-
mente alcune delle sue attribuzioni;

•	 presenta al Consiglio Direttivo gli indirizzi generali del 
proprio mandato, il programma di attività e propone i 
nomi dei Vice Presidenti.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Collegio dei Revisori Contabili 

Composizione: Il Collegio dei Revisori contabili, costituito da 
tre membri effettivi, di cui almeno uno iscritto nell’elenco dei 
Revisori ufficiali dei conti, e due supplenti, è eletto  negli anni 
pari dall’Assemblea dei Delegati scegliendoli in una lista di 
almeno sette candidati individuati dalla Commissione di desi-
gnazione. 

Poteri: vigila sull’andamento delle entrate e delle uscite dell’As-
sociazione tenendone informato il Comitato di Presidenza e 
redige la relazione annuale sul rendiconto consuntivo da pre-
sentare all’Assemblea dei Delegati. Partecipa, senza diritto di 
voto, alle Assemblee generali delle aziende associate, a quelle 
dei Delegati e alle riunioni del Consiglio Direttivo e del Comi-
tato di Presidenza.

Tesoriere 

Composizione: è nominato dal Comitato di Presidenza su pro-
posta del Presidente.

Poteri: vigila sulla conformità dell’amministrazione e della 
gestione economico finanziaria dell’Associazione alle direttive 
del Consiglio di Presidenza e al conto economico di previsione 
riferendone allo stesso Consiglio di Presidenza. Coadiuva il 

Collegio dei Revisori contabili nell’attività di vigilanza sull’an-
damento della gestione economica e finanziaria dell’Associa-
zione.

I Probiviri 

Composizione: sono cinque, eletti dall’Assemblea dei Delegati 
negli anni pari.
La carica di Proboviro è incompatibile con la carica di Presiden-
te o di Proboviro di un’altra organizzazione confederata e di 
Confindustria, nonché con ogni altra carica interna all’Associa-
zione di appartenenza. 

Poteri: 
•	 risoluzione delle controversie di qualunque natura insorte 

tra le componenti del sistema e che non si siano potute 
definire bonariamente.

•	 interpretazione dello statuto, nonché di ogni altra norma 
regolativa dell’Associazione;

•	 designazione dei tre Probiviri che, costituiti in Collegio 
permanente, sono delegati ad assolvere funzioni interpre-
tative e/o disciplinari;

•	 si pronunciano, infine, in tutti gli altri casi previsti dal pre-
sente statuto e dai regolamenti di esecuzione, secondo le 
modalità e con gli effetti all’uopo stabiliti 

7.1 Articolazioni rappresentative interne

Delegato alla Piccola Industria
E’ scelto dai “piccoli industriali” (in quanto rappresentanti di  
imprese che occupano non più di 100 dipendenti)  nel corso 
delle Assemblee di Gruppo convocate per il rinnovo degli or-
gani sociali scegliendolo nella apposita lista di candidature.

Poteri: assume la carica di Vice Presidente di diritto e ha il 
compito di rappresentare e promuovere le necessità e le aspet-
tative della piccola industria concorrendo alla definizione delle 
politiche associative. Rappresenta l’Associazione negli organi 
della piccola Industria costituiti presso Confindustria Friuli Ve-
nezia Giulia e Confindustria.

Nominativo Carica Gruppo

Matteo Tonon Presidente Legno mobile e sedia

Michele Bortolussi Vice Presidente VIcario Trasporti e logistica

Marina Pittini Vice Presidente Industrie metalmeccaniche

Chiara Valduga Vice Presidente Industrie metalmeccaniche

Vittorio Di Marco Capo Delegazione Tolmezzo Legno mobile e sedia

Alessandra Sangoi Delegato Piccola Industria Industrie metalmeccaniche

Davide Boeri Presidente GGI Industrie metalmeccaniche

Roberto Contessi Presidente Ance Udine Costruzioni edili

Giovanni Fantoni Componente Aggiunto Legno mobile e sedia

Ugo Frata Componente Aggiunto Costruzioni edili

Alessandro Calligaris Invitato Permanente Legno mobile e sedia

Gianpietro Benedetti Invitato Permanente Industrie metalmeccaniche

Cristina Papparotto Tesoriere Industrie metalmeccaniche

Nominativo Carica Gruppo

Matteo Tonon Presidente Legno mobile e sedia

Michele Bortolussi Vice Presidente VIcario Trasporti e logistica

Marina Pittini Vice Presidente Industrie metalmeccaniche

Chiara Valduga Vice Presidente Industrie metalmeccaniche

Vittorio Di Marco Capo Delegazione Tolmezzo Legno mobile e sedia

Alessandra Sangoi Delegato Piccola Industria Industrie metalmeccaniche

Davide Boeri Presidente GGI Industrie metalmeccaniche

Roberto Contessi Presidente Ance Udine Costruzioni edili

Cristina Papparotto Tesoriere Industrie metalmeccaniche

Nominativo Carica Gruppo

Clara Maddalena Membro Effettivo Industrie metalmeccaniche
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Roberto Pillosio Proboviro Costruzioni Edili

Nominativo Carica Gruppo

Boeri Davide Presidente Industrie Metalmeccaniche

Mattiussi Cristina Vice Presidente Industrie Metalmeccaniche

Balzano Simone Consigliere Industrie Metalmeccaniche

Bortolossi Lucrezia Consigliere Terziario Avanzato

Cancellier Valentina Consigliere Industrie Metalmeccaniche

Di Giusto Michele Consigliere Tessili, Calzature, Abbigliamento e Affini

Fontanelli Filippo Consigliere Industrie Metalmeccaniche

Magon Carlo Alberto Consigliere Terziario Avanzato

Nardone Federico Consigliere Industrie Metalmeccaniche

Paravano Annalisa Consigliere Industrie Metalmeccaniche

Peghin Michela Consigliere Telecomunicazione e Informatica

Pesle Luigi Consigliere Alimentari e Bevande

Rampino Alessia Consigliere Terziario Avanzato

Tambozzo Denis Consigliere Industrie Metalmeccaniche

Veronese Filippo Consigliere Telecomunicazione e Informatica

Visentini Giuseppe Consigliere Industrie Metalmeccaniche

La  tappa  in  Confindustria  Udine  del  road  show  di  Bnl  Gruppo  BNP  Paribas
sull'importanza della consapevolezza finanziaria e la fiducia nelle banche
Ha fatto tappa anche a Palazzo Torriani il road show di BNL Gruppo BNP Paribas dal titolo
“In un mondo che cambia, l’importanza della consapevolezza finanziaria e la fiducia nelle
banche” dedicato a privati,  famiglie,  imprenditori,  professionisti  e consulenti  per aiutarli  a
comprendere ed approfondire le nuove normative europee in ambito bancario e finanziario e
a  compiere,  con  fiducia  e  grazie  alla  vicinanza  dei  team di  esperti  della  Banca,  scelte
finanziarie  condivise  e  consapevoli,  per  realizzare  progetti  di  vita  e  professionali  in  un
contesto sociale ed economico in continua evoluzione.
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finanziarie  condivise  e  consapevoli,  per  realizzare  progetti  di  vita  e  professionali  in  un
contesto sociale ed economico in continua evoluzione.
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sull'importanza della consapevolezza finanziaria e la fiducia nelle banche
Ha fatto tappa anche a Palazzo Torriani il road show di BNL Gruppo BNP Paribas dal titolo
“In un mondo che cambia, l’importanza della consapevolezza finanziaria e la fiducia nelle
banche” dedicato a privati,  famiglie,  imprenditori,  professionisti  e consulenti  per aiutarli  a
comprendere ed approfondire le nuove normative europee in ambito bancario e finanziario e
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contesto sociale ed economico in continua evoluzione.
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Gruppo Giovani Imprenditori dell’industria
Composizione: persone di età compresa tra i 18 e i 40 anni che 
ricoprono ruoli di responsabilità e di gestione all’interno delle 
aziende aderenti all’Associazione.

Poteri: Il Presidente del Gruppo è di diritto Vicepresidente 
dell’Associazione. Il Gruppo esamina, i problemi specificamen-
te interessanti i Giovani Imprenditori dell’Industria per il mi-
gliore inserimento di questi nelle attività industriali ed econo-
miche del Paese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nominativo Carica Gruppo

Clara Maddalena Membro Effettivo Industrie metalmeccaniche

Alberto Toffolutti Membro Effettivo Industrie metalmeccaniche
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Giuseppe Campeis Proboviro -

Alessandro Calligaris Proboviro Legno mobile e sedia

Roberto Moroso Proboviro Legno mobile e sedia

Franco Paviotti Proboviro Industrie Metalmeccaniche

Roberto Pillosio Proboviro Costruzioni Edili
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Boeri Davide Presidente Industrie Metalmeccaniche

Mattiussi Cristina Vice Presidente Industrie Metalmeccaniche
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Fontanelli Filippo Consigliere Industrie Metalmeccaniche
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Paravano Annalisa Consigliere Industrie Metalmeccaniche

Peghin Michela Consigliere Telecomunicazione e Informatica

Pesle Luigi Consigliere Alimentari e Bevande

Rampino Alessia Consigliere Terziario Avanzato

Tambozzo Denis Consigliere Industrie Metalmeccaniche

Veronese Filippo Consigliere Telecomunicazione e Informatica

Visentini Giuseppe Consigliere Industrie Metalmeccaniche

La  tappa  in  Confindustria  Udine  del  road  show  di  Bnl  Gruppo  BNP  Paribas
sull'importanza della consapevolezza finanziaria e la fiducia nelle banche
Ha fatto tappa anche a Palazzo Torriani il road show di BNL Gruppo BNP Paribas dal titolo
“In un mondo che cambia, l’importanza della consapevolezza finanziaria e la fiducia nelle
banche” dedicato a privati,  famiglie,  imprenditori,  professionisti  e consulenti  per aiutarli  a
comprendere ed approfondire le nuove normative europee in ambito bancario e finanziario e
a  compiere,  con  fiducia  e  grazie  alla  vicinanza  dei  team  di  esperti  della  Banca,  scelte
finanziarie  condivise  e  consapevoli,  per  realizzare  progetti  di  vita  e  professionali  in  un
contesto sociale ed economico in continua evoluzione.

ATTIVITA’ DEGLI ORGANI SOCIALI

Comitato di Presidenza: 6 riunioni nel 2016
Consiglio Direttivo: 5 riunioni nel 2016
Assemblea Generale: 1 nel 2016

Attività tra incontri istituzionali, con le aziende, 
in Confindustria Nazionale e partecipazioni a convegni, 
consigli di amministrazione, assemblee: 160 nel 2016

La tappa in Confindustria Udine del road show di Bnl 
Gruppo BNP Paribas sull’importanza della 
consapevolezza finanziaria e la fiducia nelle banche
Ha fatto tappa anche a Palazzo Torriani il road show di BNL 
Gruppo BNP Paribas dal titolo “In un mondo che cambia, 
l’importanza della consapevolezza finanziaria e la fiducia nelle 
banche” dedicato a privati, famiglie, imprenditori, professioni-
sti e consulenti per aiutarli a comprendere ed approfondire le 
nuove normative europee in ambito bancario e finanziario e a 
compiere, con fiducia e grazie alla vicinanza dei team di esperti 
della Banca, scelte finanziarie condivise e consapevoli, per rea-
lizzare progetti di vita e professionali in un contesto sociale ed 
economico in continua evoluzione.

Rilancimpresa: sei incontri di Confindustria Udine con 
le imprese associate del territorio
E’ partito presso la sede dell’ASDI Cluster Arredo il programma 
di sei incontri che Confindustria Udine ha inteso organizzare 
al fine di informare preventivamente le aziende associate sulle 
misure di politica industriale di prossima attuazione. Com’è 
noto, nel corso del 2016 sono stati emanati i bandi per l’attua-
zione delle misure di politica industriale rivolte a sostenere 
la competitività e lo sviluppo delle imprese definite con la 

programmazione dei fondi comunitari (POR Fesr 2014 2020, in 
particolare, e Strategia di Specializzazione Intelligente).

Rinnovata la convenzione tra FriulAdria Crèdit Agricole 
e Confindustria Udine per favorire l’accesso al credito
Confindustria Udine e FriulAdria Crédit Agricole hanno rinno-
vato la convenzione finalizzata a favorire l’accesso al credito 
delle imprese associate oltre che a fornire un valido supporto 
alle esigenze finanziarie delle associate medesime. A sottoscri-
vere la nuova intesa sono stati a Palazzo Torriani per Confin-
dustria Udine, il presidente, Matteo Tonon, e il vice-presidente 
con delega a Credito e Finanza, Chiara Valduga, e il responsa-
bile del Mercato Imprese di FriulAdria Crédit Agricole, Fabrizio 
Variano. Con la finalità di migliorare la competitività del settore 
e agevolare gli investimenti, FriulAdria si è resa disponibile con 
questo accordo ad offrire alle imprese associate di Confindu-
stria Udine, che ne faranno richiesta, una serie di prodotti e 
servizi che si muovono lungo tre direttrici: la collaborazione 
reciproca, i finanziamenti aziendali e le risposte alle esigenze 
specifiche dell’impresa.

Scambio termico: patto in FVG tra mondo accademico, 
della ricerca e delle imprese
Patto in Friuli Venezia Giulia sullo scambio termico tra mondo 
accademico, della ricerca e delle imprese. A Palazzo Torriani 
si è tenuto, infatti, un incontro di presentazione del lavoro sul 
tema “Simulazione ed ottimizzazione di componenti ed im-
pianti (con diversi fluidi)”, commissionato da Area Science Park 
alle università di Udine e Trieste che, con il contributo anche 
di Confindustria Udine, andrà a costituire le basi per il proget-
to di interesse diffuso sullo scambio termico, nei confronti del 
quale diverse aziende regionali del settore hanno manifestato 
una precisa volontà di approfondimento. All’incontro ha par-
tecipato Alessandra Sangoi, vice-presidente di Confindustria 
Udine delegato alla Piccola Industria con delega a Innovazione, 
Ricerca, Università e Parchi Scientifici.
 
A Palazzo Torriani un convegno di Confindustria Udine e 
Regione FVG sul sistema di gestione energia ISO 50001
Con la partecipazione di Matteo Tonon, presidente di Con-
findustria Udine, e dell’assessore regionale all’Ambiente ed 
Energia Sara Vito si è svolto un convegno dal titolo “Il sistema 
di gestione energia ISO 50001 per competere e investire in 
efficienza”, promosso da Confindustria Udine in collaborazione 
con la Regione Friuli Venezia Giulia.

Il presidente Tonon ha giudicato positivamente il piano ener-
getico regionale e il mantenimento di un dialogo proficuo 
tra Regione e associazioni di categoria. Resta ancora aperto il 
capitolo dell’elettrodotto Wurmlach-Somplago su cui ci sono 
punti di vista diversi. Confindustria Udine considera questa 
infrastruttura strategica, ma sussiste anche l’apertura da parte 
della Regione a prendere in esame progetti alternativi. L’argo-
mento delle ISO 50001 affrontato durante il convegno certifica 
quanto sia importante anticipare le tematiche di interesse per 
le imprese coinvolgendo i propri associati. 

29 aprile-Internet Day. Confindustria Udine: 
la sfida è la trasformazione digitale del business
Il 19 aprile 2016 la Commissione europea ha presentato il pia-
no di azione sulla digitalizzazione dell’Industria: è necessario 
che tutte le imprese di ogni settore e dimensione possano 
sfruttare i benefici della digitalizzazione. Imprescindibile, a tale 
riguardo, diventa la realizzazione nel nostro territorio delle 
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infrastrutture di Banda larga e del Cloud per lo sviluppo com-
petitivo dei nuovi modelli di business. Se ne è parlato in Con-
findustria Udine, in collaborazione con IT Club FVG, venerdì 
29 aprile 2016, in occasione dell’Internet Day Fvg. 
Alla presenza dell’assessore regionale alle Infrastrutture e terri-
torio Mariagrazia Santoro, il presidente di Confindustria Udine, 
Matteo Tonon, che ha sensibilizzato l’amministrazione regiona-
le sulla necessità per le imprese di disporre di infrastrutture di 
rete affidabili e veloci che possano supportare la diffusione sul 
territorio, e in particolare nelle aree e nei distretti industriali, 
delle sempre più indispensabili e strategiche tecnologie digi-
tali. La quarta rivoluzione industriale apre infatti le porte ad 
un nuovo modello di manifattura, dalle enormi potenzialità, se 
solo tutti gli attori protagonisti del territorio sapranno dimo-
strarsi all’altezza di questo cambiamento epocale. Il convegno 
di Palazzo Torriani, è stato moderato da Fabiano Benedetti, 
capogruppo delle aziende del settore Informatica e Telecomu-
nicazioni di Confindustria Udine.

Giorgio Squinzi a Palazzo Torriani
Il giorno delle celebrazioni del 40° anniversario del tragico 
terremoto del 1976 in Friuli Venezia Giulia, il Presidente na-
zionale di Confindustria Giorgio Squinzi si è seduto accanto al 
Presidente di Confindustria Udine Matteo Tonon nella sala del 
Consiglio davanti ai membri del direttivo. 
Come l’allora Presidente di Confindustria Gianni Agnelli, che 
l’11 maggio 1976 si recò nei centri industriali più colpiti mani-
festando la vicinanza dell’Associazione agli industriali friulani, il 
6 maggio 2016 il Presidente Squinzi ha ricordato l’impegno di 
Confindustria nella ricostruzione post-terremoto, nell’accoglie-
re l’invito dell’allora arcivescovo di Udine monsignor Battisti 
“prima le fabbriche, poi le case” e nell’appoggiare le istanze 
friulane del post terremoto, “com’erano, dov’erano”. Inoltre ha 
confermato il ruolo dell’Associazione, allora come oggi, a dife-
sa della cultura di impresa e di mercato. 

Il forum sull’assessment finanziario
E’ un quadro di riferimento complesso ed allo stesso tempo 
uno scenario mutato quello che emerge successivamente 
all’entrata in vigore della direttiva europea sul Bail In anche 
alla luce di una situazione dei mercati finanziari costantemente 
incerta e turbolenta. 
Di questo si è discusso durante l’incontro del 7 giugno 2016 
con i vertici di Lazard e Allianz Bank, tenutosi in Confindustria 
Udine. 
Nel saluto introduttivo Michele Bortolussi, vicepresidente vi-
cario di Confindustria Udine, ha sottolineato come “attraverso 
la diversificazione degli investimenti e gli strumenti di finanza 
straordinaria l’impresa friulana possa impostare le tre strate-
gie prioritarie per il cambio di rotta: innovazione non solo di 
prodotto, ma anche finanziaria e di governance; aumento della 
produttività; crescita dimensionale anche sfruttando le grandi 
opportunità offerte dagli strumenti di finanza straordinaria 
- fondi di private equity, minibond, fusioni e aggregazioni – an-
cora troppo poco utilizzati in Italia. La crisi reale dell’economia 
ha generato sofferenze nei confronti del mondo bancario, 
portando al credit crunch e alla diminuzione degli impieghi 
ed allo stesso tempo causando al mondo creditizio un danno 
reputazionale che è il primo presidio che la banca è chiamata a 
vigilare. Per questo, al pari delle imprese, pure il mondo banca-
rio deve razionalizzare, crescere e cambiare.

A Palazzo Torriani inaugurata la mostra fotografica 
“Prima le fabbriche...” a cura di Confindustria Udine 
e Regione FVG
È stata inaugurata il 29 giugno 2016, a Palazzo Torriani, dal 
Presidente del Consiglio regionale Franco Iacop la mostra 
fotografica “Prima le fabbriche… la ricostruzione del sistema 
industriale dopo il sisma del 1976” alla presenza del Presidente 
della Corte dei Conti Raffaele Squitieri, ospiti di Matteo Tonon 
presidente di Confindustria Udine. Una cinquantina di immagi-
ni, dalla prima scossa del 6 maggio 1976 passando per gli anni 
della ricostruzione post-terremoto fino ai nostri giorni, che 
vedono protagoniste quattro storiche grandi aziende friulane, 
Fantoni Group, Ferriere Nord, Manifatture Gemonesi e Snaide-
ro. Una testimonianza della capacità di rigenerarsi del tessuto 
produttivo, espressa da quel “Modello Friuli” che è ancor oggi 
un esempio del “saper fare”, al quale si ispira ancora oggi il no-
stro sistema imprenditoriale coinvolto nel e con il territorio. 

Il nuovo tracciato della Palmanova-Manzano
Soddisfazione ed apprezzamento sono state espresse dal Pre-
sidente di Confindustria Udine, Matteo Tonon, sull’intesa, ap-
provata dalla Giunta regionale nella sua ultima riunione grazie 
al positivo lavoro dell’Assessore regionale alle infrastrutture e 
territorio, Mariagrazia Santoro, riguardante il nuovo tracciato 
della Palmanova Manzano che sostituirà l’originario progetto di 
collegamento.
 Il Presidente Tonon ha ritenuto significativo che tra Regione e 
Comuni interessati del distretto della sedia si sia raggiunta l’in-
tesa, recepita dalla Giunta regionale, rivolta a concentrare gli 
interventi sulla riqualificazione e sulla messa in sicurezza delle 
strade esistenti in modo da garantire il collegamento veloce 
dell’area con il sistema autostradale. Con questa scelta unitaria 
è stato salvaguardato, e non era scontato, il finanziamento sta-
tale di 65 milioni.

Assemblea Generale
Nel 2016 l’Associazione ha visto impegnata la propria struttura 
nella progettazione dell’Assemblea Generale delle Aziende 
Associate di Confindustria Udine, organizzata in occasione del 
quarantesimo anniversario del “secondo” terremoto che nel 
1976 prostrò il Friuli dopo le scosse distruttive di maggio, al-
lontanando l’aspettativa di un rapido ritorno alla normalità. Le 
scelte determinate di allora propiziarono quell’intenso percor-
so che si tradusse nella ricostruzione riuscita.  
La nostra Associazione ha partecipato a quella ricorrenza con 
una riflessione che ha unito la testimonianza dei sacrifici e 
dell’impegno ricostruttivo di 40 anni fa allo sforzo che la sfida 
del cambiamento richiede oggi per sostenere la possibilità di 
tradurre la lenta risalita in robusta ripresa.
Per tale occasione Confindustria Udine ha prodotto un do-
cumentario, con alcune interviste ad imprenditori o figli di 
quest’ultimi protagonisti della ricostruzione, sul lavoro che 
le nostre imprese ed imprenditori hanno svolto a seguito del 
disastroso sisma al fine di fornire una panoramica complessiva 
e sintetica dell’impegno e della lungimiranza che ancora oggi 
sono i segni che contraddistinguono la ricostruzione friulana e 
fungono da esempio a livello nazionale. 
Al documentario si aggiunge una pubblicazione dal titolo 
“Quaranta”, che ha ripercorso la ricostruzione del sistema pro-
duttivo ed economico rappresentando in modo approfondito e 
tecnico tale periodo.
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Il ministro Costa a palazzo Torriani
Il ministro degli Affari regionali e delle autonomie, Enrico Co-
sta, ha preso parte in Confindustria Udine a una conversazione 
con il direttore del Messaggero Veneto, Omar Monestier, sugli 
effetti della riforma costituzionale sottoposta a referendum 
confermativo
Il ministro Calenda presenta il Piano nazionale 
industria 4.0 a palazzo Torriani             
Il ministro dello Sviluppo economico, Carlo Calenda, è inter-
venuto a un incontro ospitato da Confindustria Udine, in colla-
borazione con Regione FVG e Confartigianato, per presentare 
il Piano Industria 4.0. Presenti la presidente della Regione Ser-
racchiani e il presidente di Confartigianato Tilatti.

Il sistema regionale di supporto alla crescita 
delle imprese
Nell’attuale situazione economica di perdurante incertezza, il 
rapporto con le banche risulta molto critico e il problema della 
fluidità dell’accesso al credito diventa centrale per la gestione 
e la crescita delle imprese.
In tale contesto, gli strumenti messi a disposizione dalla Regio-
ne per la crescita del sistema produttivo, unitamente al ruolo 
di garanzia svolto dal Confidi, sono molteplici e articolati. Per 
illustrarli alle aziende associate, Confindustria Udine, in colla-
borazione con l’Agenzia Investimenti FVG, Friuli, FVG Sgr, Fi-
nest e Confidi Friuli ha organizzato un incontro che si è tenuto 
il 5 dicembre 2016 a Palazzo Torriani.
Durante l’incontro sono state illustrate l’operatività dei 
diversi strumenti e le opportunità che le aziende associate 
possono cogliere grazie a una serie di accordi di collaborazio-
ne che prevedono attività di sportello in Associazione e che 
Confindustria Udine ha sottoscritto con ciascuno di essi.
Dopo i saluti introduttivi del vice presidente vicario di Confin-
dustria Udine, Michele Bortolussi, sono seguiti gli interventi 
tecnici di Rodolfo Martina (Agenzia Investimenti FVG), Carlo 
Moser (direttore generale Friulia Spa), Stefano Milanese (diret-
tore generale Friulia Veneto Sviluppo Sgr), Eros Goi (direttore 
generale Finest Spa) e Paolo Zuppichini (direttore Confidi 
Friuli).

La nuova operatività di Porto Nogaro
Ad avvenuta ultimazione dei lavori di dragaggio, il ruolo di 
Porto Nogaro assume rilievo nel sistema portuale regionale: 
porto di territorio, con una funzione strategica di collegamen-
to con il retroterra industriale, sviluppando l’asse nord–sud 
con l’atteso ritorno alla normalità operativa, nell’ambito di una 
gestione dell’Autorità portuale unica.
Con la logica di sviluppare le più efficaci sinergie di sistema, 
concentrando risorse e realizzando integrazioni modali e ope-
rative, migliorando l’offerta logistica, anche attraverso il coin-
volgimento degli operatori in un quadro di valorizzazione dei 
traffici, Confindustria Udine ha organizzato martedì 6 dicembre 
2016, a Palazzo Torriani, un convegno dal titolo “La nuova ope-
ratività di Porto Nogaro”.
L’incontro è stato aperto dai saluti istituzionali di Matteo 
Tonon, presidente di Confindustria Udine. Sono seguiti gli 
interventi di: Magda Uliana, direttore centrale Infrastrutture 
dell’assessorato regionale alle Infrastrutture e territorio, che 
ha illustrato i Patti territoriali, ovvero i progetti in corso di 
realizzazione per l’Aussa Corno; Zeno D’Agostino, presidente 
dell’Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale, 

che presenterà le Strategie di sviluppo della AdSP del Mare 
Adriatico Orientale e Renzo Marinig, presidente del Consorzio 
industriale per lo sviluppo centrale Z.I.U., che si è soffermato 
sulle nuove prospettive di sviluppo dell’area. Le conclusioni 
del convegno sono state tratte da Mariagrazia Santoro, assesso-
re regionale alle Infrastrutture e territorio.

7.2 Struttura interna

L’attività dell’Associazione si articola secondo l’organizza-
zione funzionale e le modalità operative stabilite dal Con-
siglio Direttivo su proposta del Comitato di Presidenza. 
Confindustria Udine si compone di 3 linee operative 
(Linea consulenza aziendale, Linea Organizzazione e 
rappresentanza e Servizi interni) e del mandamento di 
Tolmezzo.
La Direzione degli Uffici dell’Associazione è affidata ad un 
Direttore nominato dal Consiglio Direttivo su proposta 
del Comitato di Presidenza.
Egli coadiuva la Presidenza e cura l’attuazione delle de-
liberazioni degli Organi statutari secondo le istruzioni 
generali ricevute. 

Competenze operative del Direttore: 

•	 propone i provvedimenti che ritiene utili al consegui-
mento dei fini statutari;

•	 provvede ai collegamenti, ai corrispondenti livelli e 
nelle varie forme, con le diverse componenti dell’Or-
ganizzazione della rappresentanza industriale;

•	 è responsabile della preparazione del conto di previ-
sione e del rendiconto consuntivo, da sottoporre al 
Comitato di Presidenza;

•	 partecipa senza diritto di voto alle riunioni di tutti gli 
organi collegiali dell’Associazione.
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Associazione Edilizia

Per la prima volta nella storia del Centro 
Edile per la Formazione e la Sicurezza CEFS, 
la scuola edile di Udine, nel corso dell’anno 
formativo 2016-2017 quattro allievi – Davide 
Cinello, Thomas Della Putta, Nicola Garlatti 
e Matteo Scarano, residenti sul territorio e 
in possesso della qualifica professionale di 
Operatore Edile - hanno proseguito la loro 
formazione frequentando il 4°anno conse-
guendo il Diploma di Tecnico Edile. 

“É un importante traguardo per tutti: allievi, 
docenti e amministratori - afferma Loris 
Zanor direttore del CEFS -. Il diploma pro-
fessionale di Tecnico Edile all’interno del 
sistema formativo professionale nazionale è 
nato da pochissimo, al CEFS abbiamo accolto 
la possibilità di attuare questa sperimen-
tazione con entusiasmo ed impegno, con 
l’obiettivo di formare una figura, quella del 
Tecnico Edile, che consideriamo importante 
per il mercato e per il buon andamento dei 
cantieri del futuro: all’avanguardia e sicuri. 

Il percorso testimonia un chiaro e comune 
intendimento, di scuola ed imprese, che è 
quello di investire e far crescere la forma-
zione professionale dei giovani, mettendo al 
centro della nostra azione lo sviluppo delle 
competenze e delle capacità professionale 
dei futuri lavoratori”.

Il percorso consente ai diplomati di acquisire 
competenze per gestire un ruolo attivo nel 
cantiere, in particolare il processo di lavoro 
caratterizzante la figura riguarda la:

- gestione organizzativa del lavoro;
- gestione logistica dell’approvvigionamento;
- gestione documentaria delle attività;
- gestione organizzativo-operativa del can-
tiere.

È un ulteriore passo avanti nell’offerta for-
mativa del CEFS che permette di formare 
figure professionali con un maggiore appeal 
nel mondo del lavoro. Prova ne è il fatto che 

questi ragazzi diplomatisi in giugno 2017 a 
luglio sono già tutti operativi all’interno di 
cantieri. 

La formazione in Tecnico Edile mira infatti a 
far raggiungere un’autonomia complessiva 
dell’allievo nel quadro di azione stabilito e 
delle specifiche assegnate. All’interno delle 
attività di cantiere, il Tecnico Edile contribui-
sce al presidio del processo delle costruzioni 
edili attraverso la partecipazione all’indivi-
duazione delle risorse materiali e strumen-
tali, la predisposizione, l’organizzazione 
operativa e l’implementazione di procedure 
di miglioramento continuo delle lavorazioni, 
il monitoraggio e la valutazione del risultato, 
con assunzione di responsabilità relative alla 
sorveglianza di attività esecutive svolte da 
altri.

La formazione tecnica nell’utilizzo di meto-
dologie, strumenti e informazioni specia-
lizzate gli consente di svolgere le attività di 
costruzione edile, con competenze relative 
alla logistica dell’approvvigionamento, alla 
documentazione delle attività ed all’ambito 
organizzativo-operativo del cantiere.

La specializzazione in Tecnico Edile, a cui 

qualifica triennale di operatore edile, si ar-
ticola in un corso annuale di 1056 ore totali 
suddivise in 528 ore di lezione a scuola e 528 
di stage presso imprese.

Questa attività è stata una sperimentazione 
molto importante in Regione Friuli Venezia 
Giulia a servizio dei cantieri edili. Per il futu-
ro, grazie alla messa a disposizione di borse 
di studio, si desidera aprire la possibilità di 
iscrizione, anche ad allievi di altre Regioni 
oltre a quelli domiciliati in Friuli Venezia Giu-
lia, purché abbiano raggiunto la qualifica di 
operatore edile negli ultimi due anni formati-
vi e che ovviamente vogliono crescere perso-
nalmente e professionalmente ed acquisire il 
diploma di Tecnico Edile.

Il percorso è stato strutturato con lo svolgi-
mento della parte teorica - didattica presso 
la sede del CEFS a Udine, mentre la parte 
pratica, della durata di 4 mesi complessivi, è 
stata svolta presso le imprese, in un vero e 
proprio progetto di alternanza scuola lavoro.

L’iscrizione al corso è gratuita, per ulteriori 
informazioni: tel. 0432-44411 e mail: forma-
zione@cefsudine.it

Al CEFS consegnati i primi 
diplomi professionali di Tecnico Edile

Al centro Loris Zanor con i quattro allievi, freschi di Diploma di Tecnico Edile 

Il Cefs di Udine
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Associazione Lavoro

Ha preso avvio il nuovo servizio Welfare di 
Confindustria Udine, presentato lo scorso 
31 maggio a Palazzo Torriani nel corso del 
Convegno “Welfaremeet: come realizzare un 
piano Welfare aziendale con la tua associa-
zione”.

Si è da subito registrato un diffuso interesse 
da parte delle imprese alla realizzazione di 
piani welfare attraverso regolamenti o accor-
di aziendali, anche nell’ambito del Premio di 
Risultato, grazie ai quali offrire ai dipendenti 
dei benefici non monetari, ma comunque di 
consistente valore economico e personale 
per i lavoratori, volti a consentire un miglior 
bilanciamento delle esigenze vita–lavoro.

Confindustria Udine è al fianco delle azien-
de associate nella stesura dei piani welfare 
garantendo l’assistenza sindacale e fiscale, la 
predisposizione di convenzioni con fornitori 
a condizioni economiche vantaggiose ed ora, 
con l’avvio della piattaforma Welfaremeet, 
anche con la realizzazione di un portale utile 
ad impresa e a dipendenti per la gestione 
ottimale delle scelte di welfare individuate.

Valutata la gamma dei beni e dei servizi da 
offrire ai lavoratori, stimata la congruità 
degli stessi rispetto alle disposizioni fiscali e 
previdenziali, l’azienda dovrà definire il rego-
lamento o l’accordo o il contratto aziendale 
di welfare. 

Con la legge di stabilità per il 2016, è stata 
data la possibilità al dipendente di inserire 
in un Premio di Risultato (PDR) l’opzione di 
convertire una parte del premio in welfare.

E’ inoltre prevista la possibilità di gestire sin 
dall’inizio il PDR con una parte erogata in 
beni, prestazioni e servizi in welfare, goden-
do delle agevolazioni fiscali e contributive 
connesse.

Le novità legislative hanno inciso significa-
tivamente sulla possibilità per le aziende 
di offrire ai propri lavoratori strumenti di 
Welfare. Gli interventi normativi successivi, 
da ultimo la legge di bilancio per il 2017 ed 
il D.L. 50/2017 conv. L. 96/2017, dimostrano 
la volontà legislativa di incentivare questo 
strumento, che garantisce indubbiamente un 
vantaggio sia per impresa che per il dipen-
dente.

Il CCNL Metalmeccanico è stato precursore 
nell’abbracciare tale orientamento, avendo 
previsto l’obbligo per le aziende di offrire 
ai propri dipendenti a partire dal 1° giugno 
scorso una gamma di beni e servizi di wel-
fare.

WELFAREMEET: il portale 
per la gestione delle scelte di Welfare aziendale

I VANTAGGI

- Minor costo per le aziende con maggiore corrispettivo per i lavoratori;
-

netari  permette di integrare i servizi di Welfare pubblico determinando un rapporto di maggior 

- Migliora il bilanciamento delle esigenze di vita–lavoro.
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Un team di Consulenti, Formatori e tecnici 
qualificati per garantire alle aziende del Friuli 
Venezia Giulia i nostri servizi su:

 Manutenzioni e impianti antincendio
 Prodotti per la sicurezza
 Linee vita
 Adeguamenti macchine
 Consulenza e formazione
 Sistemi di gestione
 Medicina del lavoro

La sicurezza 
prima di tutto!

I NOSTRI SERVIZI

FIRE
Sistemi, Prodotti e Servizi per Antin-
cendio. Progettazione e Impianti

Consulenza per la sicurezza.

SAFETY 
Sistemi, Prodotti e Servizi per la 

sicurezza. DPI, linee Vita e Sistemi 
Anticaduta

SECURITY
Progettazione e installazione di 
impianti Antintrusione, Controllo 
Accessi e Videosorveglianza.

SERVICE
Manutenzione di impianti di sicurez-
za: antincendio, security, dispositivi 
anticaduta e protezione macchine.

CONSULENZA & FORMAZIONE
Servizi e consulenza per l’Ambiente, la Sicurezza, 
l’Igiene Industriale e l’Organizzazione Aziendale.

MEDICINA DEL LAVORO 
MEDICINA PREVENTIVA

Medicina del Lavoro, Medicina Preventiva, 
Analisi di Laboratorio, Formazione, 
Promozione della salute in azienda.

www.grupposicura.it

È un’azienda:

Gruppo Sicura identifica, realizza e fornisce servizi, prodotti e sistemi per la protezione contro gli incendi, per la sicurezza dei beni 
e delle persone, per la tutela dell’ambiente e della qualità aziendale.

Questa è la mission che ha portato in pochi anni il Gruppo alla leadership di mercato, grazie ad un pool di società specializzate 
ma integrate tra loro con l’obiettivo di offrire alle aziende sistemi a “portafoglio completo”.

La sinergia, scaturita dalla integrazione di tecnici specializzati, con elevata esperienza negli specifici settori, ci ha permesso di 
mettere a punto una gamma di prodotti e servizi in grado di soddisfare qualsiasi esigenza.

Sede Friuli Venezia Giulia
Via Marconi, 44
33040 Pradamano (UD)
tel. 0432 923924
info@grupposicura.it
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Missione istituzionale in Argentina 
guidata dalla Regione FVG

-

-

-

Rifiuto o Sottoprodotto? La scelta 
aziendale alla luce della nuova 
normativa

-

-

-

-

“Finanziare l’innovazione”: 
incontri B2B gratuiti con Banca 
MPS e Warrant Group 

-
-

-
-

-

-

-

Il modello 770/2017 
e le ultime novità fisco/lavoro

-

-

Forme di finanziamento innovativo 
dei crediti commerciali

-

-

Servizio di consulenza giuridico, 
commerciale e diritto del lavoro 
per Francia, Germania e Svizzera

-
-
-

-
-

-

 Settimo appuntamento 
“Sportello Finest” 

-

-
-

-

-

-

-

Succede 
a palazzo Torriani

Associazione Agenda 
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Associazione Consorzio Friuli Formazione

Due nuovi corsi di specializzazione nel 
metodo Montessori e un ciclo di corsi di 
aggiornamento dedicato all’importanza della 
relazione di cura: è questa la nuova proposta 
di alta formazione in avvio questo autunno.
I percorsi formativi nascono da due impor-

tanti collaborazioni attivate dal CFF: quella 
ormai pluriennale con l’Opera Nazionale 
Montessori, ente accreditato dal Miur per la 
formazione Montessori in Italia e quella più 
recente con il Consultorio Familiare Udinese, 
associazione di promozione sociale Onlus.

Offrire alla comunità di educatori e inse-
gnanti un’occasione di crescita professionale 
rientra infatti tra le priorità strategiche del 
Consorzio Friuli Formazione che con questi 
percorsi intende dare il proprio contributo al 
sistema educativo regionale.

CFF: da ottobre la nuova proposta di alta formazione

I CORSI A METODO MONTESSORI

Dopo il successo delle passate edizioni ripartiranno ad ottobre i corsi 
Montessori: il corso di specializzazione nel metodo Montessori per 
educatori della prima infanzia (300 ore), aperto a tutti i diplomati, e il 
corso speciale di differenziazione didattica Montessori per insegnanti 
di scuola dell’infanzia (500 ore) rivolto agli insegnanti e abilitante 
all’insegnamento del metodo. 
In questi percorsi l’attività teorica si integra in modo costante a 
quella pratica di esercitazione e preparazione dei materiali, oltre che 
prevedere l’osservazione diretta presso le strutture che adottano il 
metodo.
Nell’introduzione teorica generale, comune ad entrambi i corsi, 
saranno sviluppati la visione montessoriana sul bambino, l’uomo, la 
società e il mondo, oltre che la vita, le opere e il metodo di Maria 
Montessori, grande medico, scienziato e pedagogista italiana.
La seconda parte invece si diversifica a seconda dei corsi. La specia-
lizzazione per “Il nido Montessori” (0-3 anni) prevede di esplorare le 

tematiche della nascita, della psicologia neonatale e della pedagogia 
dell’accoglienza e del dormire con una particolare attenzione all’or-
ganizzazione e alle pratiche educative del nido Montessori. 
Nel corso di specializzazione per “la Casa dei Bambini Montessori” 
(3-6 anni) si affrontano, invece, l’ambiente, la vita pratica per l’edu-
cazione al movimento e all’autonomia, l’educazione sensoriale, la 
formazione della mente matematica, lo sviluppo del linguaggio, l’e-
ducazione cosmica, l’educazione musicale e l’arte rappresentativa. 
La Faculty vanta docenti, formatori e professionisti sul campo, rico-
nosciuti a livello nazionale e internazionale per la loro pluriennale 
esperienza.

I corsi sono patrocinati dall’Università di Udine e saranno presentati 
il 14 settembre in occasione del Montessori day. La domanda di am-
missione va presentata entro il 25 settembre 
(www.friuliformazione.it). 

LA RELAZIONE DI CURA: CORSI PER OPERATORI DELLA PRIMA INFANZIA E DELLA TERZA ETÀ

L’ASSISTENZA ALL’ANZIANO
Durata: 24 ore

Giorni e orari: da martedì 17 ottobre 2017 
a venerdì 1 dicembre 2017
Rivolto a: coloro che lavorano con gli anziani.
Iscrizioni entro il 10 ottobre 2017

PROMUOVERE LA CRESCITA: 
UN VIAGGIO SENZA FINE
Durata: 18 ore

Giorni e orari: da venerdì 10 novembre 2017 
a sabato 16 dicembre 2017
Rivolto a: diversi professionisti della prima infanzia. 
Iscrizioni entro il 3 novembre 2017

LAVORARE CON LA PRIMA INFANZIA:
GLI ASPETTI CLINICI 
Durata: 18 ore
Giorni e orari: da sabato 27 gennaio 2018
 al 9 marzo 2018
Rivolto ai: diversi professionisti della prima 
infanzia.
Iscrizioni entro il 20 gennaio 2018

GESTIONE DELLO STRESS E DEL CARICO 
EMOTIVO NEI LAVORI DI CURA
Durata: 18 ore
Giorni e orari: da mercoledì 7 marzo 
a mercoledì 11 aprile 2018
Rivolto a: tutte le professioni di cura. 
Iscrizioni entro il 28 febbraio 2018

Sono quattro i percorsi dedicati alla 
relazione di cura con l’anziano e il 
bambino, rivolti ai diversi professioni-
sti della terza età ed educatori di nido 
e prima infanzia. I corsi di aggiorna-
mento permetteranno di acquisire le 
modalità relazionali più efficaci per 
trattare con l’anziano e di favorire 
una conoscenza psicologica profonda 
delle dinamiche affettive e relazionali 
che caratterizzano il rapporto con il 
bambino piccolo. Altro elemento fon-
damentale sarà la focalizzazione sul 
benessere personale dell’operatore 
al lavoro, con particolare attenzione 
alla prevenzione del fenomeno di bur-
nout, spesso correlato alle professioni 
legate alle relazioni di cura. 

I corsi sono tenuti da esperti afferenti 
al Consultorio Familiare Udinese, che 
offre assistenza e servizi alle famiglie 
del territorio e opera nell’ottica di 
una concreta prevenzione del disagio 
e dello sviluppo del benessere della 
persona.

I corsi si terranno presso la sede del 
CFF e rilasceranno un attestato di par-
tecipazione. 
Tutte le info su 
www.friuliformazione.it, 
email: info@friuliformazione.it
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Associazione Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria Udine

INTERVISTA 
DOPPIA

Una tua breve scheda personale e di che 
cosa si occupa la tua azienda.
Sono Elisa Toppano, classe 1987, mi sono 
laureata in giurisprudenza alla Bocconi nel 2012 
e dopo un’esperienza lavorativa a Milano sono 
rientrata in Friuli per lavorare presso l’azienda 
della mia famiglia. ORO Caffè si occupa di sele-
zionare i migliori caffè per tostarli e proporre 
miscele per caffè espresso principalmente nel 
settore HoReCa

Sono Eva Fulchir, ho 28 anni e sono fondatri-
ce assieme a mio fratello Stefano dell’azienda 
iVision Group, digital company con sede a 
Udine, Trento, Milano e Bolzano composta da 
oltre 30 persone. 
Seguo la direzione generale del gruppo, in par-
ticolare l’ambito commerciale. iVision Group 
opera nel mondo delle tecnologie digitali appli-
cate al turismo e mondo business, realizzando 
soluzioni su misura che spaziano dalla creatività 
pura alle soluzioni tecnologiche online più 
avanzate 

Come è avvenuto il tuo inserimento 
nell’azienda? 
Quali mansioni oggi ricopri?
E.T. - Il mio inserimento è avvenuto inizial-

parte commerciale all’estero, seguendo clienti 
distribuiti non solo in Europa ma anche in Sud 
America e nel Sud est Asiatico e partecipando a 

mia attitudine ma, strada facendo, ho individua-
to l’ambito in cui posso unire maggiormente le 
mie competenze e qualità: oggi ricopro il ruolo 
di Marketing Manager 

E.F. - L’azienda è stata fondata 7 anni fa dalla 
passione nel mondo delle tecnologie e marke-
ting mia e di mio fratello Stefano, dall’inizio ho 
seguito in diverse fasi lo sviluppo del reparto 
commerciale e ad oggi seguo la Direzione Ge-
nerale con propensione allo sviluppo commer-
ciale del gruppo

azienda dovrà affrontare nei prossimi 
anni?

essere innovativa nel settore food&beverage, 
interpretando le nuove esigenze del mercato, 
di per sé molto competitivo e veloce nello svi-
luppo ma estremamene affascinante per come 
è in grado di creare sempre nuove tendenze 
che possono coinvolgere tutti, senza alcune 
differenza di target o etnia. Perché tutti uscia-
mo, andiamo nei locali alla ricerca di nuove 
emozioni, oltre che di buoni prodotti

E.F. - Sicuramente continuare ad essere all’avan-
guardia nelle tecnologie digitali, che è il mondo 
che mi circonda, per fornire alle aziende clienti/
partner strumenti e soluzioni che portino loro 
dei risultati concreti in termini di ottimizzazio-
ne dei processi aziendali, visibilità del brand e 
crescita

-
prenditore in Italia oggi?

-
re” purtroppo, perché nel nostro Paese non è 
sempre facile e vedo troppi giovani desistere… 
ma pensandoci bene, non rispecchia esattame-
ne il mio atteggiamento. 
Oggi per me essere giovane imprenditore signi-

nuovi mercati, e perché no, regalare emozioni

di avere clienti esteri e mi accorgo sempre di 
più delle differenze rispetto al nostro Paese, 
penso sia necessario prendere sempre più 
spunto dai diversi approcci portando la positivi-
tà, voglia di crescere e voglia di mettersi costan-
temente in gioco di fronte a qualsiasi situazione 
problematica

personale e professionale?
-

la nostra azienda un player di riferimento nel 
panorama nazionale del settore caffè. 
Questo sarà possibile solo grazie ad un sentito 

-
dra all’interno dell’azienda

E.F. - Trasmettere la passione nel lavoro ai gio-
vani, creando stimoli e voglia non solo di essere 
legati ad un contratto di lavoro ma di sentirsi 
partecipi di un progetto, di una famiglia-azienda 
con reciproci obiettivi 

Un’aspettativa, un’idea, un consiglio per 
questo mandato da consigliere.
E.T. - Sinceramente credo molto nello scambio 
inter-disciplinare e nella crescita che passa 
attraverso l’incontro ed il confronto tra profes-
sionalità diverse. 
Mi auguro che questo mandato possa darmi 
nuove possibilità di crescita. 

E.F. - Siamo un bel gruppo e molto attivo, mi 
sono appassionata al progetto presentato dal 
Presidente Davide Boeri e i presupposti per 
questo mandato sono più che positivi, la mia 
aspettativa è poter unire le capacità e com-
petenze di ogni associato e non solo, anche 
imprenditori d’esempio per confrontarsi e 
crescere da un punto di vista professionale e 
associativo

Per concludere, qual è il tuo sogno nel 
cassetto non ancora realizzato?
E.T. - In quanto tale non posso svelarlo prima 
che si realizzi… sono scaramantica. Posso solo 
dire che unisce la mia professione ad un’altra 
sfera che mi appassiona: i viaggi “strategici” 
intorno al Mondo

E.F. - Allargare la presenza di iVision Group in 
ambito Europeo e sviluppare nuovi modelli di 
business, abbiamo come famiglia un’azienda 
nel mondo Food e gli sviluppi che si possono 
intraprendere unendo il mondo digitale sono 
vastissimi, non mi resta che dire: avanti tutta!

-
tervista doppia, i consiglieri del nuovo Direttivo. I primi Giovani Imprenditori a presentarsi sono Elisa Toppano (Oro Caffè) e Eva Fulchir (I Vision 
Group) che, peraltro, cureranno per conto del GGI le pagine dei Giovani su Realtà Industriale

Davide Boeri,
presidente GGI Udine 

Elisa Toppano Eva Fulchir
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Un’applicazione per la ricerca automatica del 
parcheggio, un apparecchio per individuare 
i soggetti a rischio di esordio psicotico, una 
app contro il cyber-bullismo, un elettro-
domestico per la produzione di spirulina 
sempre fresca direttamente a casa ma anche 
un algoritmo per la determinazione del cal-
ciatore più forte sul mercato. Queste sono 
solo alcune delle 24 fresche idee d’impresa e 
startup premiate durante l’evento “La notte 
degli Angeli” - ovvero la semifinale di Start 
Cup FVG 2017 - e che in generale spaziano 
dalla sostenibilità ambientale, alle scienze 
umane, alle tecnologie innovative per la pro-
duzione industriale fino alle tecnologie dei 
nuovi media.

Il premio – Start Cup FVG

Start Cup FVG, iniziativa promossa dalle tre 
territoriali regionali (Udine, Pordenone, Ve-
nezia Giulia) in coordinazione con i Giovani 
Imprenditori Confindustria FVG, nasce nel 
2014 dalla fusione di “Start Up Opportunity” 
(Pordenone 2012 e 2013) e “Start&Go” (Udi-
ne, 2013) con l’obiettivo di promuovere lo 
sviluppo di imprese innovative (spin-off uni-
versitari/accademici e start up) e più in gene-
rale diffondere la cultura imprenditoriale nel 
mondo accademico e nel contesto economi-
co e sociale del Friuli Venezia Giulia.
Start Cup FVG 2017 è stata realizzata grazie 

alla collaborazione tra le tre università regio-
nali (Udine, Trieste e SISSA), due fondazioni 
bancarie (Fondazione Friuli, già Fondazione 
Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone e 
Fondazione CRTrieste), i Giovani Impren-
ditori Confindustria FVG che coordinano 
i gruppi territoriali di Udine, Pordenone, 
Venezia Giulia, i quattro parchi Scientifici 
e Tecnologici e un incubatore regionale, la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, la 
Federazione delle Banche di Credito Coope-
rativo del Friuli Venezia Giulia.  
L’appuntamento presentato da Alessandra 
Salvatori, Direttore di Telefriuli, ha avuto 
come protagonisti, neolaureati, imprenditori, 
professionisti, giovani, ricercatori e docenti 
accademici spinti dalla volontà di tramutare 
la propria idea originale in realtà imprendi-
toriale.

I finalisti di Udine

Sei i progetti premiati a Udine durante 
la “Notte degli Angeli” per ciascuna delle 
quattro sezioni di Start Cup FVG: Industrial 
(prodotti e/o servizi innovativi per la pro-
duzione industriale innovativi dal punto di 
vista della tecnologia o del mercato); Life 
Sciences (prodotti e/o servizi innovativi per 
migliorare la salute delle persone); Agrifood 
– Cleantech (prodotti e/o servizi innovativi 
orientati al miglioramento della sostenibilità 

ambientale, tramite il miglioramento della 
produzione agricola, la salvaguardia dell’am-
biente, la gestione dell’energia) e ICT (pro-
dotti e/o servizi innovativi nell’ambito delle 
tecnologie dell’informazione e dei nuovi 
media: e-commerce, social media, mobile, 
gaming, ecc.). I premiati di ciascuna sezione 
sono stati inoltre suddivisi nelle categorie 
IDEAS o START UP, sulla base del grado di 
avanzamento già raggiunto dal progetto. 
Ecco i vincitori di ogni sezione:
 
Per la sezione Industrial: per la categoria 
ideas Re-Historia, CoroCrono e Esperien-
za viaggi di lusso on line; per la categoria 
startup Innovative Power Electronic Con-
verters And Drives For Modern Apps, Ciclo-
ne2 e Avioprotex.
Per la sezione Life Sciences: per la catego-
ria Ideas Psychosis Prevention Project, My D 
Test e NutraOx; per la categoria startup BE-

Per la sezione Agrifood – Cleantech: per 
la categoria ideas Automa, SiLoBe e RHC 
MEDCA; per la categoria startup Ben-
tur, Gemma e ShoesAbsorber.
Per la sezione ICT: per la categoria ideas Fast 
Claims Agreement, VrVentus e Parklead; per 
la categoria startup Job4U, Wallabies e Cving.

La finale di Start Cup FVG 2017

Questi 24 progetti accederanno ora alla fase 
successiva per cui dovranno predisporre il 
“business plan” definitivo con cui concorrere 
alla finale di ottobre di Trieste, supportati 
dai 24 “angeli” (da cui il nome della serata, 
cioè business angel) quali commercialisti 
e imprenditori e dai 6 “arcangeli”, ovvero 
commercialisti segnalati dall’Ordine, che 
offriranno supporto per quanto riguarda il 
piano economico e finanziario. 
Start Cup FVG 2017 mette in palio un totale 
di 112.000,00 € in denaro e servizi di pre-
incubazione o incubazione fisica, mentoring 
presso un incubatore certificato, accesso al 
mercato degli investimenti nel capitale di 
rischio (business angel, seed e venture ca-
pital), assistenza e supporto per lo sviluppo 
della start up (comunicazione, proprietà 
industriale, aspetti legali e fiscali, ecc.) e di 
formazione e tutoraggio.

Laura Elia

“Notte degli angeli”: selezionate a Udine 
le migliori 24 idee d’impresa e startup

Associazione Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria Udine

Da sin Davide Boeri (GGI Ud), Lia Correzzola (GGI Pn), Matteo Di Giusto (GI FVG) 
e Michele Da Col (GGI VG) alla Notte degli Angeli
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A due anni esatti dalla sua scomparsa l’Associa-
zione Imprenditori Idroelettrici del Friuli Vene-
zia Giulia ha deciso di ricordare la memoria di 
uno dei suoi più apprezzati consiglieri, Roberto 
Maier, con un atto di donazione, in armonia 
con lo spirito di generosità, di serietà e corret-
tezza che lo ha sempre contraddistinto sia nella 
vita privata che nell’attività professionale.

Nell’intento di esaudire il desiderio espresso 
dalla famiglia di Roberto, grazie anche al con-

tributo di alcuni privati, sono stati infatti donati 
al  Dipartimento Medico dell’Ospedale Civile 
di Tolmezzo gli accessori e le espansioni per 
EcoColorDoppler necessari all’analisi angioso-

-

A questi si aggiungono due saturimetri per la 
misurazione dell’ossigeno presente nel sangue. 
Per la individuazione della strumentazione l’As-
sociazione si è avvalsa dell’apporto professiona-
le dei dottori Agostinis e Di Piazza.

Roberto Maier, sottolinea in una nota l’Asso-
ciazione Imprenditori Idroelettrici del Friuli 
Venezia Giulia, era uno stimato professionista 
di Paluzza, punto di riferimento per le imprese 
del settore idroelettrico. Di lui si ricordano 
soprattutto la capacità, l’estrema correttezza 
e l’onestà. Una persona di altissima professio-
nalità, che metteva sempre al servizio di chi la 
richiedeva, non ostentandole mai, le proprie 
competenze. Perito industriale, Roberto aveva 
a Paluzza lo studio “Punto energia” e seguiva 
numerosi operatori dell’idroelettrico in Fvg e in 
altre regioni. 

“Oggi, a due anni esatti dalla sua scomparsa 
– conclude la nota dell’Associazione –, viene 
ricordato un generoso, operoso instancabile 
professionista che ha lavorato nel campo dell’e-
nergie rinnovabili, quella idroelettrica in parti-
colare, nella prospettiva di valorizzare le risorse 
presenti nella montagna carnica ed il lavoro dei 
suoi abitanti. L’Associazione Imprenditori Idroe-
lettrici del FVG non è solo orfana di un validissi-
mo Associato ma, soprattutto, della garanzia del 
suo sicuro operare nell’interesse generale della 
categoria e dello sviluppo economico”. 

 A.L. 

In memoria di Roberto Maier
donata strumentazione all’Ospedale civile 
di Tolmezzo

Orizzonti Montagna

ASSOCIAZIONE IMPRENDITORI IDROELETTRICI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

L’Associazione Imprenditori Idroelettrici del Friuli Venezia Giulia si è costituita il 25 febbraio 2010 e Roberto Maier era tra i Soci Fondatori, 
nella sua qualità di legale rappresentante della Società Alpi Energia.

Gli attuali 34 soci sono, nella quasi totalità, produttori che operano e vivono in area montana, pertanto attenti custodi delle realtà territo-
riali, che utilizzano una delle risorse esistenti (l’acqua non viene consumata ma restituita nella stessa quantità e qualità prelevata), quale 
volano economico, per investimenti sia in fase di realizzazione sia nell’attività di gestione degli impianti.

L’Associazione, guidata dalla presidente Gianna Cimenti, è attiva anche nel promuovere la conoscenza sulle soluzioni possibili per l’utiliz-
zo eco compatibile dei corsi d’acqua montani. Nel settembre 2013 ha promosso un  Convegno sul “monitoraggio dei corsi d’acqua per la 
realizzazione e gestione delle derivazioni”, con l’intervento di biologi, geologi ed anche di Roberto Maier, quale professionista conoscitore 
delle procedure e delle condizioni necessarie alla realizzazione degli impianti idroelettrici.

Il 27 maggio 2016 si è tenuta una giornata di studi, al Liceo Paschini di Tolmezzo, dedicata ai lavori di ricerca effettuata dagli studenti, rela-
tiva all’idroelettrico in Friuli Venezia Giulia. Giornata culminata con la consegna  della Borsa di studio intitolata a Roberto Maier. A questa 
ne seguiranno altre, sempre relative allo sviluppo dell’idroelettrico e le interazioni con l’ambiente e destinate ai giovani, perchè solo con 
l’acquisizione di  conoscenze  è possibili affrontare il futuro e le sfide che ci si presentano.

Alcuni Associati sono anche imprenditori artigianali ed industriali, che, nell’utilizzare una delle risorse disponibili in loco, trovano motivo 
per continuare ad operare in un territorio che presenta maggiori difficoltà operative, rispetto ad aree più favorevolmente ubicate sul terri-
torio regionale. Sono le attività economiche che garantiscono il presidio del territorio montano.

C.T.

Da sin. Roberto Riva (Esaote), Paolo Agostinis (medico Ospedale Tolmezzo), 
Vito Di Piazza (medico Osp. Tolmezzo), Gianna Cimenti (Presidente Ass. 
Imprenditori Idroelettrici FVG) e Pierpaolo Benetollo (DG Osp. Tolmezzo)
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A Stezzano, in provincia di Bergamo, presso il Centro Ricerche della 

nel Concorso Nazionale Green Technologies Award 2017.
Il Team “GREEN ARTURO” del Malignani di Udine ha conquistato un 
brillante terzo posto e – soprattutto – un premio speciale come vincitore 
del PREMIO CONNETTIVITA’  per il progetto che ha meglio sviluppato 
una visione tecnologica interconnessa e smart. 
  
Hanno brillantemente presentato il lavoro un gruppo misto di otto 
rappresentanti dei trentuno componenti del Team: Mattia Balutto,  Elia 
Parussini (Automazione), Maria Flaugnatti (in inglese), Davide Gabrici, 
Samuele Rosa (Elettrotecnica), Elisa Desinano (Chimica), Massimo Bar-
batello (in inglese - Costruzioni Ambiente Territorio) e Andrea Biasutti 
(Liceo Scienze Applicate)

Erano presenti alla premiazione il Dirigente scolastico, professor Andrea 
Carletti, e i tutor del gruppo Stefano Comuzzi, Christian Tam, Federico 
Valeri (docenti nelle classi di Elettrotecnica ed Automazione). Hanno col-
laborato attivamente anche l’ingegner Giuseppe Carignani (Costruzioni 
Ambiente Territorio) e il professor Giuseppe Motisi (Chimica) per le parti 
di loro competenza. 

Il Concorso Nazionale Schneider Electric – patrocinato dal MIUR – esal-
ta  i migliori progetti elaborati da studenti di Istituti e Licei di Istruzione 

-
ciente, sostenibile e interconnesso.
 
E’ una delle competizioni più importanti e di particolare  interesse  in 
quanto i progetti presentati devono dimostrare di collocarsi nel quadro 
della Smart City e dell’IoT (Internet  of  Things), valorizzando l’utilizzo di 
diverse tecnologie e prodotti integrati dell’informatica  associata  soprat-
tutto a  elettrotecnica,  meccanica  ed  automazione. 

Il Team “Green Arturo” è un gruppo interclasse che ha voluto mettersi 

in gioco per creare un progetto realmente interdisciplinare che esaltasse 
tecnica, innovazione e il lato “politecnico” dell’Istituto. In particolare 

-

realizzati anche dei “case studies” particolarmente interessanti. 

Una parte consistente del gruppo di studenti (26 su 31) si era già brillan-
temente distinto per un percorso di Alternanza Scuola Lavoro d’eccel-

presso il centro ricerca di Stezzano, dimostrando una volta di più quanto 
sia importante il legame tra scuola e imprese.

“GREEN ARTURO” è composto da ben trentuno allievi così distribuiti:

AUTOMAZIONE: Andrea Agostini, Mattia Balutto, Elia Peloso (5AUTA), 
Elia Parussini (4AUTA)

CHIMICA: Elisa Desinano, Martina Mion (5CMA) 

COSTRUZIONI AMBIENTE TERRITORIO: Massimo  Barbatello, Luca To-
solini (5CATA)

ELETTROTECNICA: Gabriele Adduca, Stefano Baldas, Massimiliano Bu-
dai, Gabriele Cozzutti, Gianluca Cuttini, Luca Della Savia, Andrea Di Gal-
lo, Marco Flaugnatti, Davide Gabrici, Daniele Longhin, Ivan Millevoi, Raul 
Sandron, Simone Scarinzi, Alexander  Simic,  Alessio Stabon, Diego Top-
pano, Massimiliano Turco (5ELTA), Gabriele Buzzi, Paolo Seretti, Samuele 
Rosa, Ivan Zuliani (4ELTA)

LICEO SCIENZE APPLICATE: Andrea Biasutti, Andrea Covre (5LSAF).

DOCENTI: Giuseppe Carignani (CAT), Stefano Comuzzi (ELT), Giuseppe 
Motisi (CMA), Christian Tam (ELT-AUT), Federico Valeri (ELT-AUT)

“Green Technologies 
Award 2017” 
per il MALIGNANI di Udine

Orizzonti Scuola
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oltre le alpi, oltre lo stress
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Orizzonti Scuola

I migliori studenti del Malignani di Udine sono 
stati i protagonisti sabato 15 luglio della Festa 
dei Diplomi 2017, un momento importante 
che ogni anno vede nell’Istituto il suo popolo 
riunito per applaudirli, insieme a importanti 
esponenti politici e del mondo economico del-
la nostra regione. 

Il Graduation Day non è solo l’occasione per 
celebrare il completamento del corso di studi e 
consegnare un diploma, ma è un evento corale 
che sottolinea il passaggio dei ragazzi dal mon-
do della scuola al mondo del lavoro, premia i 
migliori, riassume il lavoro fatto durante l’anno 
da docenti e studenti, rende pubblici i successi 
della scuola. 

-

funzione di un obiettivo, ma anche l’impegno 
e la dedizione dei docenti che hanno accompa-
gnato i giovani nel loro percorso di crescita alla 
scoperta di quegli obiettivi. 

Un lavoro comune che porta risultati non scon-
tati: nell’ultimo triennio, sotto la guida del di-
rigente scolastico professor Andrea Carletti, le 

-
tivamente, circa un 7% in più che indica il fatto 
che il sistema è in miglioramento. Soprattutto 
per un istituto che conta quasi 3.000 iscritti, 
unanimemente descritto come impegnativo, 
ma che porta, per esempio, una studentessa 
della III Aeronautica, a dire: “Non vorrei essere 
in nessun altro luogo, in nessuna altra scuola”.  
Parole, queste, di una delle tante testimonianza 
dirette citate nell’Annuario 2017. 

Il volume, presentato proprio in occasione 
del Graduation Day, raccoglie tutti i successi, 
i progetti, le testimonianze e la visione per il 
prossimo futuro di questa straordinaria scuola 
e, quest’anno, è dedicato al valore aggiunto del-
le donne nelle organizzazioni e a tutte le donne 
del Malignani. Tra queste, anche una che man-
cherà a molti: la professoressa Eliana Ginevra, 

-

stico. A lei, che ha portato a vincere negli ultimi 
quindici anni tanti concorsi “FAST, I giovani e le 
scienze”, è dedicato un ricordo speciale. 

Il Graduation Day è un giorno importante, 
l’occasione per i ricordi, per i ringraziamenti e 
per il consolidamento della collaborazione tra 
il Malignani, le Istituzioni e il mondo impren-
ditoriale. 

Il professor Alberto Della Piana, organizzatore 
dell’evento, ha coordinato la consegna dei 
diplomi dell’I.S.I.S. e dell’Istituto Tecnico Su-
periore da parte delle diverse personalità che 
sono intervenute. 

Tra queste il Presidente del Consiglio Regionale 
Franco Iacop e l’ingegner Gianpietro Benedetti. 
Sono stati consegnati anche i premi avuti nei 
vari progetti ed è stata proclamata l’assegna-
zione delle borse di studio intitolate a “Cecilia 
Danieli”, “Ermes Osso” e “Alessio Tomé”, oltre 
quelle offerte dall’Associazione AerMalignani e 
dalla famiglia Fantoni. 

L’assessore regionale all’Istruzione e formazio-
ne professionale, Loredana Panariti, ha espres-
so l’augurio che i neo diplomati del Malignani 
possano continuare ad affrontare il mondo del 
lavoro e la vita adulta con lo stesso impegno 
con il quale hanno raggiunto il traguardo negli 

professionisti, specialisti, dirigenti, sappiano, 
già domani, essere anche buoni cittadini e 
cittadine. 
 
La Festa dei diplomi del Malignani, quest’anno, 
è stata fatta peraltro coincidere con la festa 
del Mits, Malignani istituto tecnico superiore. 
Il Mits è nato per costituire il raccordo tra 
l’istruzione superiore e le richieste di specia-
lizzazione tecnica delle aziende e costituisce il 
completamento del percorso di studi per cui il 
Malignani è riconosciuto come eccellenza.

Festa dei Diplomi al Malignani di Udine

Andrea Carletti (phLBianchini)

La commemorazione 
della professoressa Eliana Ginevra (phLBianchini)

La platea 
con Alessandro Calligaris e Gianpietro Benedetti (phLBianchini)
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Per i suoi meriti di profondo conoscitore della 
tecnica organaria classica, di innovatore alla 
continua ricerca di soluzioni tecniche originali, 
di esempio di appassionato professionista forte-
mente legato alla tradizione che ha contribuito 
con impegno alla valorizzazione del territorio e 
del patrimonio storico-culturale del Friuli”. Con 
questa motivazione l’Università di Udine ha 
conferito lunedì 10 luglio la laurea magistrale 
honoris causa in Storia dell’arte e della Con-
servazione dei beni storico-artistici a Gustavo 
Zanin, maestro organaro di Codroipo, classe 
1930, che ha dedicato tutta la sua vita a questa 
arte, come artigiano, costruttore, restauratore 
e artista. Nella sua carriera Zanin ha realizzato 
più di 400 organi in tutto il mondo, dedicandosi 
anche al restauro e alla conservazione di quelli 
esistenti, tra cui quelli recuperati dopo il terre-
moto del Friuli del 1976. 

«Da quasi mille anni indispensabile, fedele, 
immancabile sostegno ed accompagnamento 
della liturgia cristiana…», ha detto Gustavo 
Zanin nella sua lectio magistralis a proposito 
dell’organo. Ma, ha sottolineato il maestro 

-
nistica sia solo per l’uomo di fede. L’organo si 
adatta facilmente al nostro pensare, ci avvince, 

E qualsiasi uomo – ha aggiunto –, religioso o 

ognuno di noi…».

La cerimonia di proclamazione, affollatissima di 
pubblico e amici, si è svolta nella Chiesa di San 
Quirino a Udine. A conferire il massimo rico-
noscimento accademico il rettore Alberto De 
Toni, che ha evidenziato come «questa laurea 
honoris causa arrivi a suggellare lo straordina-
rio percorso del maestro Zanin che, nella sua 

lunghissima carriera e grazie alle competenze 
musicali e artistiche, ha contribuito ad innalzare 
il nome del Friuli tra le eccellenze organare 
di tutto il mondo. Portando avanti, al tempo 
stesso, quel miracolo artistico imprenditoriale 
frutto dell’attività di sette generazioni che han-
no dato vita ad una realtà che oggi ha quasi 200 
anni di storia. Una tradizione di famiglia – ha 
concluso De Toni – che il maestro Zanin ha 

ad una spiccata e instancabile attitudine alla 
sperimentazione. Caratteristiche riconosciute 
nella sua terra e in varie parti del mondo, come 
testimoniano i numerosissimi e prestigiosi rico-
noscimenti ricevuti».

“Gustavo Zanin è tutt’uno con la storia della 
sua famiglia, di quelle quattro generazioni di 
costruttori di organi che lo hanno preceduto e 
delle due che attualmente condividono con lui 
l’attività della più longeva bottega organaria del 
mondo fra quelle in cui il testimone è sempre 

Con queste parole, nella laudatio intitolata 
“Gustavo Zanin e la sua famiglia: 7 generazioni 
(200 anni) di organari friulani”, il maestro Paolo 
Pellarin, direttore del Conservatorio “Jacopo 
Tomadini” di Udine, ha tracciato il ritratto del 
maestro. Pellarin ha ricordato la storia della 
famiglia Zanin a partire dal fondatore della casa, 
Valentino, ed evidenziando come Gustavo rap-
presenti «la sintesi fra la tradizione dei fondato-
ri e l’attualità ricca di innovazione».

Una tradizione che contempla quell’operazione 
«complessa e affascinante» quale è la «realizza-
zione di un nuovo organo». «Un unicum» lo ha 

irripetibile» che nel caso di Gustavo Zanin 

in tutto il mondo. Attività «sempre andata di 

pari passo con il restauro e la conservazione di 
quelli esistenti», tra cui quelli recuperati dopo il 
disastroso terremoto del Friuli del 1976.

Nel corso del tempo, ha concluso Pellarin, al 
maestro Zanin e alla sua bottega sono stati 
indirizzati numerosi riconoscimenti ed attestati 
di stima. Persino da parte del celebre ballerino 
e coreografo Rudolf Nureyev «che volle uno 
strumento di Gustavo nella propria abitazione 
privata in Italia».

Dopo la laudatio, il rettore De Toni, lette le mo-
tivazioni, ha proclamato dottore honoris causa 
Gustavo Zanin che, indossata toga e tocco, ha 
tenuto la lectio magistralis intitolata “Il suono 
dell’organo”.

-
china che per secoli ha primeggiato quanto a 
complessità meccanica, genialità di concezione 
e grandiosità sonora», ha ripercorso la storia 
del «manufatto artistico». A partire dal 245 a.C., 
anno in cui è fatta risalire la sua invenzione 
in Asia Minore, mentre la sua apparizione in 
Occidente è attestata nel secolo VIII. Il neo 
dottore è passato, quindi, a narrare alcuni capi-
toli della sua lunghissima ed intensa attività di 
organaro. Raccontando anche di quel piccolo 
conservatorio sorto nel cortile della grande casa 
settecentesca dove il piccolo Gustavo è cresciu-
to insieme a sette cugini, tutti dediti allo studio 
della musica.

«Sin dall’età di cinque anni – ha ricordato Zanin 
– aiutavo mio padre durante l’accordatura negli 
organi già installati nelle chiese». Mentre a casa, 
nei tempi liberi dallo studio, il nonno Beniami-
no «spiegava il “giro armonico”».

«Ho lavorato molto, ma molto, nei notturni 
silenzi di chiese e cattedrali – ha raccontato –, 

-
no alle architetture lignee e arredi movimenti 
strutturali con l’emissione di tenui rumori, che 
sembrano respiri… Nella notte, solo, ti puoi 
immergere nella fantasia e nella poesia dell’im-
mensità delle onde sonore, dalle più profonde 
a quelle più elevate, così come l’occhio umano 
scruta ed ammira il cielo…, a volte in uno 
stato quasi di estasi come affermava Pitagora, 
immagini di ascoltare l’armonia delle sfere ce-
lesti. Dal silenzio al suono cosmico delle canne 
dell’organo».

«Amore e passione» per l’arte organara che 
hanno segnato oltre sessant’anni di attività, tra-

«che oggi, lo dico con grande soddisfazione e 
orgoglio, continuano questa attività con notevo-
le prestigio», ha concluso Zanin.

Gustavo Zanin laureato honoris causa

Orizzonti Università

Il rettore Alberto Felice De Toni 
consegna la pergamena di laurea 
a Gustavo Zanin
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Camminare all’interno di un’abitazione che an-
cora non è stata costruita, muoversi all’interno 
degli ambienti, visualizzare le reali dimensioni 

fantascienza, ma una realtà che tutti possono 
vivere nell’ambito di Dis.Co, lo spazio dedicato 
alla Realtà Virtuale all’interno del Parco Scienti-

Nato da un progetto congiunto di Friuli In-
novazione con lo spin-off dell’Università di 
Udine Innov@ctors, Dis.co è l’unico spazio in 
regione in grado di offrire ai clienti di architetti, 
ingegneri e progettisti, ma anche ai reparti di 
ricerca e sviluppo delle aziende, una straordina-

ria esperienza immersiva, regalando loro la pos-
sibilità di vivere gli ambienti e i progetti ancora 
prima della loro effettiva realizzazione. 

Grazie ad una tecnologia innovativa, infatti, lo 
staff di Dis.Co (Digital Innovation Space Cowor-
king) è in grado di importare i modelli 3D di 

di imbarcazioni o di automobili, in ambienti di 
realtà virtuale all’interno dei quali è possibile 
muoversi liberamente. “Ancora prima della co-
struzione della propria abitazione - commenta 
Rosario Lombardo, CEO di Innov@ctors e ani-
ma del progetto -, grazie alle tecnologie di Dis.

-

sioni degli spazi, la funzionalità degli ambienti, 

il colore delle piastrelle o la collocazione delle 

quello che si immaginava sulla carta”.

“Si tratta di una straordinaria opportunità per 
tutti i professionisti del settore immobiliare e 
dell’arredamento - ha commentato il direttore 
di Friuli Innovazione Fabio Feruglio - che po-
tranno utilizzare gli spazi di Dis.Co anche per 
incontrare i propri clienti e fornitori, come area 
di coworking e per fare rete con altri profes-
sionisti”. 

Al momento Dis.Co, nell’ambito di un proget-
to che coinvolge anche l’azienda insediata al 

tirocinanti del percorso di stage per gli allievi 
del corso IFTS “Tecniche di produzione multi-
mediale - Product design e prototipazione 3D” 
del Consorzio Friuli Formazione, che presto 
renderanno possibile a tutti la visita del Parco 

in modalità virtuale.

L’iniziativa rientra nell’ambito del progetto 

dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
(LR 3/2015, art. 24).

 E.T. 

Apre Dis.Co, 
lo spazio dove vivere la casa in Realtà Virtuale 

Orizzonti Friuli Innovazione

nuovo appuntamento con “Quale rotta verso il 
digitale? Soluzioni ed esperienze per Industria 
4.0”, ciclo di incontri sui temi dell’Industry 
4.0 organizzato da Friuli Innovazione per le 
aziende regionali del settore manifatturiero. 
Dopo la pausa estiva, con cadenza quindicinale 
le aziende che operano in ambito ICT e digitale 
cominceranno nuovamente a presentare le loro 
proposte sui temi dell’Industry 4.0. 

Tra giugno e luglio si sono già proposte realtà 
come Innov@ctors, Infofactory, Check Up, 
Mobile 3D, Fill In The Blanks, Hdds, Datamind 
e Dave. A settembre si ricomincia con nomi 
quali Liberamente, Axasoft, E-laser e Derwid, 
solo per citarne alcuni. Tutti gli incontri sono 

liberi e gratuiti, previa iscrizione per motivi 
organizzativi su Eventbrite.

Gli incontri di “Quale rotta verso il digitale?” 
sono organizzati da Friuli Innovazione che, in 
qualità di Acceleratore Digitale e grazie all’espe-
rienza maturata su progetti europei e nazionali, 
supporta le imprese nel processo di digitalizza-
zione assicurando loro adeguate competenze e 
servizi di consulenza di alto livello per aiutarle 
ad orientarsi nell’ambito delle potenzialità of-
ferte da Industria 4.0.

Friuli Innovazione partecipa inoltre all’ATS che 
ha avviato il primo Digital Innovation Hub “Di-
gital Experience – DiEX” in Friuli Venezia Giu-
lia, sviluppato secondo le linee guida del piano 

nazionale Industria 4.0. Nell’ambito di questa 
iniziativa, nella quale svolge ruolo di sportello 
territoriale a disposizione di tutte le imprese, 
Friuli Innovazione ha già effettuato numerosi 
incontri per svolgere, in maniera gratuita, un 
assessment preliminare (Bussola Digitale) per 

prioritarie e strategiche per la singola realtà. 

facilmente comprendere il proprio posiziona-
mento e decidere più consapevolmente quali 
iniziative approfondire in ottica di trasformazio-
ne digitale.

Per informazioni: Claudia Di Benedetto - 
0432/629924 – 
claudia.dibenedetto@friulinnovazione.it

“Quale rotta verso il digitale?”



54 Luglio/Agosto 17

Orizzonti  Territorio

In sei mesi Catas, il più importante laboratorio 
europeo di prove e ricerche per il settore 
legno-arredo, è tornato pienamente operativo. 
L’incendio dello scorso 20 dicembre, che ha 
distrutto parte della sede di San Giovanni al 
Natisone, è oramai dimenticato: l’impegno e la 

-
sone, in Brianza, e l’allestimento di un laborato-
rio provvisorio a poche centinaia di metri dalla 
sede di Via Antica hanno permesso di compiere 
il miracolo.

“Un miracolo – come ha dichiarato il presiden-
te Bernardino Ceccarelli, in occasione della 
conferenza stampa svoltasi martedì 4 luglio 
– compiuto grazie alla passione e alla abnega-
zione di tutte le persone che lavorano in Catas, 
senza le quali non sarebbe stato possibile vol-
tare pagina. Catas, dunque, continua a essere 
una eccellenza friulana che il mondo ci invidia 
e che ha davanti a sè un futuro fatto di grande 
competenza, professionalità, riconosciuta auto-
revolezza”.

L’incontro con i giornalisti ha permesso al diret-
tore dell’istituto, Andrea Giavon, di presentare 
il progetto per il nuovo “laboratorio mobili”, 
una struttura di oltre 2.500 metri quadrati a cui 
si aggiungono altri 800 metri quadrati di ma-
gazzino, per un investimento complessivo che 

supera i 3 milioni di euro. “Un investimento 
che affronteremo in piena autonomia e che ci 
permetterà di poter disporre di spazi più ampi 
e attrezzature ancora più moderne, oltre ad 
ambienti destinati a ospitare eventi di forma-
zione per le imprese di settore e gli incontri 
degli organismi internazionali di normazione 

dichiarato. Un cantiere che prenderà il via già 
nei prossimi giorni e si chiuderà entro il 2019: 

fronte occupazionale per una realtà che non 
ha mai smesso di essere una opportunità per i 
giovani della regione.

Al vicedirettore Franco Bulian il compito di 
presentare cosa è Catas, laboratorio nato nel 
1969 su iniziativa della Camera di Commercio 
di Udine a supporto al tessuto economico 
del “Distretto della sedia” e oggi un centro di 
competenza a livello internazionale, forte di un 
fatturato che supera i 6 milioni di euro, oltre 
10mila metri quadrati di laboratori, 50 tecnici 
altamente specializzati, due sedi, un ricchissimo 
catalogo di test, oltre 43mila prove effettuate 
ogni anno per duemila clienti in tutto il mondo, 
di cui ben il 40 per cento stranieri, dalla Cina 
agli Stati Uniti.

Alla conferenza stampa era presente anche 

Giovanni Da Pozzo, presidente della Camera di 
Commercio di Udine, azionista di riferimento 

della nostra economia”, ha commentato. “An-
cora una volta ha dimostrato la sua forza nella 
gestione del devastante incendio, reagendo con 
intelligenza, senza fermare il lavoro, trovando 
alternative valide per rispondere subito ai clien-
ti e ripristinando velocemente la sua sede. Da 
questa situazione siamo certi uscirà più forte di 
prima e valorizzerà ulteriormente il suo ruolo, 
punto di riferimento internazionale di eccellen-
za e qualità”.

La mattinata si è conclusa con il saluto del 
vicepresidente della Regione Autonoma FVG e 
assessore alle attività produttive Sergio Bolzo-
nello.

La conferenza stampa è stata anche la prima 
“uscita pubblica” del nuovo cda dell’istituto: lo 
scorso 11 maggio l’assemblea dei soci ha infatti 
confermato alla presidenza Bernardino Cecca-
relli, (Ceccarelli Group, Udine) e i consiglieri 
Franco Buttazzoni (Blifase, Corno di Rosazzo), 
Matteo Tonon, (Tonon & C, Manzano) e Fe-
derica Di Fonzo (Frag, Pradamano), a cui si è 
aggiunta Maria Chiarvesio, professore associato 
alla Università di Udine, Dipartimento di Scien-
ze economiche e statistiche. 

CATAS  guarda al futuro

CATAS panoramica

Rendering del progetto del nuovo laboratorio Pianta del nuovo laboratorio prove mobili e arredo
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Orizzonti  Logistica ferroviaria

In Italia il contesto generale appare oggi favorevole allo sviluppo del 
trasporto cargo ferroviario verso un maggiore riequilibrio modale nella 
movimentazione delle merci - come auspicato dalla Unione Europea - per 
quattro ordini di ragioni: si è consolidata la presenza di imprese ferro-
viarie cargo private; si è rafforzata la centralità dell’area mediterranea; è 
completamente operativa l’Autorità di Regolazione del Mercato dei tra-

la completa interoperabilità e liberalizzazione dei servizi. 

Parallelamente il Ministero dei Trasporti con “la cura del ferro” – per 
rispondere all’esigenza di adeguare a standard europei le reti TEN-T - ha 

-

massimo trainabile a 2000 tonnellate; adeguamento delle sagome delle 
gallerie ferroviarie entro il 2020/22; utilizzo nel salto notturno della rete 
Alta Velocità entro il 2018 per il trasporto combinato di semirimorchi 
e l’introduzione di macchinisti interinali delle unità di trazione entro il 
2017. Nel corso degli anni, gli altri sistemi di trasporto delle merci hanno 
incrementato la loro capacità unitaria di trasporto, il treno non lo aveva 
mai fatto ed ora ci sono le condizioni per portare a compimento questo 
obiettivo.

Gli investimenti per la ferrovia

-

il ferro bonus ed un incentivo sul pedaggio ferroviario riconosciuto alle 
imprese ferroviarie che di fatto anticipano gli effetti positivi generati dagli 
interventi sulle infrastrutture. Sulla carta quindi il 2017 potrebbe essere 
un anno di svolta per un decisivo rilancio del trasporto cargo ferroviario, 
per ridurre il costo del trasporto ferroviario e quindi rendere più compe-

per raggiungere una percentuale del 11–12% entro il 2021. Ricordiamo 
che l’intermodalità nel nostro Paese rappresenta il fanalino di coda 
dell’Europa con solo il 7% del totale delle merci trasportate con questa 
tecnica di trasporto, rispetto alla media europea del 18,7%, al 22,4% della 
Germania, il 35,5% dell’Austria e addirittura il 70% della Svizzera.

Il ruolo delle imprese aderenti a FerCargo
Sono 16 le imprese ferroviarie associate a FerCargo che supportano la 

chiave per lo sviluppo della ferrovia nel mercato del trasporto merci ed 

Come si evince dai dati presentati nello schema il trasporto ferroviario 
merci in Italia è passato da 70,7 milioni di treni km del 2008 a soli 47,5 
milioni del 2016 con una diminuzione di circa il 40%. Mercitalia (la nuova 
denominazione di Trenitalia Cargo) è passata da 62,8 milioni di tonnel-
late-km a 27,2 milioni di tonnellate-km e quindi di fatto ha dimezzato i 
volumi. Nello stesso periodo 2008 – 2016 le imprese aderenti a Fercargo 

Fare sinergia con la gomma
Lo sviluppo del trasporto ferroviario cargo non è più legato - come av-

quanto piuttosto alla capacità degli operatori specializzati nel “rail”, di 
proporre soluzioni più competitive in termini di costi e servizio rispetto 

intermodale strada- ferrovia va perseguito assieme alla gomma ossia 
facendo sinergia con le grandi imprese di autotrasporto. Per la sua com-
pleta affermazione, l’intermodalità non deve pensare solo ad un singolo 
mercato o settore merceologico, ma deve diventare un sistema di produ-
zione nella mobilità delle merci che crea un vantaggio competitivo per le 
imprese rispetto al trasporto stradale. 

Paolo Sartor 

Il 2017 potrebbe essere l’anno 
della svolta per il cargo ferroviario
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Orizzonti Ente Friuli nel Mondo

L’assemblea annuale dei soci della Famee 
Furlane di Toronto ha eletto presidente del 
sodalizio Julian Fantino. Fantino succede 
all’imprenditore Matthew Melchior rimasto in 
carica 6 anni.

Julian Fantino, nato nel 1942 è emigrato da 
Vendoglio (Treppo Grande) all’età di 11 anni. 

per 41 anni, è stato poi Capo della Polizia di 
London, della Regione di York, di Toronto 
e Commissario della Polizia dell’Ontario. 
Membro del Parlamento canadese dal 2010 
al 2015, nel 2011 Fantino, dopo la nomina di 
Senatore, è stato eletto Ministro Associato 
della Difesa Nazionale e nel 2012 Ministro 

2015 ha ricoperto l’incarico di Ministro degli 
affari dei veterani.

Fra i suoi riconoscimenti ci sono l’Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana e la Queen 
Elizabeth II Diamond Jubilee Medal. Già 
alla direzione della Famee di Toronto e alla 
presidenza della Federazione dei Fogolârs 

del Canada, ha guidato inoltre numerose 

L’Ente Friuli nel Mondo, di cui fa parte la 
Famee Furlane di Toronto, ha espresso 
soddisfazione attraverso il presidente 
Adriano Luci: “Siamo davvero felici di 
questa nomina illustre. Un friulano che si è 
distinto nel mondo e ora guiderà uno dei 
sodalizi più importanti, sia numericamente 
sia storicamente, della grande famiglia dei 
Fogolârs e delle Fameis furlanis sparsi nel 
mondo. Julian Fantino è una persona di 
valore ed esperienza che di certo consoliderà 
ulteriormente la realtà friulana di Toronto”.

Fantino presiederà il board of directors 
della Famee Furlane composto da Rosemary 
Maraldo, George Rodaro, Paul Castellarin, 
Elize Ceschia, Lucy Cosolo, John Deotto, 
Daniela Perusini, Lauretta Santarossa, Renzo 
Rigutto and Joe Zamparo.

 P.D.D.

Cambio al vertice della Famee Furlane di Toronto

Il Consiglio Direttivo dell’Ente Friuli nel Mondo ha accolto all’unanimità la domanda di adesione del Fogolâr Furlan di San Francisco (Provincia 
di Cordoba – Argentina). Presiederà il sodalizio l’imprenditore Fernando Lorenzatto discendente di friulani emigrati da Camino al Tagliamento.  

Bortolotti, dai tesorieri Ruben Zanone Maria Estela Migotti, dai consiglieri Carina Pecile, Omar Zanon, Maria Rosa Lorenzatto, Gabriel Mugnaini, 
Raul Pecile e Marcos Tognon, e dai revisori dei conti Maria Noe Bortolotti e Teresita Bertossi. 

Si allarga 
la famiglia dei fogolârs furlans dell’Argentina

Fogolar Furlan San Francisco 
(Provincia di Cordoba - Argentina)

 Logo Fogolar Furlan San Francisco

Julian Fantino
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Orizzonti Teatro

Presentata la stagione 2017-2018

Un viaggio fantastico nella leggerezza e nella 
pienezza del vivere, fra musical, spettacoli 
di danza aerea, commedie, grandi classici 
e nuove produzioni con un colpo d’occhio 
particolare sul nostro presente, proposti 
nei migliori allestimenti, con compagnie di 
fama internazionale e il coinvolgimento di 
interpreti molto amati dal pubblico: fra questi 
Slava Polunin, Daniele Finzi Pasca, Gabriele 
Lavia, Ennio Fantastichini, Eros Pagni, Monica 
Guerritore, Angela Finocchiaro, Francesca 
Reggiani, Serena Autieri, Federico Rampini, 
Marco Paolini.

Una nuova stagione sinfonica di assoluto 
prestigio costruita con particolare cura nella 
scelta dei programmi e degli interpreti, alla 
riscoperta delle pietre miliari del sinfonismo 
fra Ottocento e Novecento storico senza 
dimenticare la musica barocca; l’arrivo di 
compagini di successo, molte delle quali 
per la prima volta ospiti del Giovanni da 
Udine come la mitica Orchestra del Teatro 
Mariinsky. E ancora il ritorno dell’altrettanto 
mitico direttore Valery Gergiev, dell’Orchestra 
Filarmonica di San Pietroburgo con il 
conductor senza bacchetta Yuri Temirkanov 
e della Budapest Festival Orchestra con Iván 
Fischer; i solisti superstar Viktoria Mullova, 
Vilde Frang e Nikolaj Znaider al violino e 

Non mancheranno gli spettacoli per i 
giovanissimi e le famiglie, l’operetta che 
quest’anno si estende ad altri incanti (sempre 
spettacolari), gli incontri di Casa Teatro, le 
conferenze di approfondimento, le anteprime 
e gli appuntamenti dedicati alle scuole, per 
coltivare insieme la condivisione del sapere 
e della conoscenza, le fortunate Lezioni di 
Storia in collaborazione con Editori Laterza.

Questo e molto altro ancora è quello che 
attende il pubblico nella 21ma stagione 
del Teatro Nuovo Giovanni da Udine, 
presentata sabato 8 luglio dal presidente della 
Fondazione Paolo Vidali, dal sovrintendente 
e direttore artistico musica e danza Marco 
Feruglio e dal direttore artistico prosa 

Giuseppe Bevilacqua, del presidente della 
Fondazione Paolo Vidali.

All’incontro sono intervenuti anche 
l’assessore regionale alla cultura Gianni 
Torrenti, l’assessore Carlo Teghil per la 
Provincia di Udine e l’assessore alla cultura 
del comune di Udine Federico Pirone.

ottobre alle 20.45 con Per te, il sorprendente 
spettacolo di circo-teatro della Compagnia 
Finizi Pasca, famosa in tutto il mondo per 
le sue collaborazioni con il Cirque du Soleil 

Olimpiadi di Torino e .

spettacoli di prosa, musical, operetta e 
per i più piccoli, dei 17 appuntamenti di 
musica e danza e degli eventi speciali e 
per le scuole, per un totale di 82 alzate di 
sipario –  una grande sorpresa: il ventesimo 
compleanno del Giovanni da Udine che sarà 
celebrato sabato 14 e domenica 15 ottobre 

di iniziative che coinvolgeranno tutto il 
Teatro dentro e fuori, dal palcoscenico al 
foyer, dai piani interrati alle gallerie. Tutti, 
naturalmente, saranno invitati!

“Tutta la nostra squadra sta lavorando a 
questo progetto perché possano essere due 
giornate di vera festa per la città – ha detto 
il presidente Paolo Vidali -. Vorremmo che 
tutti si avvicinassero al nostro teatro, anche 
chi non c’è mai stato o è abituato a vederlo 
soltanto da fuori, per viverlo come spazio 
inclusivo, di condivisione. E poi il Teatrone, 
come lo chiamano affettuosamente tutti, 
sarà veramente ‘aperto’, anche nelle parti 
solitamente non accessibili al pubblico. Ci 
saranno molti segreti e curiosità da scoprire”.

La campagna abbonamenti partirà 
mercoledì 13 settembre 2017. 

anzi. Per la prima volta infatti rimarrà aperto 
anche da luglio a settembre con la prima 
rassegna estiva TeatroEstate 2017: si è partiti 
giovedì 13 luglio con il musical Il principe 
Ranocchio per proseguire poi con altri 
quattro appuntamenti tutti a data unica fra 
musica, spettacoli per i più piccoli e tango, da 
gustare - al fresco dell’aria condizionata! - con 
biglietti a cifre particolarmente vantaggiose, 
laboratori per tutti, aperitivi, musica e dj set: 
un format che sarà senz’altro replicato anche 
nella stagione 2017/18.

F.F. 

Don Chisciotte (foto Svetoslav Nikolov)

Il direttore Valery Gergiev (c. Valentin Baranovsky) Marco Paolini
 (foto©MarcoCaselli)
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Orizzonti Libri

IL LIBRO DEL MESE - speciale libri sotto l’ombrellone
 
Rose Tremain

GUSTAV SONATA

66th A2nd
Pagg.: 289
euro 18,00

nella Svizzera che ha fatto della sua neutralità un caposaldo invalicabile in difesa dei propri valori e della propria vita agiata, comportandosi 
-

bientato durante la guerra i protagonisti sono Gustav bambino rimasto orfano di padre, Anton un suo compagno di classe e amico ebreo, 
geniale pianista terrorizzato dal suonare in pubblico e la loro amicizia contrastata dalla madre di Gustav che rinfaccia agli ebrei di essere 
stati la causa delle disgrazie e della morte del marito che, da funzionario di polizia, aveva violato le leggi svizzere per aiutare gli ebrei che 
fuggivano dal nazismo. Il secondo capitolo con un salto all’indietro ripercorre la complicata vita dei genitori di Gustav prima della sua 
nascita. Il terzo passando agli anni ’90 guarda alle conseguenze sulla vita di Gustav e Anton ormai adulti delle scelte fatte dai loro genitori e 
dei traumi subiti da bambini. Con delicatezza e intelligenza, questa tredicesima fatica letteraria di Tose Tremain propone al lettore un’atten-

-

IL RITORNO 
DI SUNNIE NIGHT
Rizzoli

Pagg.:  374
euro 20,00

Nota nel mondo per aver creato il personaggio 
Temperance Brennan, protagonista di venti 
suoi libri e della serie televisiva “Bones”, l’an-
tropologa forense e docente universitaria sta-

-
buttare un nuovo personaggio che promette di 
poter avere altrettanta fortuna. Quasi l’opposto 
della Brennan, la Night è una donna con una 

al suicidio di massa di una folle setta), decisa, 
scontrosa e dotata di una tagliente ironia. La-
sciati l’esercito prima e la polizia poi, Sunnie si 
è ritirata a vivere su un piccolo isolotto vicino a 
Charleston, ma stimolata da un tragico caso di 
un attentato alla scuola ebraica nel quale è stata 
rapita una nipote di una donna appartenente a 
una famiglia molto nota e facoltosa, decide di 
trasformarsi in investigatore privato alla caccia 
dei colpevoli. Con un ritmo incalzante, l’autrice 
porta il lettore attraverso le alterne vicende 
che vedono la Night impegnata in vari luoghi 
degli Usa a scontarsi con una banda di fanatici 

lettura piacevole e divertente da portare sotto 
l’ombrellone. 

Giles Sparrow

50 GRANDI 
IDEE ASTRONOMIA
Edizioni Dedalo

Pagg.: 208
euro 18,00

Nella bella collana “50 grandi idee” è appena 
uscito questo affascinante volume che si occu-
pa dell’astronomia con quattro grandi sezioni 
dedicate rispettivamente al sistema solare, alle 
stelle, alle galassie e all’universo. Con, appunto, 
50 capitoli di quattro pagine ciascuno che af-
frontano, in sintesi, ma con chiarezza e comple-
tezza, altrettanti temi interessanti per chiunque 
voglia capire qualcosa di più della scienza che 
studia gli oggetti che costellano il cielo e che 

scienze, precedente all’invenzione della scrittu-
ra, visto che la prima mappa stellare conosciuta 
fu dipinta in una grotta francese circa 17.300 
anni fa. Si va così dal nostro posto nell’universo 
(capitolo uno) al destino dell’universo (capitolo 
50), passando per argomenti quali la nascita 
della Luna, la misurazione delle stelle, i buchi 
neri, la materia oscura e molti altri. Una lettura 
piacevole tanto più quando le belle notti d’esta-
te ci spingono spesso a rimirar le stelle.

Roberto Travan – Annalisa 

DA DOMANI MI MUOVO
Prefazioni di Deborah 
Compagnoni e Nerio 
Alessandri
Edito in proprio

Pagg.: 194
euro 14,00

monfalconesi, si sono conosciuti sui banchi di 
scuola e, dopo essersi sposati, hanno creato 
l’azienda Starbene Group nel 1986 dedicando 
la propria vita alla salute e al movimento. Con 
questo volume, uscito circa un anno fa e che 

molto noti come l’ex campionessa di sci Debo-
rah Compagnoni e il fondatore di Technogym 
Nerio Alessandri, gli autori in modo semplice 
e divertente stimolano il lettore che si sia un 
po’ impigrito a rimettersi in movimento e ad 
accettare il cambiamento perché per compren-
dere l’utilità, o, come dice la Compagnoni, 
la necessità del movimento bisogna spesso 
cambiare le abitudini che ci chiudono in una 
vita sedentaria. Scritto a mo’ di racconto, il 
volume (acquistabile on line) è in realtà una 
guida realizzata da due professionisti molto seri 
che sarà apprezzata da quanti, uomini e donne, 
hanno voglia di rimettersi in movimento, maga-
ri spinti, in questi giorni d’estate, da una “prova 
costume” piuttosto deludente.

C.T.P.

 Come da tradizione di questa rubrica, per l’ultimo numero di Realtà Industriale prima della pausa estiva abbandoniamo i volumi tecnici e i 
corposi saggi economici, riservando lo spazio alla presentazione di libri più adatti a essere buoni compagni dei momenti di relax sotto l’om-
brellone, cogliendo l’occasione per augurare buone vacanze a tutti.
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Orizzonti Terzo settore

ABIO Udine onlus: un sorriso per i bambini

“Le soddisfazioni sono più grandi delle 

presidente di ABIO, l’Associazione Bambino 
In Ospedale che, dal 2001, presta la sua forza, 
gratuita e spontanea, ai bambini ricoverati e 
offre sostegno alle loro famiglie. 

“Una volta - racconta la presidente Catenazzi 
-  i bambini ricoverati in ospedale potevano 
ricevere i genitori solamente in orario di 
visita, erano soli e costretti a restare nelle 
loro stanze…ecco dunque la nascita dell’As-
sociazione per il Bambino in Ospedale 
avvenuta a Milano nel 1978 e diffusasi in 
vari nosocomi sul territorio italiano fra cui 
Udine nel 2001, per rendere sempre più 
allegri e vivaci gli ambienti della Pediatria 
e soprattutto sostenere i bambini e i loro 
genitori in un ‘percorso’ ospedaliero a volte 

 “Molto -  aggiunge ancora la presidente 
- è stato fatto in questi anni in ospedale: 
risistemato le sale gioco, creato pannelli 
per alcuni ambulatori e per alcune stanze 
dedicate all’ematoncologia pediatrica. Oggi 
il gruppo ABIO di Udine è costituito da circa 

40 volontari ed è presente nel nosocomio 
dal lunedì al venerdì, la mattina dalle 9.30 
alle 12.30 e il pomeriggio dalle 15 alle 18, ed 
il sabato dalle 9.30 alle 12.30. Ogni membro 
presta il proprio servizio di volontariato una 
volta a settimana”.

Come opera ABIO?
“I bambini sono sempre entusiasti di passare 
il tempo con noi volontari e ci attendono 
con il sorriso” spiega la presidente Catenazzi 
che evidenzia come il problema principale 
sia quello di evitare che le abitudini della vita 
ospedaliera possano creare forti turbamenti 
psicologici e malesseri nei piccoli degenti. 
“Infatti, un bambino ricoverato in ospedale 
si ritrova in un ambiente a lui sconosciuto, 
viene sottoposto a ritmi diversi, vede persone 
a lui non familiari ed è costretto a stare 
lontano dalla famiglia, dagli amici e dalla 
scuola. Noi volontari ABIO, con la nostra 
presenza, con le nostre iniziative ed attività, 
cerchiamo di fare del nostro meglio per 
aiutare i piccoli pazienti e le loro famiglie”. 

All’Associazione non mancano certo né 
energie né tanto meno idee e progettualità, 
come ad esempio l’iniziativa portata a 

termine qualche anno fa di donare dei lettini 
e poltrone nuove al Reparto di Pediatria 
o come il progetto sviluppato nel 2016, in 
occasione dei 15 anni di ABIO, che ha visto i 
volontari “vestire” gli alberi di lana e cotone 
colorati di fronte al Padiglione Petracco 

diffondere allegria tra i bimbi ricoverati. 

ABIO pubblica periodicamente due giornalini 
– Amico ABIO e Ti presento Abio Udine - nei 
quali l’Associazione racconta di sé e delle 
iniziative e progetti svolti sul territorio. Dal 
2007 ABIO Udine è presente anche nelle 
scuole con l’iniziativa “AbbecedABIO”. La 
storia di un orsetto sfortunato accompagna i 
bimbi in un viaggio virtuale dentro l’ospedale 

ambienti di cura e a non averne paura. La 
proposta, dalla sua nascita ad oggi, è già 
stata illustrata con grande soddisfazione in 
numerosi istituti scolastici della zona. 

Da rilevare che i membri dell’Associazio-
ne partecipano a corsi di formazione ed 

-
ziamento ed organizzando attività mirate alla 
raccolta fondi. 

A tale riguardo ricordiamo che è possibile 
sostenere ABIO facendo un versamento 
(deducibile ai sensi del d.p.r. 917/86) 

90T0335901600100000074216 Banca 
Prossima Gruppo Intesa Sanpaolo), 
contattando l’Associazione e diffondendo la 
conoscenza di ABIO oppure collaborando 
alle manifestazioni ed acquistando i gadget 
ABIO (cartoncini nascita, prima comunione, 
cresima, matrimonio; scatoline porta confetti;  
portachiavi; magliette per bambino e adulto e 
il libro “Fifì e il sogno di volare”).  

C.T.

COSA FA ABIO?
 
Nei confronti del bambino:
Il volontario ABIO:
 - accoglie al momento del ricovero e facilita il suo inserimento in reparto;
 - rende più accoglienti i reparti con decorazioni ed arredi;
 - garantisce al bambino una presenza rassicurante in assenza dei genitori e familiari;
 - si occupa dell’attività ludica, fondamentale nel processo di guarigione.

Nei confronti dei genitori:
Il volontario ABIO contribuisce a sdrammatizzare la malattia del bambino ascoltando i loro problemi e offrendosi come tramite in un am-
biente sconosciuto; inoltre assicura una presenza amica accanto al bambino permettendo al genitore di assentarsi serenamente.

 
Per destinare il 5 x mille ad ABIO (modello 730, UNICO, CUD) va inserito nell’apposita sezione della dichiarazione dei redditi il seguente 
codice fiscale: 97384230153

Da sin. Cristina D’Odorico, Fedora De Biasio, Luisella Catenazzi, Livia Farati e il segretario generale di 
Fondazione Abio Italia onlus Regina Sironi in  occasione del decennale di Abio Udine
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Orizzonti Nel gioco delle parole

ESTATE – Sostantivo femminile che ha origine 
nel latino aestas che all’accusativo fa aestatem, 
che rimanda a aestus (=calore) e indica la 
seconda stagione dell’anno che, nel nostro 
emisfero, va dal solstizio d’estate (21 giugno) 
all’equinozio d’autunno (23 settembre) e che 
coincide con i mesi più caldi dell’anno grazie al 
fatto che il Sole rimane per un numero maggio-
re di ore all’orizzonte e che i raggi solari incon-
trano l’atmosfera terrestre in maniera più vicina 
alla perpendicolare (o meno obliquamente che 
nelle altre stagioni). Tradizionalmente nei Paesi 
europei (e non solo) è il periodo dell’anno in 
cui le persone effettuano le vacanze annuali 
più lunghe dedicandosi al turismo, ai viaggi, al 
riposo.

RIPOSO – Sostantivo maschile derivato dal 
verbo “riposare” derivato dal latino reposare 
composto dalla particella intensiva re e da 
pausare che sembrerebbe derivare da un greco 

smettere, riposarsi. Il termine indica una pausa, 
una cessazione più o meno prolungata dal 

le forze, di risollevare lo spirito affaticato. In 
ambito lavorativo si parla di riposo festivo e di 
riposo settimanale indicando le giornate nelle 
quali si sospende l’attività lavorativa e che il 
datore di lavoro è tenuto a concedere ai propri 
dipendenti secondo quanto previsto dal con-
tratto e dalle prescrizioni di legge. Nel linguag-
gio amministrativo si parla di “collocamento a 

riposo” per indicare l’esonero dal servizio di un 
lavoratore, generalmente per raggiunti limiti di 
età (sostanzialmente come sinonimo di pensio-
ne o quiescenza).
Il termine viene utilizzato anche per indicare il 
fatto di riposarsi, generalmente stando distesi 
(es. “dopo pranzo ci vuole un breve riposo”).
Nel linguaggio letterario il termine è talvolta 
utilizzato per indicare il luogo in cui ci si riposa.

VACANZE – Sostantivo femminile derivante dal 
latino vacantia, neutro plurale sostantivato di 
vacans -antis a sua volta participio presente del 

essere libero, sgombro da occupazioni. Il ter-
mine è arrivato in italiano attraverso il francese 

condizione di essere o di rimanere vacante, lo 

quale non sia stato ancora individuato un tito-
lare (ad esempio quando il titolare precedente 
sia andato in pensione o sia passato a miglior 
vita). Il termine indica, altresì, una cessazione di 
un’attività, di uno o più giorni, che viene con-
cesso agli studenti e agli impiegati, mentre le 

“le vacanze” per indicare le vacanze scolastiche 
ossia il lungo periodo estivo o quello più breve 

ormai è diventato prevalente nell’uso comune il 
termine vacanza è utilizzato per indicare generi-

camente un periodo di riposo che ci si concede 
(se lavoratori autonomi) o ci si fa concedere (se 

-
sima, “luogo di vacanza” si indica una località 
ritenuta particolarmente adatta a trascorrere un 
periodo di riposo. 

VIAGGIO – Sostantivo maschile dall’originale 
latino viaticus poi trasformatosi nel latino tardo 
viatius che indicava qualcosa che riguardava 
la via, il cammino e come sostantivo neutro 
indicava la provvista che si faceva per viaggiare. 
Oggi indica l’andare da un luogo a un altro 
(sovente abbastanza lontani fra loro) per diletto 
o per necessità utilizzando un mezzo di traspor-
to pubblico o privato (viaggio in automobile, 
viaggio in treno, ecc.) e per un periodo più o 
meno lungo (viaggio di un mese, viaggio di una 
settimana, ecc.). Per estensione si indica con 
viaggio un percorso, anche nella stessa città, 
che richieda un tempo abbastanza lungo (es, 
“attraversare Milano è un vero viaggio”). Nel 
linguaggio poetico e letterario, soprattutto in 
passato, il termine era usato come sinonimo di 

-
gio” si indica lo stato di semi-incoscienza o tem-
poranea allucinazione di chi è sotto gli effetti 
causati dall’utilizzo di sostanze stupefacenti (in 
questo caso il termine deriva dalla traduzione 
dell’inglese trip che è abitualmente usato anche 

C.T.P.  

Nel gioco delle parole
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L’imbeccata
di Fernando Venturini
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Commento

-
prese manifatturiere, rispetto a giugno, è salito 
da 107,3 a 107,7, tornando al massimo storico 
di aprile. Con riferimento ai singoli comparti 

rallenta nei beni di consumo e nei beni inter-
medi. Per la prima volta dal 2008 si presenta un 
saldo positivo nei giudizi sugli ordini di beni 
strumentali, indicatore questo che segna la 
ripresa degli investimenti. Sale anche il grado di 
utilizzo degli impianti.

Contestualmente mostrano di rafforzarsi fat-
turato ed ordinativi, entrambi sia sul mercato 
interno che su quelli esteri, con il contributo 
positivo di tutti i settori industriali in partico-
lare metallurgia e fabbricazione di prodotti in 
metallo, fabbricazione di computer e prodotti 
di elettronica, fabbricazione di macchinari ed 
attrezzature, settori portanti dell’industria friu-
lana. La produzione industriale viene valutata in 
crescita dello 0,4% in giugno su maggio in cui 
si è registrato un recupero dello 0,7% su aprile 
(che ha segnato una diminuzione dello 0,4% su 
marzo). 

Le previsioni indicano per i prossimi mesi un 
andamento positivo della produzione industria-
le nel contesto dell’orientamento espansivo del 
complesso delle attività economiche. Tenuto 
conto di questi andamenti il processo di cresci-
ta dovrebbe quindi accelerare. Il PIL, rispetto 
alla previsione di un incremento attorno all’1% 
di inizio anno, dovrebbe crescere dell’1,4% per 
riposizionarsi all’1,3% nel 2018 ed all’1,2% nel 
2019. 

I rischi di previsione sono al momento al ribas-
so: alle incertezze sempre latenti nei mercati 

incertezze dell’evoluzione delle politiche eco-
nomiche e commerciali a livello globale. Per il 
nostro paese si aggiunge il rischio che l’accele-
razione delle attività economiche possa restare 
condizionata dalla instabilità delle politiche di 

A livello regionale il prodotto si posiziona alli-
neato con il trend nazionale sostenuto dall’an-
damento incrementale del valore aggiunto 
dell’industria, dal recupero delle costruzioni e 
dalla tenuta dei servizi. Sono  previsti in aumen-
to gli investimenti e le esportazioni. 
In tale contesto si pone la legge regionale di as-
sestamento di bilancio, che nell’inquadramento 
delle complessive politiche di sviluppo va col-

-
lizzate ma comunque correlate all’obiettivo di 
promuovere lo sviluppo dei territori. 

Importanti sono le misure dirette alla promo-
zione dell’attrattività ed al rilancio della compe-
titività del distretto della sedia attraverso l’uti-
lizzo delle risorse che a suo tempo la Regione 
aveva messo a disposizione per il progetto del 
collegamento veloce Palmanova–Manzano.
Le risorse così liberate sono infatti destinate alla 

-
strutturale a servizio degli insediamenti pro-
duttivi nei comuni di Manzano e San Giovanni 

recupero di fabbricati produttivi nel distretto 
della sedia, e questo nell’ambito di intese tra 
Regione e comuni interessati di cui è parte con-

-
dano l’agevolazione del trasporto di bramme 
destinate ad essere lavorate dai laminatoi 
dell’Aussa Corno o la realizzazione di infra-
strutture connesse agli insediamenti produttivi 
come il rafforzamento degli interventi di Rilan-
cimpresa.

In questo modo si conclude un percorso per 
la promozione del rilancio di questo strategico 
distretto industriale avviatosi con l’inserimento, 
insieme alla zona industriale dell’Aussa Corno 
ed al polo chimico di Torviscosa, tra le aree am-

-
to con l’inquadramento tra le aree territoriali 
colpite da crisi diffusa delle attività produttive 

-
ste dalla programmazione dei fondi strutturali 
comunitari e con l’accesso agli incentivi previsti 

a livello nazionale per le aree di crisi industriale 
“non complessa”.

Misure queste per la crescita che vanno a raf-
forzare quel complesso di interventi sui fattori 
localizzativi che sono determinanti per gli 
insediamenti produttivi, la conclusione dei dra-
gaggi a Porto Nogaro, l’attuazione dei progetti 
infrastrutturali viari e di collegamento ferro-
viario previsti dal Patto territoriale della Bassa 
friulana, l’aggregazione dei consorzi industriali 
ZIU, Aussa Corno, Cipaf cui si è unita la zona 
industriale di Cividale, la storica zona industria-
le del Friuli Orientale, che consentirà di contare 
su importanti economie di scala e di gestione 
nel campo dei servizi, delle reti tecnologiche e 
delle modalità di trasporto e comunicazione, la 
riperimetrazione del sito inquinato della Lagu-
na di Grado e Marano che ha “liberato” le aree 
dell’Aussa Corno dai vincoli del SIN favorendo 
l’importante investimento di Halo Industries a 
Torviscosa, perno del rilancio del polo chimico. 
Senza trascurare l’attuazione della seconda fase 

programmazione dei fondi comunitari per la ri-
cerca cooperativa, l’innovazione di processo ed 
organizzativa, l’impiego dei servizi innovativi, 
l’adozione di tecnologie innovative anche con 
riguardo alle tecnologie informatiche legate ad 
Industria 4.0, per lo sviluppo delle aree interne 
a partire dalle zone montane più disagiate, per 
modalità innovative di sostegno garantistico.

 E questo si integra con gli interventi previ-
sti da Rilancimpresa, i contratti regionali di 
insediamento, lo sviluppo delle competenze 
manageriali, l’azione promozionale dei cluster 
produttivi, dall’arredo sedia, alla meccanica, 
all’agroalimentare, gli incentivi per le imprese 
che si insediano nelle zone industriali di inte-
resse regionale.

-

seguendo il disegno di rafforzare quel capitali-
smo intermedio, a mezzo tra il capitalismo della 
produzione di massa e quello della specializza-

diffusa, che sul territorio, sui fattori di localiz-
zazione trova le condizioni per esprimersi e 
“produrre” i moltiplicatori di sviluppo. 
Su questa linea occorre proseguire per dare 
consolidamento alla ripresa che si “vede” ma 

se stessa a servizio delle imprese, protagonista 
dello sviluppo. 

Ezio Lugnani

RIPRESA: 
da mantenere prima e consolidare poi
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MASERATI LEVANTE 3.0 
V6 Ds 250cvQ4 Automatica (Diesel)

Per maggiori informazioni sul noleggio 
visita il sito www.star-rent.it/noleggio-levante

Via Nazionale, 27 Tavagnacco (UD)
Tel. 0432 576579 - www.autostargroup.com

Durata del noleggio

36 mesi
Km totali di percorrenza

40.000 Km
Valore di anticipo con IVA esclusa

7.000 €

990 € IVA esclusa

Solo da Autostar tua a partire da 

Servizi compresi nel contratto di noleggio

Assistenza Stradale Penumatici invernali

Gestione Pneumatici Un consulente dedicato

Manutenzione ordinaria 
e straordinaria

Copertura assicurativa 
completa
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